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Le opere pubbliche che sono destinate ad ap- s«<a«iik «li bn ùuiiiuirc uim 
portar utilità all’universale ed a promuovere 

l’industria e la prosperità de’ popoli, si atti- «lirigere le opere pubblici^ «^ ae- 
rano la riconoscenza dell’ attuale generazione e •* 

delle susseguenti, sono i monumenti durevoli 
che attestano alla posterità la gloria de’ magna- 
nimi Sovrani sotto i cui auspicj si sono intra- 
prese, e sono l’indice della civiltà del tempo 
in cui si sono eseguite. Non v’ha perciò Stato 
colto in Europa ove il governo non sappia ap- 
prezzare l’ importanza di tali opere e non ri- 
volga le sue speciali cure all’instituzione di una 
corporazione di scienziati artisti che con sommo 
studio coltivando le matematiche applicate, l’ai^ 
chitettura civile cd idraulica e tutte le scienze ed 
arti belle che vi hanno relazione, sìa specialmen- 
te incaricata delle grandi pubbliche costruzioni. 

Oggidì difTusa l’istruzione in ogni ramo della 
civil società, si richiede una sicura guarentiache 
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IVr r addietro la sujìrema di- 
rezioite delle o^Kfix; pulibliclie si 
confidava a |)cr>oiiaKf;i nou lusli- 
tuili nelle scietixe relative, ed essi 
presceglievano i direttori de’ la- 
vori tra gli arclutelli civili per 
tcni)>oraiico incarico. 


( 6 ) 

le scienze positive sieno apprese con profondo 
studio , che la sperienza si acquisti operandosi 
con abilità e diligenza, e che una corporazione 
ben instituita, mettendo in comune i lumi e la 
sperienza di tutt’i suoi iudividai, sia in grado 
d’ investigare e calcolare con precisione le cir- 
costanze locali ed i loro rapporti co’ diversi ra- 
mi dell’economia politica, c di progettare e di- 
rigere abilmente le opere di maggior utilità e 
convenienza. Quindi l’ amministrazione pubbli- 
ca ben conoscendo che la vera gloria dipende 
dalla riuscita delle grandi imprese , è da per 
tutto in'tenta a perfezionare l’ instituzione della 
corporazione di scienziati artisti che sotto la 
sua suprema direzione deve assicurare il buon 
successo delle grandiose opere pubbliche. Il me- 
rito di colui che agli altri soprasta consiste nel 
discernerc in grande i rapporti delle cose con 
giustezza e nel sapersi valere dell’ opera di co- 
loro, che debbono definirli con l’esattezza c pre- 
cisione che si appartengono all’ istruzione nelle 
scienze relative, alla sperienza del mestiere ed 
alla diligenza ed abilità nelle operazioni. 

I Per r addietro non trovandosi instituita pres- 
so noi una corporazione di scienziati artisti la 
quale fosse specialmente incaricata di progettare 
c dirigerei lavori pubblici, la suprema dire- 
zione n’era confidata a distinti personaggi, i 
quali, comunque commendevoli per altri titoli, 
non erano stati affatto educati nelle cognizioni 
scientifiche e pratiche relative al servizio che 


Digitized by Google 


( 7 ) 

doveano dirigere. Costoro che non erano in gra- 
do di ben investigare le circostanae locali e di 
definire con esattezza i dati determinanti, giu- 
dicavano della convenienza delle opere, e se- 
condo il bisogno ne presceglievano i direttori 
tra gli architetti civili. In questa scelta che di- 
pendeva dalla volontà dell’ elettore , i rapporti 
doveano quasi sempre prevalere sul merito rea- 
le. Dall’altro canto siccome i direttori delle 
opere non aveano dritto ad una stabile situa- 
zione, così doveano porre ogni studio nel con- 
servarsi il favore o nel mostrarsi con umile 
sommissione devoti a coloro che a lor arbitrio 
potevano congedarli. Inoltre era del loro in- ‘ 
teresse il rendere durevole e lucroso quanto 
più si potesse l’ incarico ottenuto. Infine non 
formando una corporazione che avesse messo 
in comune i lumi e la sporienza di tutti, erano 
perdute per la scienza dello grandi pubbliche 
costruzioni le cognizioni teoretiche c pratiche 
che si acquistavano a spese dello Stato da al- 
cuni distinti architetti. 

Gravissimi errori e successi imperfettissi- fìucIù- non si è insiitnìio ira 
mi e sovente contrari allo scopo che si voleva p»»- 

conseguire, doveano essere la necessaria con- goUii «.i precedente vizioso «i. 
seguenza del vizioso sistema col quale l’ammi- >ienia »no amUii wf^ettì a mag- 
uistrazione pubblica si privava della mente di- 
rettrice nelle opere, che richiedevano positive e 
speciali conoscenze scientìfiche e pratiche del 
mestiere. È ingenita negli uomini l’ambizione 
di grandeggiare e di far prevalere la propria 
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upinione ; ed è ben difficile che colui che per 
carica agli altri soprasta, moderando la sua va- 
nità, si appigli all’avviso de’suoi inferiori. Per 
effetto di questa naturai tendenza coloro che 
senza essere instituiti nel mestiere aveano la 
suprema direzione delle opere pubbliche, so- 
levano far mostra del loro sapere nell’ esigere 
che i progetti fossero adattati a’ loro disegni 
piuttosto che alle circostanze locali, a’priucipj 
della scienza ed alle regole dell’ arte. Gl’ in- 
teressi locali e le prevenzioni concorrevano ad 
aumentare i dilètti delle opere cosi dirette e 
l’ enormi spese fatte a pura perdita. In tal gui- 

I sa si dirigevano tra noi le pubbliche costruzioni 
lino ai 1809, allorché modellandosi la nostra 
1' amministrazione civile sulle norme di quella di 
Francia, fu per la prima volta organizzato nel 
l’ nostro paese un corpo d’ingegneri di ponti e 
strade specialmente incaricato de’ lavori pub- 
blici. 


Per promuovere i profilici di Le Scientifiche instituzioni han bisogno di un 
im corpo di scieiuiaii artisti che lungo periodo d’aiini per Consolidarsi e per ve- 
nella loro carriera debbono di.- CrCSCenza. Anche più knti deb- 

mettere con accorgimento in a- hono essere 1 progressi di uoa corporazionc di 
lione le molle che spingono gli Scienziati artisti che con genio creatore deb- 
iiomini ad operare grandi cose. jjQuo applicare le Scienze alle operazioni pra- 
tiche io diverse circostanze, inventare e per- 
fezionare ì ripieghi d’arte, e mettere a tributo 
e dirigere le arti belle e tutt’ i mestieri che han- 
no relazione all’architettura civile ed idrauli- 
ca, ed alle diverse opere in generale. Quindi 
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molto maggior cura si richiede per promuo- 
vere r istruzione teoretica e pratica degl’ in- 
gegneri e per mettere in azione tutte le molle 
che muovono il cuore umano, affin d’inspi- 
rare in essi passione pel proprio mestiere e 
vero amor di gloria nel progettare e dirigere i 
lavori pubblici, che sono i monumenti dure- 
voli del loro ingegno e della loro abilità. Questi 
nobili ed elevati sentimenti possono soltanto 
spronarli ad accrescere serapreppiù nel corso 
della loro laboriosa carriera le loro cognizioni 
c confortarli a sostenere mille disagi e mille 
privazioni, travagliando sovente in siti lontani 
dagli abitati, quando più ardenti sono nella 
state i raggi del sole, o quando più aspri sono 
i rigori del verno. Mossi da questi potenti sti- 
moli si dedicherebbero con piena devozione 
al loro mestiere e preferirebbero ad ogni altro 
interesse quello della perfezione delle opere. 
Dall’altro canto gl’imprenditori e gli artefici 
non potendo eludere la vigilanza degl’ingegneri, 
i quali prendendovi tanto interesse sarebbero 
severi giudici delle gradazioni di bontà de’ di- 
versi lavori e giusti estimatori del loro prezzo, 
si avvezzerebbero a lavorare con precisione ed 
esattezza. Con questi mezzi le opere pubbliche 
possono riuscir perfette e corrispondenti ai loro 
scopo: si possono evitare le frodi e le spese 
inutili: si possono perfezionare le arti ed i me- 
stieri che vi hanno relazione; e si può resti- 
tuire la probità tra gli artefici e gl’ imprendi- 
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tori. Per formarsi intanto adeguata idea delle 
cure e de’ mezzi da adoperarsi per conseguire 
la perfezione ne’ lavori pubblici, è d’uopo di- 
scendere ad esaminare gli scientifici attributi 
degl’ingegneri di acque e strade. 

Somma abilità si richiede per 11 progetto di qualunque Opera è un’inveu- 
iiaborare i progetti delle opere, quale esscntlo prima definiti i dati. 

S'indicano per esempio le ope- , , * ii.». 

razioni neeessarie per i«n for- investigate con Sagacia le Circostanze locali ed iD- 
mnre quelli delle strade. stituiti rigorosi calcoli,si debbono determinare il 
sito, la grandezza, la conformazione o la dispo- 
sizione dell’opera, ailìiichè riesca la più couve-' 
niente sotto i diversi rapporti che spesso sono 
in collisione. Ci piace togliere ad esempio le 
strade, che si reputano le opere le più triviali 
delle quali ognuno si crede in grado di poter 

r giudicare a dritto ed a rovescio. Essendo il no- 
stro paese per la più parte montuoso ed essen- 
do le gronde de’ monti intersegate da frequenti 
profondi borroiii , tra le indefinite linee che si 
possono condurre a’ punti obbligati o determi- 
nati, bisogna prescegliere quella che sia la più 
vantaggiosa sotto i diversi rapporti di stabilità, 
di lunghezza, di dolcezza di pcndii, di esposi- 
zione, di convenienza commerciale e di rispar- 
mio di spesa. In primo luogo l’ingegnere deve 
discorrere nelle diverse direzioni la contrada 
per la quale si deve distendere la strada : stu- 
diarne la struttura geologica, specialmente per 
evitare le frane che si potrebbero manifestare 
per l’ apertura della traccia, e pel cambiamento 
degli scoli delle acque delle piogge: esaminare 
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con diligenza la natura de’ torrenti e^borroni 
sui quali debbono fondarsi de’ ponti; ed ese- 
guire delle livellazioni in grande per conoscere 
se la strada possa convenevolmente svilupparsi. 

Eseguite con accorgimento queste prime ope- 
razioni, si troverà ristretto il numero degli an- 
damenti che si potrebbero prescegliere, e per 
determinare il pià vantaggioso bisogna formar 
altrettanti progetti comparativi , levandone la 
pianta, esegnendone un’esatta livellazione e fa- 
cendone i profili trasversali. Per questo con- 
fronto riconosciuto l’andamento il più conve- 
nevole, l’ingegnere deve compilarne un ela- 
borato progetto secondo le norme prescritte con 
||la circolare del io luglio iSag. Inoltre, siccome 
non è dato agli uomini il fare opere perfette 
specialmente quando esse sieno difficili e com- 
plicate, cosi qualunque sia l’abilità dell’inge- 
gnere incaricato di un progetto, è indispensa- 
bile che questo sia esaminato e rettificato so- 
pra luogo da un altro che abbia maggiore spe- 
rienza. In fine il consiglio della corporazione 
composto degl’ ingegneri che sono pervenuti al- 
l’apice della carriera, deve con maturità esami- 
nare e modificare i progetti. 

Eispetto alla direzione, alla condotta ed alla z^LdircùoDc de* I avotì esìge dei 
misura de’lavori le circolari del 6 e del ao feb- P®" «onim» abìlìA e dìligema. 

t 07 .. ^. 1 * * 1 • *1 Si accennano le difiìcoltk di beo 

braio i83o mostrano quali cure, qual vigilan- ^ 

za e qual diligenza si richieggano per parte di definirne U oonformìtb alle 
dell’ingegnere direttore e dell’altro ch’è inca- concioni subìlìte, e dì valuur- 
ricato del dettaglio. Per farsene un’ idea biso- “ ^ ?"■**" 
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gua osservare che la parte la più difficile del 
mestiere dell’ ingegoere è quella di giudicare 
esattamente del merito de’ lavori, di definirne 
la conformità alle condizioni stabilite nel pro- 
getto e nell’appalto e di valutarne il giusto 
prezzo; poiché oltre alle cognizioni teoretiche 
è necessaria una lunga consumata sperienza. In 
fatti, la bontà, la mediocrità e la cattiva qua- 
lità do’ lavori e de’ materiali sono attributi a- 
stratti da riferirsi ad archetipi stabiliti, nè si 
rende agevole il definire i lìmiti delle grada- 
zioni che presenta la dissomiglianza delle opere 
composte di diverse parti. Alle stesse gradazioni 
senza limiti definiti, è soggetto il giudizio della 
conformità dc’matcriali e del lavorìo alle con- 
dizioni prescritte. Similmente il prezzo di essi 
dipende da tanti elementi e da tante circostanze 
variabili che riesce impossibile il determinarlo 
con precisione. Per tali difficoltà, se a venti 
ingegneri si commetta succcssivar.iontc il giu- 
dizio della bontà de’ lavori, della loro confor- 
mità alle condizioni stabilite e del loro prezzo, 
le opinioni di costoro formeranno una scala di 
gradazioni c difficilmente si troveranno unifor- 
mi nel medesimo punto della scala quelle di 
due tra i venti ingegneri. Qucsti'limiti soglio- 
no avere considerabile differenza tra loro, e ri- 
spetto a’ prezzi possono variare dal io fino al 
di là del 30 per loo, secondo che le opere ri- 
chieggano maggior lavorio c presentino mag- 
giori difficoltà di esecuzione. Per tener il giu- 
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sto mezzo tra questi limiti cosi variabili biso- 
gna confidare sul giudizio dell’ingegnere di det- 
taglio, di quello direttore e dell’altro verifi- 
catore, che sono i soli che possano metter freno 
alle pretensioni degli appaltatori, che per altre 
vie le farebbero valere in loro favore molto al 
di là de’ limiti accennati. | 

Questi calcoli che richiedevano piena cono- KeiTimutaaooe del corpo dr- 
scenza del mestiere e lunga sperienza del ser- ** “gegnen d> pow* c »tr«de 
VIZIO, non potevano essere rassegnati al gover- p„ 
no, allorché per la prima volta si trapiantava ben progeiure c dirigere » lavori, 
nel nostro paese l’instituzione degl’ingegneri di 
ponti e strade. Egli è vero che si procurò d'i- 
mitare le norme di servizio del corpo degl’in- 
gegneri di ponti e strade di Francia, ma le di- 
scipline di un corpo adulto e vigoroso non si 
possono ben adattare ad un altro nascente e de- 
bole, tanto più che tra noi s’incontravano molli 
ostacoli nelle preoccupazioni , ne’ pregiudizi , 
nella men innoltrata civiltà e nelle vecchie abi- 
tudini della nostra antica amministrazione. Per 
maggiore sventura coloro che compilarono le 
discipline della prima organizzazione e poscia 
le riforme che ebbero luogo, non aveano idee 
precise dei servizio di che si trattava, e per con- 
seguenza senza saperlo stabilirono gli elementi 
di molti disordini. • — ; 

L’ amministrazione pubblica che ha per prin- è intere^ del governo di &« 
cipal oggetto il promuovere l’ nlililà e la prò- in»iiwirc gl’ ingegneri cIm» 
spcrità dell’universale,devc giudicare della con- *“* 

vemenza delle grandi opere, determinarne la i»n>e i« riu*ciu e la pernione. 
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scelta cd assicurarne la riuscita. Per potersi 
formare un adeguato giudizio della convenien- 
za e far con sagacia la scelta delle opere , è 
d’uopo, come si è mostrato, che una corpora- 
zione di scienziati artisti solidamente instituiti 
nelle scienze relativo e forniti di consumata 
sperienza nel loro mestiere raccolga con esat- 
tezza i dati determinanti, li compari insieme 
sotto i diversi rapporti di utilità, e formi il 
progetto delle opere le più convenevoli. Per 
assicurarsene la riuscita è parimente necessario 
confidarsi la direziono c la condotta de’ lavori 
alla medesima corporazione, che nell’esecuzio- 
ne sappia adattare alle circostanze locali ed alle 
diilìcoltà naturali i ripieghi d’arte e che co- 
nosca le qualità de’ materiali e del lavorio ed i 
mezzi ed i metodi di esecnzionc, per esigere la 
perfezione delle opere. Quindi gli uomini di 
Stato che reggono l’amministrazione pubblica, 
se vogliono acquistar la gloria di mandar ad 
effetto le grandi opere che sieno di maggior uti- 
lità all’ universale e ne promuovano la prospe- 
rità, debbono porre ogni studio ed adoperare 
ogni cura per instiluire ed infiammare di zelo 
gli scienziati artisti che sieno in grado di esi- 
birne ad essi i progetti ben calcolati e di assi- 
ciirarne nell’ esecuzione la miglior riuscita. Gli 
nomini non hanno Idee preesistenti: le scienze 
positive si apprendono mercè un profondo stu- 
dio ; e la sperienza si acquista operando con 
abilità c diligenza. Un genio superiore può scer- 
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nere in grande i rapporti delle cose, ma se que- 
sti non sieno definiti con l’esattezza e la pre- 
cisione che si appartengono all’ istruzione , alla 
sperienza ed alla diligenza, esso s’inganna so- 
vente ed i suoi vasti concepimenti per difetto 
di solide basi vengono meno. Il pregio e la glo- 
ria accompagnano la riuscita delle grandi im- 
prese, e si riporla biasimo quando i tentativi 
non giungano a fine, per non essersi adoperati 
con accorgimento tutt’i mezzi acconci a con- 
guirc il buon successo. 

Per l’esposte considerazioni è evidente essere 
interesse dell’ amministrazione pubblica l’asso- 
ciare strettamente a sè ne’disegni delle grandi 
costruzioni una corporazione di scienziati artisti, 
che mettendo in comune i lumi e la sperienza sic- 
no gli abili strumenti della sua gloria nel man- 
dar ad effetto le utili imprese e nell’ assicurar- 
ne la riuscita. Ogni conoscitore delle molle che 
muovono il cuore umano, ravvisa che i vincoli 
di una tal associazione consistono nella fiducia, 
nella considerazione e uell’annoverare tra i va- 
lori reali il talento, l’ istruzione ed il diligen- 
te zelo. Inoltre , la ragione e la sperienza van- 
no di accordo nel consigliare che degli scien- 
ziati artisti incaricati de’ lavori pubblici si for- 
mi una sola famiglia, o corporazione, la quale 
avendo la nobile destinazione di tramandare 
alla posterità i monumenti della civiltà della 
generazione attuale, deve prendere sommo in- 
teresse nella riuscita e perfezione delle opere , 


£ neoeuario che ingegneri 
con la debita gerarchia formino 
una sola corporazione y che met^ 
ta io comune ì lumi e la $pe^ 
rieoza di tutti, C »ia gelata nel 
conservare la propria repuiazione 
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per consolidare la sua riputazione. Quest’or- 
goglio e questo spirito di corporazione in tott’i 
tempi ed in ogni luogo ban fatto operare grandi 
cose ed hanno dato la maggior guarentia per l’e- 
sattezza del servizio. Con quest’ ordinamento 
l’ingegnere che progetta e dirige un’opera, non 
è solamente mallevadore della riuscita e per- 
fezione di quella e dell’ esattezza del servizio 
verso l’amministrazioae pubblica , ma molto 
più versò la corporazione alla quale appartie- 
ne; perchè questa deve essere gelosa che alcuno 
de’ suoi individui non deturpi la sua riputa- 
zione. Per raddoppiare una tal guarentia un in- 
gegnere di grado superiore deve farne accu- 
rata ispezione , divenendo da quel momento 
partecipo della malleverìa dei direttore. In fine 
una maggiore sicurtà si presterebbe rispetto 
alla convenienza e riuscita delle opere dal con- 
siglio della corporazione , il quale deve esami- 
nare i progetti, discutere c definire le quistioni 
relative alla scienza ed al mestiere, c dare nor- 
me di esecuzione. In tal guisa gl’ ingegneri che 
sono mallevadori de’ progetti, della direzione 
o dell’esecuzione delle opere dispiegherebbero 
tutt’ i loro sforzi per fare il meglio , quando il 
merito delle loro operazioni deve esser giudi- 
cato da ispettori che alle loro estese cognizioni 
accoppiano consumata sperienaa del mestiere 
acquistata nel corso di una lunga carriera. Gl’i- 
spettori che debbono dare stretto conto del ser- 
vizio della cui ispezione sono incaricati , non 
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tollererebbero il menomo difetto o disordine. 
Nel tempo stesso correggerebbero i difetti» per- 
fezionerebbero i progetti ed i metodi di ese- 
cuzione, darebbero utili consigli ed avvertimenti 
per la riuscita e perfezione delle opere, e nella 
discussione comunicandosi i rcspcttivi lumi si 
aumenterebbe l’ istruzione. Il consiglio compo- 
sto degl’ingegneri pervenuti all’apice della car- 
riera, sarebbe il depositario delle cognizioni e 
della sperienza della corporazione, dilTondcrcb* 
be i suoi lumi, c darebbe opportuno regole di 
servizio. In fine la serie de’ suoi giudizj che sa- 
rebbero manifestati nelle sue deliberazioni, da- 
rebbe luminosa testimonianza della lode e di- 
stinzione di ebe si rendessero meritevoli tutti 
gl’ individui della corporazione.’ Questi sono i 
principi fondamentali che in corrispondenza 
della natura del servizio debbono regolare una 
corporazione di scienziati artisti che deve pre- 
stare all’amministrazione pubblica la massima 
guarentia rispetto alla convenienza e riuscita 
delle opere, e deve coi suoi lumi e con la sua 
sperienza concorrere all’ adempimento de’ di lei 
alti disegni. 

Mentre questi principj mal si applicavano ad 
un’ instituzione novella la quale nello stato di 
debolezza della sua infanzia avea maggior bi- 
sogno che fossero stati rigorosamente osservati, 
si aggiunsero altre gravissime difficoltà nel de- 
finirsi le relazioni di servizio tra la Direzione 
generale di ponti e strade e le amministrazioni 

3 


Si aggiunsero maggiori osta* 
coli al servizio delle opere 
blìche nel definirsi le relazioni tra 
gr ingegneri e le amministrazio- 
ni provinciali. 
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provinciali , e tra queste ultime e gl’ ingegneri 
addetti alle respettive provincie. Siccome a’ Mi- 
nisteri che regolano l’amministrazione pubbli- 
ca , si appartengono il giudicare della conve- 
nienza de’ lavori pubblici, determinarne la scelta 
e l’assicurarne la riuscita, cosi si credeva spe- 
dicnte che queste medesime attribuzioni si fos- 
sero diramate alle amministrazioni provinciali. 
Coloro che sogliono comparare alle faccende 
de’ privati le cose attinenti all’ economia poli- 
tica , sono di parere che i consigli provinciali 
e le deputazioni che rappresentano gl' inte- 
ressi delle provincie rispetto alle opere pubbli- 
che, dovessero avere come i privati la facoltà 
di far compilare i progetti a modo loro e di 
prescegliere anche a lor talento gl’ ingegneri. 
L’ errore di una tal opinione si rende manife- 
sto ove si rifletta che nè il pubblico nè il go- 
verno si deve impacciare delle faccende dei 
privati ; poiché in ogni civil società ben in- 
stituita deve tenersi come sagro il dritto di 
proprietà ed ognuno deve disporne a suo talen- 
to. Non è però cosi delle cose pubbliche. L’u- 
niversale non può aver capricci, è suo interes- 
se che le opere pubbliche sieno della maggior 
utilità , 0 non intende per certo accordare ad 
alcuno il mandato di compromettere questo 
essenziale interesse. Sebbene i consigli provin- 
ciali e le deputazioni avessero ferma intenzione 
di fare il meglio , pure per ignoranza nelle 
cose del mestiere potrebbero scegliere il peg- 
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gior partito. Anche più influirebbero ad una 
cattiva scelta le preoccupazioni, le passioni e 
gl’interessi locali , che agitando ed inasprendo 
i diversi partiti fanno sorgere cento opposto 
pretensioni a danno del pubblico interesse. Al- 
l’ incontro il governo eh’ è il naturalo tutore 
degl’interessi dell’universale, che ha per og- 
getto l’utilità pubblica ed è al di sopra di ogni 
influenza locale', deve adoperare tutte le cure 
e ricercare la maggior guarentia per la conve- 
nienza e riuscita delle opere. Una tal guaren- 
tia, come si è mostrato, si può soltanto otte- 
nere dall’ instituzione di una corporazione di 
scienziati artisti che sotto l’ immediata dipen- 
denza de’ Ministri sia incaricata de’ progetti c 
della direzione de’ lavori pubblici. 

Mal conoscendosi le cause de’ disordini , si 
credè apportarvi rimedio con estendere le at- 
tribuzioni dello amministrazioni civili provin- 
ciali C delle deputazioni delle opere pubbliche coniarono più estese allribuziooi 
anche nelle cose attinenti ai mestiere. Secondo provinciali, 

queste massime divenne compiuta la disorga- 
fnizzazione del servizio de’ lavori pubblici nel 
1817 , allorché aboliti il corpo, il consiglio e 
le ispezioni degl’ ingegneri di ponti e strade, 
furono conservati per le opere regie sei inge- 
gneri e nove sotto ingegneri, e per quelle pro- 
vinciali fu stabilito doversi destinare in pro- 
porzione del bisogno altri ingegneri, i quali per 
tal servizio non dovessero acquistar alcun ti- 
tolo per una stabile situazione. La sperienza 


Si accrebbero maggiormeulc i 
(lisordioi del serviiio , allorcliè 
nel 1817 gl’ ingegneri non for- 
marono più Corporazione e si ac- 
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venne tosto a mostrare T errore del falso siste* 
ma. 1 disordini e la confusione nel servizio si 
accrebbero straordinariamente , i progetti non 
si compilavano in regola , nò si verificavano 
da altri ingegneri sopra luogo, nè si esamina- 
vano c rettificavano dal consiglio , nè la dire* 
zinne, la condotta e la misura de’ lavori erano 
subordinate ad uniformi regole d’ arte e norme 
di servizio nè ad alcuna ispezione. Tranne al- 
cune poche opere che furono dirette da abili 
e distinti ingegneri , tutte le altre presentavano 
gravissimi difetti , o nou corrispondevano al- 
1’ oggetto della loro destinazione , e nell’ uno 
e nell’ altro caso la spesa fu di gran lunga mag- 
giore di quella che si sarebbe richiesta , qua- 
lora il servizio delle opere pubbliche si fosse 
ben regolato. In tal guisa la sperienza confermò 
che gli accennati disordini erano la necessa- 
ria conseguenza del falso sistema. Ed in vero 
è massima fondamentale dell’amministrazione 
pubblica che la complicazione delle forme am- 
ministrative ed il concorso di persone profane 
nelle cose che dipendono da scienze speciali c 
da lunga sperienza del mestiere , debbano ne- 
cessariamente prodarre collisioni morali ed op- 
posizioni di sforzi che , come avviene in mcc- 
— ' canica , distraggono in gran parte e turbano 
La cooi>ei'uionv di motori cUy 1’ azione. 

logciKi dove distruggere e 9COO- ragione e la spcricuza vanno di accor- 

«xrrtare Y axione tanto nelle mac- , . , . , , , 

chirn; meccanici^; quanto nelle °el mostrare chc , qualora in un servizio 

poi‘<“''"“- concorrano parecchi funzionar; di eterogeneo 
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instiluto appartcDCDti a diverse corporazioni e 
dipendenti da più capi , non possono esistervi 
ordine , regolare andamento cd esatto adempi- 
mento de’proprj doveri. In primo luogo, è da 
notarsi che l’amor proprio inducendo gli uo- 
mini a far mostra della loro importanza , cd 
avendo perciò la pretensione di ostentare il 
loro sapere nelle cose che mcn intendono, la 
coopcrazione di persone di eterogeneo instituto 
è diretto a contrariare i principi della scienza e 
dell’arte. Dall’altro canto, siccome pel concorso 
di molti nel servizio medesimo non può esserne 
alcuno direttamente ed esclusivamente malle- 
vadore, mentre ognuno pretende che si faccia 
a suo modo, cosi non v’ha chi prenda in- 
teresse alla buona riuscita , sovente a bella 
posta si promuovono gli ostacoli , quando la 
propria opinione non sia concorde con quella 
degli altri, e tutti si studiano di giustificare la 
propria negligenza ed i proprj falli incolpan- 
done gli altri. Inoltre, osservatesi pienamente le 
forme legali che riescono molto opportune alle 
giustificazioni, destramente vogliono sottrarsi da 
ogni imputazione coloro che agendo per fini 
privati hanno maggiormente contribuito all’im- 
perfezione ed al disordine. Questi inconvenienti 
che hanno luogo in ogni ramo di servizio , 
qualora non sieno direttamente mallevadori 
de’ risultamcnti tanto quelli che sono incari- 
cati dell’esecuzione, quanto coloro che deb- 
bono* invigilarvi , sogliono riuscire di maggior 


\ rimuovere' uli Ju>oniiiii fu 
provveduto col decreto orgauico 
elei 1826, il qiuile con sapienza 
eletto le norme fondaim'Utali del 
«ervUio delle opere pubblicUc. 
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rilievo nelle opere pubbliche , le quali men- 
tre richieggono speciali conoscenze teoretiche 
e pratiche, presentano sempre grande collisione 
di molti interessi privati. Quindi per quanto 
più grande è la cooperazione di persone estra- 
nee al mestiere , per mezzo delle quali s' in- 
tende assicurare l’esattezza del servizio delle 
opere pubbliche , altrettanto maggiori debbo- 
no esserne lo sconcerto e l’ imperfezione. Nel- 
lo macchine dell’ordine sociale, come in quel- 
le meccaniche, il motore principale deve co- 
municare il moto a pochi secondar] , i quali 
sieno atti ad imprimerlo ordinatamente e gra- 
datamente agli altri fino agli ultimi, che deb- 
bono esercitare l’ azione che si vuol produrre. 
Con questo ordinamento conforme alle leggi 
meccaniche ed alla natura degli uomini si deb- 
bono organizzare le macchine dell’ ordine so- 
ciale, per potersi conseguire l’aziono che l’ain- 
miiiistrazione pubblica si propone. All’incon- 
tro dalla cooperazione di motori eterogenei 
che agiscono in discordanza e senza misura di 
forza per la diversità delle Instituzioni, deb- 
bono necessariamente risultare forti attriti che 
distruggono in gran parte sconcertano e ren- 
dono imperfetta l’azione. 

Le cause de’ gravissimi disordini che si era- 
no ollrcmodo aumentati dal 1817 io poi, non 
potevano sfuggire alla sapienza di S. M. che f 
con reai decreto de’ a 5 febbraio 1826 riorga- 1 
nizzò il corpo degl’ ingegneri di Acque e Stra- ' 
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de. Con quel decreto fu dichiarato che un tal 
corpo era instituito per lult’i rami di servizio 
relativi a’ progetti, alla direzione ed all’esecu- 
zione delle strade, de’ ponti, de’ canali di na- 
vigazione c d’irrigazione, della navigazione dei 
fiumi , del regolamento c delle arginazioni dei 
fiumi e torrenti, del prosciugamento de’ la- 
ghi e stagni e di ogni altra specie di bonifica- 
zione di terreni, do’ porti commerciali ed in 
fine di tutte le altre opere pubbliche. Fu ri- 
stabilito il consiglio d’ ingegneri composto di 
tre ispettori generali e di un ispettore con le 
funzioni di segretario con voto, e preseduto dal 
Direttor generale. Questo collegio fu incaricato 
di esaminare e discutere tutl’i progetti di pre- 
venzione e di esecuzione, le condizioni degli ap- 
palti e le liquidazioni delle misure de’ lavori 
eseguiti, di proporre tanto i regolamenti di ser- 
vizio e le istruzioni per la compilazione dc’pro- 
getli e per la condotta de’ lavori, quanto i re- 
golamenti di disciplina ed i progetti di miglio- 
ramento della scuola di applicazione; di dare 
in fine il suo parere su tutte le quistioni di 
arte che gli fossero rimesse per esame. Fu crea- 
ta una cominessione di revisione composta di 
due o tre ingegneri, la quale deve verificare 
le misure, rilevando se i lavori eseguiti sieno 
io conformità de’ progetti o delle condizioni 
degli appalti, se i calcoli sieno esatti, e se i 
prezzi corrispondano agli appalti ed alle ana- 
lisi esibite, ed esaminare le consegne delle stra- 
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de relative a’ mantenimenti, i processi verbali 
di appresso per occupasioni di suolo e per 
danni recati, gli stati estimativi de' lavori che 
si propongono, ed altre carte simili. Per tutti 
questi oggetti essa deve formare de’ fogli di ri- 
lievi, di correzioni b di osservasioni da tras- 
mettersi al consiglio, per pronunziarvi defini- 
tivamente. Furono parimente ristabilite le ispe- 
zioni attive, .ed a tal oggetto il servizio delle 
acque e strado di tutte le province di qua del 
F aro fu diviso in tre ripartimenti , a ciascuno 
de’quali doveano essere addetti un ingegnere 
ispettore e quanti altri ingegneri di qualsivo- 
glia grado il Direttore generale avesse creduto 
conveniente destinarvi fra quelli del corpo, se- 
condo l’importansa e quantità delle opere. Agli 
ingegneri ispettori fu attribuita l’ immediata 
vigilanza su i lavori e su la condotta degl’in- 
gegneri subalterni e in lor ingiunto di girare 
con frequenza nel loro ripartiinento e di fare 
almeno una volta l’anno il giro del riparti- 
mento intero, per osservare se lo opere si co- 
struiscano in corrispondenza de’ progetti: per 
esaminare se la qualità de’ materiali che si ado- 
perano, sia in conformità degli appalti: per co- 
noscere se i lavori si eseguano con diligenza ed 
esattezza, secondo le regole dell’arte e secondo 
le indicazioni de’ progetti approvati: per ap- 
portare pronti ripari ad ogni inconveniente 
che potesse nuocere alla solidità ed all’econo- 
mia delle opere ; per assicurarsi in fine che 
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gl’ingegneri con la dovula assiduità invigilino 
su i lavori, che i capi d’opera impiegati da- 
gli appaltatori sieno capaci di ben eseguirli e 
che i certificati pe’ pagamenti che si fanno in 
conto agli appaltatori , sieno in corrispondenza 
de’ lavori eseguiti. A’ medesimi ispettori fu im- 
posto l’obbligo di esercitare una particolare vi- 
gilanza sul mantenimento delle strade, di ve- 
rificare sopra luogo gli scandagli, le misure di 
taglio e le misure finali, e di esaminare e ret- 
tificare sopra luogo i progetti , prendendo co- 
noscenza de’ prezzi de’ materiali e della mano 
d’opera. Parimente fu loro prescritto che re- 
candosi ne’ capi luoghi delle province si fos- 
sero messi d’accordo con gl’intendenti c con 
le deputazioni delle opere pubbliche per tutti 
gli oggetti riguardanti il progresso delle opere 
iu costruzione e che fossero intervenuti ne’con- 
sigli provinciali e distrettaali, quando i con- 
sigli stessi lo aveisero richieato, per dar il loro 
avviso su la. Qonvenienzà isd . Utilità delle opere 
che si propongono.' Ftailtkeote prendendosi in 
considerazione che il servitilo delle opere pub- 
bliche- richiedeva profonde e svariate cognizio- 
ni scientifiche, fu determinato che quindi in- 
nanzi gl’impieghi d’ingegneri aggiunti fossero 
accordati in virtù di esame per concorso agli 
alunni della scuola di applicazione, i quali per 
merito di servizio fossero poi gradatamente pro- 
mossi ad ingegneri delle varie classi ed agli 

4 


Coo pari Mpieoia fu riordiiia- 
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altri gradi superiori, facendo la loro regolare 
Carriera- 

Particolari cure prese la sapienza di S. M. 
per provvedere alla scientifica educazione de- 
gli allievi che si dedicano alla carriera degl' in- 
gegneri di acque e strade, instituendo presso 
la Direzione generale una scuola speciale di 
applicazione co’ seguenti professori. 

Il primo di matematiche applicate che spie- 
ga la meccanica analitica teoretica ed applicata 
specialmente a’ lavori pubblici. 

11 secondo di geometrìa descrittiva e di geo- 
desia. Queste due facoltà insieme col trattato 
teoretico e pratico della misura delle volte sono 
specialmente applicate alla professione degl’in- 
gegneri di acque e strade. 

Il terzo di architettura civile e di disegno. 
La sperienza avendo mostrato in progresso il 
bisogno di un professore aggiunto, questo fu 
nominato con reai rescritto de ’ 3 ottobre iSag. 
Similmente con altro reai rescritto de’ ai no- 
vembre 1839 fu aggiunto un altro professore 
di disegno di paese. 

11 quarto di fisico-chimica e di mineralogìa 
per ciò che riguarda le costruzioni e le teorie 
delle miniere. Più tardi con reai rescritto de’ 6 
marzo i 83 o fu nominato anche un profes- 
sore di agronomia, affinchè gl’ingegneri fossero 
in grado di ben apprezzare il valore de’ terreni 
e di calcolare con precisione l’utilità che se ne 
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può ritrarre per la bonificazione e per le ir- 
rigazioni. 

Il quinto di architettura idraulica e d’idro- 
metria pratica. 

Il sesto di costruzioni iu generale e dell’ arte 
di progettare. 

Le lezioni di questi due professori si aggi- 
rano specialmente su le costruzioni relative alle 
strade, a’ ponti di diverso genere ed in parti- 
colare a quelli sospesi a catene di ferro, a’ ca- 
nali navigabili, agli argini de’ fiumi, alle bo- 
nificazioni , a’ porti commerciali , alle grandi 
macchine idrauliche ^ e ad altri importanti ra- 
mi dell’architettura idraulica. Nel tempo stesso 
gli allievi si esercitano nella compilazione dei 
progetti, facendo l’applicazione delle suddette 
teorie a’ diversi casi particolari che si propon- 
gono. In fine, nel corso di quattro anni si per- 
fezionano nelle diverse specie di disegno di ar- 
chitettura civile ed idraulica, di topografia, di 
prospettiva, di paese e di macchine. Tutte que- 
ste facoltà speciali per la professione degl’in- 
gegneri di acque e strade o non s’ insegnano 
altrove ne’ reali dominj, o sono adattate ad una 
istruzione generale per diverse professioni- Ol- 
tre a ciò gli allievi per essere ammessi nella 
scuola di applicazione debbono sostenere un 
rigoroso esame su tutto le matematiche pure, 
compreso il calcolo differenziale ed integrale, 
sulle belle lettere, facendo anche un saggio di 
traduzione di autori latini e francesi , e snl 
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disegno di figura. Al termine del corso della 
scQola di applicazione sono prescelti per me- 
rito di esame di concorso gli allievi i più abili 
per essere promossi a’ posti vacanti d’ inge- 
gneri aggiunti. La sapienza di S. M. lumino- 
samente si appalesò nell’ordinamento di que- 
sta scientifica instituzione, la quale non è per 
nulla inferiore a quelle di simil genere che si 
trovano stabilite ne’ più colli Siati di Europa'. 
In fatti, i progetti co’ respettivi disegni che si 
elaborano presso la Direzione genek'ale , come 
modelli dell’arte si mostrano a’ sapienti viag- 
, giatori che vengono ad esaminare le scientifi- 
X V. che instituzioni del nostro paese. 

L'aiigusua dille fiiiamc ncii ' Dopo di aver esibito una rigorosa analisi dei 
lece propurtionare i lueiiia’i.i priacipj , sccondo i quali dcv’ csscre Ordinata 
sogni del wfMiio, e II ».ipaiiii j’ Una corpocazione di scienziati 

trunau- tal difetto e |nr la artisti spccialmenic incaricata de’ lavori pnb- 
iiidetìuiia iiiKcrenu deUc amini- i,lici , era un dovcre il mostrare che perfetta- 
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‘ mente m coiuonnita di que priucipj il reai go« 

verno con somma saggezza avea modellato nel 
i8a6 r organizzazione del corpo degl'ingegneri 
di acque e strade. A cosi alti disegni però non 
corrisposero i mezzi che si assegnarono, nè i 
regolamenti speciali di servizio. Per gli avve- 
nimenti del i8ao trovandosi sconcertale le fi- 
nanze, e dovendosi perciò apportar riduzione 
in tutt’i rami dell’amministrazione pubblica, 
si presentavano nel i8a6 i più potenti osta- 
coli per aumentare convenevolmente la spesa 
del nuovo corpo degl’ingegneri di acque e stra- 
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de. Mirandosi perciò alle strettecze delle 6oanze 
e non già al bisogno' del servizio ed agli efGcaci 
mezzi da ottener ' risparmio ne’lavori pubblici , 
scarsissimo fu il numero degl’ ingegneri stipen- 
diati a carico della teal tesorerìa , o tenuissimi 
furono i soldi assegnati a’ diversi gradi. Per prov- 
vedere poi a’ bisogni effettivi del servizio fu sta- 
bilito che gringegneri che sarebbero stati addetti 
alle opere pubbliche provinciali, senza definirse- 
ne il numero,' fossero stati pagati a càrico dello 
provìnce.' Imponendosi a queste ultime un tal 
peso parvo prudente coordinare le norme gene- 
rali di servizio sapientemente divisate nel piano 
organico al sistema introdotto dopo l’abolizione 
del corpo, e quest’oggetto si ebbe in mira nello 
istruzioni de’aò febbraio i8a6 ed in qualche 
articolo del piano organico. 

Secondo questi divisamenti non definendosi 
con precisione i naturali confini tra le attribu- 
zioni dell’ amministrazione e'quelle che riguar- 
dano il progetto, la direzione, l’esecuzione e 
la valutazione delle opere, doveano necessaria- 
mente seguirne collisioni e disordini con grave 
detrimento delle opere. L’ amministrazione per 
la sua autorità e per le sue estese attribuzioni 
prevalendo sempre su gl’ ingegneri , questi ulti- 
mi aveano una parte secondaria anche negli og- 
getti , che dipendevano interamente dalla scien- 
za e dall’ arte.’ In tal guisa mentre da un lato 
si erano diminuiti i mezzi necessarj , si appo- 
nevano dall’ altro impedimenti , ostacoli e col- 


La soverchiti itiiJueuza deiram- 
mioistrazione locale suol cuutra- 
riare il servino delle opere pul>- 
bliche , mentre gl' interessi dei 
privati muovono aspra guerra 
contro gringegneri. 
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lisìoDÌ di ogni maniera, che diaordinaTano il 
aervizio delle opere pubbliche e rendevano voti 
di effetto i aaggi provvedimenti del decreta or> 
ganico de’aS febraio i8a6.Aggiugnasi a tutto ciò 
che gl’iotereasi de’privati prendendo il manto 
di quello del bene pubblioo muovevano aapra 
guerra agl* individui ed alla corporazione in- 
tera. Le atrade dovendoai tracciare neceasaria- 
mente aul auolo, per ognuna di essa è forza in- 
tcraegare i poderi di migliaia di proprielarj, dei 
quali beo pochi cedono di buon grado per l’ og- 
getto dell’ utilità pubblica la loro proprietà. In 
numero anche maggiore aono quelli che met- 
tono io campo prcteoaioni, perchè la strada ai 
avvicinasse a* loro fondi senza toccarli e ser- 
visse a’ particolari interessi. E siccome i dise- 
gni ed i desideri del numero maggiore debbono 
necessariamente rimaner frustrati, cosi si dà sfo- 
go alla vendetta malignandosi le operazioni de- 
gl’ ingegneri. Nel tempo stesso le autorità am- 
ministrative che vogliono influire sulla deteiv 
minazione della traccia , in vece di guarantire 
gl’ ingegneri , spesso danno opera perchè ra- 
diosità ricada intera su quelli. Per queste ra- 
gioni non v’ha strada, bonificazione o altra si- 
mile opera per la quale non si sieno prodotti 
contro gl’ingegneri mille e mille ricorsi che co- 
munque insussistenti e disparati fanno sempre 
una cattiva impressione a loro pregiudizio. 

AJ orna di unii osucoU dal Mentre la scarsezza del numero degl’ inge- 
i8j 6 in poi si »onoe»eguiiemoi- giiori , la tenuità de’ loro soldie delle spese di 
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ufficio, la cooperazione e l’influenza di pei^ 
acne di eterogeneo instituto nel' aerrizio delle 
opere pubbliche, e la complicazione delle for- 
me amministrative doreauo produrre gravissi- 
mi disordini, non solamente questi ultimi simet- 
teano a carico della corporazione , ma ben an- 
che quelli di tutti coloro che insieme con essa 
concorrevano nel servizio o v’influivano, e gli 
altri di non potere conciliare nella traccia delle 
opere gl’ interessi de’ privati i più opposti e dis- 
parati. Nell’esagerazione di questi torti met- 
tendosi in pomposa mostra soltanto i difetti, non 
si teneva alcun conto del prodigioso numero 
delle opere eseguite dal i8s6 in poi e del me- 
rito eminente di moltissime -tra quelle. La stra- 
da regia delle Calabrie per la lunghezza di aoo 
miglia in circa di nuova costruzione, quelle del 
Vallo, del Gargano, de’Pentri, di Paola, di 
Sorrento, della costa di Amalfi e quelle dal Car- 
mine d’A vigliano ad Atella, da Compobasso a 
Carino, da Lucerà al Fonone, da Falena a 
Lanciano e molte altre fanno testimonianza dei 
talenti e dell’abilità degl’ingegneri, per le diffi- 
coltà superate nello sviluppo della traccia in un 
paese alpestre ed intersegato da profondi borro- 
ni, per la varietà de’ ripieghi d’arte e per tanti 
ponti costrutti sopra indomiti torrentacci. Sin- 
golari sono i lavori della restituzione dell’emis- 
sario di Claudio non solo per la grandezza del- 
l’ impresa, ma molto piu per gli svariati indu- 
striosi ripieghi d’arte adoperati con ottimo suc- 


te grandioM opere di ou merito 
eminente , come sono parecchie 
difficili strade, i lavori dell'E- 
miaaario di Clandio , la restitu- 
aione dell'antico porto di Nisita 
ed i ponti sospesi a catene di fer- 
ro sul Garigliano e sul Calore. 
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cesso onde superare mille difficoltà che si cre- 
devano invincibili. Siamo noi i primi a ripro- 
durre nell' isoletta di Nisita il sapiente metodo 
degli antichi nella costruzione de’ porti, facendo 
le giunte agli antichi piloni giacenti a grande 
profondità d’acqua, ed alzando su quelli gli ar- 
chi ed un elevato molo. Sul modello degli an- 
tichi noi i primi abbiamo costrutto a grande 
profondità d’acqua maestosi piloni isolati, con- 
trastando in mezzo al mare con le onde insta- 
bili senza punti di appoggio per fondare e con- 
gegnare gl’immensi cassoni che contengono la 
fabbrica a getto. I ponti sospesi a catene di fer- 
ro si annoverano tra le opere di più difficile e 
dilicata esecuzione, e ad essi più che a qualun- 
que altro genere -di costruzione sono applicati 
con esattezza e corrispondono con precisione i 
più complicati calcoli della meccanica analitica. 
Il ponte sospeso sul Garigliano è il più perfetto 
tra quanti iìaora se ne siano eseguiti ne’ più 
colti Stati , per la nuova industriosa congegna- 
zioue adoperata nella sospensione delle catene, 
per la sveltezza ed eleganza de’ sostegni, per 
la rigidezza del pavimento c per l’esattezza c 
precisione in ogni parte della costruzione. Un 
altro modellato su i medesimi principj è in co- 
struzione sul fiume Calore. 

La feroce barbarie metteva ogni studio a ren- 
dere orride ed insalubri le prigioni, ove insie- 
me co’ malfattori erano confusi gl’imputati di 
leggiere colpe, gl’ innocenti calunniati e le vit- 
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lime della prepotenza. Ma di queste atrocità la 
società civile riportava severa punizione. Da 
quelle infette caverne ove erano sepolti vivi ed 
ammassati tanti sciaurati, si propagavano di 
tempo in tempo que’micidiali morbi contagiosi, 
che facevano strage della popolazione. Per quel 
mescuglio indistinto di gente perduta ed indu- 
rata al delitto con coloro che per impeto di pas- 
sioni, o per debolezza o per la forza delle cir- 
costanze si erano fenduti colpevoli, le prigioni 
divenivano infernali scuole di scelleratezza, e 
coloro eh’ erano imprigionati per esser puniti 
di leggiere colpe, ritornavano in società con co- 
stumi perversi e corrottissimi. È pregio del- 
l’innollrata civiltà il conciliare con la sicurezza 
e facilità della custodia che le prigioni non ag- 
gravassero crudelmente le punizioni inflitte dal- 
le leggi, che non rovinassero la salute de’ de- 
tenuti, la quale è il primo bene che il sommo 
Creatore ha eonceduto agli uomini , e che cor- 
reggessero i costumi de’ traviati. Il progetto del- 
le prigioni di Avellino, delle quali una parte è 
già perfezionata, corrisponde nel modo il più 
convenevole a tutte le anzidetto condizioni. I 
detenuti sono distinti per classi in sale affatto 
separate ne’ piani superiori, ad ogni classe ap- 
partengono nel pian terreno una sala per la- 
vorare ed un cortile per passeggiare , e la cu- 
stodia c la vigilanza si possono esercitare con 
poca gente e con la massima sicurezza. In un 
modo più esteso e più perfetto si sono ottenute 
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l’enunciate condizioni nel progetto delle pri- 
gioni della capitale. I medesimi principi sono 
stati applicali a’ progetti de’ lazzeretti da peste , 
per rimuovere co’ mezzi fisici e morali ogni pe- 
ricolo di comunicazione di contagio tanto al 
di fuori dello stabilimento , quanto tra i se- 
parati edifizj dell’interno, mentre si concilia- 
no tutti gli agj e si rendono agevoli i soccorsi 
di ogni maniera. In questo genere di edifizj di 
tanto interesse per la civiltà abbiamo esibito al 
mondo incivilito i modelli i più perfetti, x 
Ad onta di tanti ostacoli, di tante contra- 
rietà e di tanta deficienza di mezzi la nascente 
corporazione degl’ingegneri di acque e strade, 
come dianzi si è accennato, ha mandato ad ef- 
fetto o progettato grandiose opere di speciale 
invenzione e perfezione che valgono a darle 
alta riputazione al confronto degl’ ingegneri 
delle altre nazioni. In una posizione tanto dis- 
favorevole non è da maravigliare se non of- 
frano la medesima perfezione tutte le opere 
eseguite, ma piuttosto deve recar sorpresa che 
una corporazione cosi ristretta e bersagliata ab- 
bia potuto progettare dirigere e condurre i la- 
vori di tante strade, di centinaia di ponti , di 
molte vaste bonificazioni e di un prodigioso 
numero di edifizj pubblici. Al paragone diven- 
gono meschine tutte le altre opere eseguite per 
le cure di altre corporazioni e di tutti gli archi- 
tetti civili riuniti insieme. Noi però che non 
intendiamo assumere l’odiosità de’ confronti , 
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non possiamo trascurare di esporre un’analisi 
ragionata tanto della situazione attuale delle 
opere pubbliche e del corpo degl’ ingegneri di 
acque e strade , quanto de’ miglioramenti in- 
dispensabili nell’ interesse del servizio. 

Coloro che sogliono lodare a cielo i tempi G;nno de' prognoi che hanno 
trasandati senza instituire paragoni col presen- ”®*'” 

te, fanno voti perchè 1 amministrazione pub- deUa monarch',» sotto c.t- 

blica si modellasse per quanto si può su i prin- fi" "Se*- 

cipj che regolarono quella del regno di Car- 
lo III, il glorioso restauratore della Monarchia- 
Fu quel magnanimo Principe il fondatore e 
promotore di tutte quelle instituzioni che mi- * 
gliorate coi tempo hanno agevolato i nostri pro- 
gressi nella civiltà e prosperità pubblica. Ài 
tempi però di Carlo III le imposizioni che si 
riscuotevano, a stento gingnevano a cinque 
milioni*, il numero della popolazione era men 
della metà di quello attuale ed i poveri che 
mendicavano il pane alla pietà cristiana, erano 
di gran lunga più numerosi ; del che fan fede 
tanti luoghi pii e tanti instituti di pubblica be- 
neficenza che allora sussistevano ed ora si tro- 
vano ridotti o aboliti. Inoltre una casta privi- 
legiata in picciol numero possedeva la proprietà 
del suolo, nè quella potevasi aumentare, per- 
chè inalienabili erano i beni , che per succes- 
sioni si riunivano ne’ capi delle nobili famiglie, 
mentre i secondigeniti che aveano dritto sol- 
tanto ad un vitalizio , erano astretti a serbare 
il celibato, per non esporre i figli alla più 
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squalida iniseria. Oggi la popolazione si è rad* 
doppiata; la proprietà del suolo si è sminuzzata 
e ripartita tra immenso numero di persone ha 
acquistato un valore più del triplù; i prodotti 
deir industria sono più del decuplo; sono nati 
nuovi bisogni fattizj ; la classe di coloro che 
vivono con lo opere dell’ ingegno si è aumen- 
tata al di là del quintuplo; in fine le imposi- 
zioni ora ascendono a a8 milioni. 

<.raves,irei>bc il Do»iro danno, Sommo Sarebbe per ccrto il nostro decadi- 

V fos!imo lenii ad imitare l'in- mento. Se non rivolgessimo i. nostri sforzi ad 

tUisiria delle altre Dazioni. i • • n * i . * in i i • • 

I imitare 1 iDduslna delle altre colte uaziom , . 
* che è sospinta innanzi con rapidissimo inovi- 
itiento e mette a tributo le matematiche ap- 
plicate c le scienze fisiche e specialmente la 
chimica. Con immenso risparmio di spesa la 
forza motrice degli animali e degli uomini è 
I stata supplita da quella delle macchine. 1 tras- 
porti si sono facilitati prima per la costruzione 
di agevoli strade e di canali navigabili, e poscia 
per la formazione delle strade a rotaie di fer- 
ro, per le quali i carri sono mossi dalle mac- 
chine a vapore. Queste ultime applicate alla 
navigazione rendono breve e determinata la du- 
rata de’viaggi che senza questo soccorso dipen- 
de da’ venti. Con sommo risparmio di spesa i 
prodotti chimici si sostituiscono a’ naturali. La 
botanica, l’agronomia e l’economìa rurale si 
danno la mano per anmentare e migliorare le 
produzioni e per far allignare mille utili piante 
esotiche. Il genio delle invenzioni presiede ad 
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ogni ramo d’industria, ed a paro con questa si 
sono sviluppate le speculazioni di un commer- 
cio esteso ed intraprendente. 

Questo rapido movimento dell’industria ha il luuviiucuto deir induìlria 
ravvivato in proporzione quello della circola- ciucilo della circokuo- 

alone per mettere 1 equilibrio tra i produttori ed icomumau,ri,ed . 

ed 1 consumatori, ed i governi spinti dalla ne- ciJ> <»mribiiiscx' gramlcmente lo 
cessità di un’accanita guerra moltiplicando ed «““ento delle imposiuom. 
aggravando le imposizioni, quasi senza voler- 
lo, hanno favorito quella rapida circolazione 
ed hanno stabilito nuovi rapporti tra’ diversi 
rami dell’economia politica. Dato questo im- 
pulso non può tornarsi indietro senza danno, 
poiché quelle imposizioni che sembrano gravi 
a’ proprietarj de’ fondi ed a coloro che eserci- 
tano industrie, apprestano mezzi di sussistenza 
ad una gran parte della popolazione che non po- 
trebbe procurarseli per altra via, e conservano 
perciò l’equilibrio tra i produttori ed i consu- 
matori. Sotto questi rapporti la gravezza delle 
imposizioni può riguardarsi come la misura 
della ricchezza di una nazione; ed in fatti i 
Beduini che sogliono pagare scarsissime tasse, 
sono i popoli i più miserabili delia terra, ed al- 
l’incontro i più ricchi sono gl’ Inglesi i quali 
sostengono enormi imposizioni. Chi vive del suo 
giornaliero lavoro se ne muore di fame se non 
guadagna nulla, perchè non può impiegare la 
sua opera e ad esso non giova che le vettova- 
glie vadano a vilissimo prezzo. Nè divengono 
ricchi i proprietarj delle produzioni del suolo 


Digitized by Google 



lu proponioae de'progrtstidel» 
la cìvillli e dell'indnttrìa li è sen- 
tito maggiormenu U bisogno del- 
le opere pobblicbe, le (paoli (»a- 
iribuiKODo olla prosperitb e ric- 
cbetza degli Stati, e sono in mag- 
gior numero ore qneHi sono più 
prospereroli. 


( 38 ) 

c dell’ iaduatria , quando non trovino a smal- 
tirle, quantunque vadano esenti di ogni im- 
posizione. Questi semplici calcoli di aritmetica 
statistica servono di base alla risoluzione dei 
problemi di economìa politica. 

A misura che sono stati più rapidi i progressi 
della civiltà e dell’industria, maggiormente si 
è sentito il bisogno delle strade, de’ canali navi- 
gabili e de’ porti per facilitare il traffico , degli 
argini, delle bonificazioni e de’ canali d’irriga- 
zione per far acquistare maggiore valore al suo- 
lo, e degli edifizj di ogni maniera per provvedere 
a’moltiplici bisogni dell’amministrazione e alla 
comodità dell’ universale, e per abbellire e no- 
bilitare le città. In Inghilterra ove il sistema 
delle associazioni ha ricevuto maggioro svilup- 
po ed il calcolo dell’utilità che possono appor- 
tare le anzidetto opere, ne determina l’esecu- 
zione , se ne veggono intraprendere in maggior 
numero e di più grande importanza per mezzo 
delle concessioni. Ne’ diversi Stati dell’Alema- 
gua e specialmente nell’Olanda si imita l’esem- 
pio dell’Inghilterra. In Francia ove da’ tempi 
di Errigo IV con progressione sempre crescente 
si sono eseguite grandiose opere pubbliche, di 
anno in anno si assegfiano maggiori somme per 
intraprenderne delle nuove. In fatti, mentre 
nelle camere si agitano vive discussioni per ap- 
portar riduzioni nei diversi rami dell’ ammini- 
strazione pubblica, di comune accordo si è au- 
mentata a cento milioni di franchi la somma 
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assegnata pei lavori pubblici a carico del te- 
soro. Ivi si sa calcolare con giustezza che tali 
spese favoriscono eminentemente la riproduzio- 
ne ed aumentano la rendita nazionale, poiché 
il risparmio de’ trasporti e la facilità del traf- 
fico vanno a benefìcio dell’agricoltura e dell’in- 
dustria, ogni bonificazione de’terreni ne aumen- 
ta il valore, e nel medesimo tempo si appresta 
lavoro alle classi le più laboriose ed. utili della 
società, come sono i lavoratori di campagna, i 
falegnami, i fabbri e simili artefici, e si fa ac- 
quistar valore a quei materiali che in altro mo- 
do non si potrebbero adoperare. Sotto questi 
^ rapporti le somme impiegate nelle opere pub- 
bliche, al pari delle spese che si fanno per la 
coltura delle terre, si riguardano come antici- 
pazioni che creando nuovi valori ed aumentan- 
do la ricchezza nazionale ritornano con usura 
nelle casse de’ privati e dello Stato. 

Essendo appena' trascorso un secolo, dacché 
la monarchia delle due Sicilie fu restaurata, il 
reai governo dovè durare ben grande e lunga 
fatica per fondare e menar innanzi le institozio- 
ni che fossero atte a farle risorgere dallo stato 
di barhario in cui giacevano immerse, ed a cu- 
rare le profonde piaghe operate nel lungo corso 
del viceregnato. Presentivasi che le opere pub- 
bliche doveano essere il principal fondamento 
della civiltà e prosperità, ma non sapendosi ben 
calcolare i loro rapporti con gli altri rami del- 
l’economia politica, e non essendosi pensato ad 
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instituire gli scienziati artisti che doveano pro- 
gettarle e dirigerle , non si potevano mandar 
ad effetto con buon successo molte grandiose 
opere. Per effetto di questi ostacoli si proce- 
deva lentamente nella loro costruzione, sovente 
non si dava la preferenza alle più utili e quasi 
sempre riuscivano imperfette. Essendosi comin- 
ciato più tardi a dare sviluppo a tali imprese, 
mentre n’era maggiore il bisogno in un paese 
devastato per tanti secoli di abbandono, ci ri- 
mane ben lungo stadio da discorrere per met- 
terci a livello dello stato delle opere pubbliche 
delle altre colle nazioni. É perciò evidente la 
necessità di raddoppiare al loro confronto i 
nostri sforzi. 

Molto più luminoso magnanimo e vigoroso 
è sorto ormai sul nostro orizzonte il genio della 
restaurazione. 11 nostro giovine Moirarca che 
è fregiato di tutte le doti che distinguono un 
gran Principe, ad elevati e'geuerosi disegni di 
miglioramento accoppia l’energia e la bramosia 
di gloria della gioventù. Visitando ad una ad 
una le diverse regioni de’ suoi domiuj ha co- 
nosciuto i bisogni de’ suoi popoli ed ha accolto 
i loro voli perchè si aprissero le strade neces- 
sarie, per facilitar il traffico di ogni contrada, 
si costruissero porti uc’siti i più opportuni, 
per promuovere la nostra marina nicrcaulile e 
favorire la navigazione cd il commercio, si fon- 
dassero lazzeretti, si eseguissero bonifìcaziooi, 
per sottrarre dalla micidiale influenza delle ac- 
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que stagnanti le più ubertose campagne, e si 
ergessero edibzj pel culto divino , per la be- 
neficenza c pe’ diversi bisogni dell’amministra- 
zione. Secondandosi tali voti e quelli de’ con- 
sigli provinciali è stato prescritto alla Direzione 
generale di ponti e strade di far formare in- 
numerevoli progetti di strade , di ponti , di 
porti commerciali , di canali d’ irrigazione, di 
arginamenti di fiumi e torrenti , di bonifica- 
zioni speciali e di svariati edifizj pubblici. Ri- 
spetto alle bonificazioni generali che compren- 
dono tre milioni di moggia delle più fertili terre, 
sull’avviso della reale Consulta di Stato S. M. 
ha ordinato che la Direzione generale comin- 
ciando dalla provincia di Terra di Lavoro fa- 
cesse levar le piante, eseguire le livellazioni 
necessarie e progettare le opere con tutte quel- 
le minute particolarità indicate dalla Consulta , 
affinchè i progetti fossero compiuti per tutto 
ciò che riguarda l’arte e l’amministrazione. 
Quasi nel tempo stesso si è prescritto che si 
formassero i progetti di bonificazione della pro- 
vincia di Terra d’Otranto, ove si trova soggetta 
all’infezione delle acque stagnanti una super- 
ficie di 5oo mila moggia di fertili terre in circa. 
In alcun tempa non si è dispiegata tanta atti- 
vità nell’ esecuzione delle opere pubbliche dì 
ogni maniera', poiché oltre alle strade regie in 
ogni provincia si costruiscono parecchie strade 
provinciali e comunali e diversi edifizj pubbli- 
ci, ed in alcune si eseguono molti lavori di 
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bonificatone. Sotto gli auspicj di un tanto Prin- 
cipi sono menati innanzi con aolerzia i lavori 
del famoso emissario di Claudio , si restituisce 
l'antico porto di Nisita, innalzandosi un ma- 
gnifico molo ad archi su i piloni che per due 
mila anni hanno resistito alle ingiurie del tem- 
po che tutto distrugge ed al furore delle tem- 
peste, e fondandosi nuovi piloni secondo il me- 
todo degli antichi; si è condotto a termine il 
più perfetto ponte sospeso a catene di ferro sul 
Garigliano, un altro di cgual perfezione si sta 
costruendo sul Calore , 'e si è ordinato il pro- 
getto per un terzo simile ponte da stabilirsi sul 
fiume Pescara. Dato cosi potente impulso per 
aumentare la ricchezza nazionale e promuovere 
la prosperità pubblica, con maraviglia si è ve- 
duto sorgere lo spirito delle associazioni indu- 
striali, e le tante società che si formano di gior- 
no in giorno, mettono insieme grossi capitali 
per impiegarli ne’ miglioramenti divisati e pro- 
mossi dal reai governo. 

Imporla ^aiidonjciue cfio sia D Principe cou somiua sapienza ha concepito 
iwii ordinata ne’ debili rapporu gU alti disegni di grandiosi miglioramenti ed 
con gli altri rami dell economia aiamjto le norme fondamentali per mandarli 

poJiltca 1 iii!>LiUi£inDp degl mge- ^ , 

gneri che sono gli strumenti e gli ad effetto, e l' amminìstrazione pubblica sotto i 
ewuiori degli alti disegni del guoì auspicj Sta preparando i mezzi di esecuzio- 
ne. Alla scienza cd all’arte però si apparten- 
gono il progettare tutte le accennate grandi 
opere ed il dirigerne e condurne i lavori, e gli 
scienziati artisti che debbono esserne incaricati, 
sono i necessarj strumenti e gli esecutori degli 
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alti disegni del reai governo. E siccome è som- 
mamente difficile che riescano perfette e corri- 
spondenti al loro scopo le anzidetto opere che 
richieggono genio d'invenzione, abilità e con- 
suinata sperienza nel progettarle e dirigerle , 
cosi ogni cara devcsi adoperare per instituire 
ed ordinare una corporazione di scienziati ar- 
tisti, affinchè dieno al governo la maggior gua- 
rentia per la riuscita di tante difficili e gran- 
diose imprese. È nel tempo stesso necessario 
che si determinino con esattezza i rapporti 
che il servizio delle opere pubbliche deve 
avere co’diversi rami delPeconomia politica e 
dell’ amministrazione pubblica , s’ instituiscano 
con precisione i termini di paragone e matu- 
ramente si discutano tutte le quistioni che vi 
hanno relazione. Per queste considerazioni l’or- 
dinamento del corpo degl’ingegneri di acque e 
strade e la determinazione degli anzidetti rap- 
porti esigono una speciale attenzione e le più 
profonde meditazioni degli uomini di Stato, 
affin di proporzionare i mezzi al fine. È pregio 
di questa memoria l’esibire i particolari attri- 
buti del servizio delle opere pubbliche, i rap- 
porti che l’ invenzione e la direzione hanno con 
la materiale esecuzione de’ lavori, l’enumera- 
zione delle principali opere in costruzione o 
in progetto , e tutti gli altri essenziali elementi 
che si debbono mettere a calcolo, per ordi- 
nare con la maggior convenienza e nella debita 


11 progetto riguardando 1* in- 
veniiooe dell* opera ^ la spe&a die 
Iti ricbiede per elaborarlo , forma 
una parte importante della som- 
ma bisogneTole airesecuaioiiodel- 
Topera stessa. 


La direzioue de lavori tloven- 
dosi coiuiderare come la mente 
die regola le operazioni materia- 
li deir esecuzione , la spesa die 
per essa si rkliiede, mi*rila pre- 
fen'iiza ad ogni altra. 
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proporzione rinstituzione del corpo degl’inge- 
gneri di acque e strade. 

11 progetto di un’opera è un’invenzione per 
la quale stabiliti e calcolati i dati determinanti, 
i principj della scienza e del mestiere sono ap- 
plicati alle circostanze locali, per conseguire coi 
miglior successo lo scopo al quale quella è de- 
stinata. Si tratta di trovare la più convenevole 
soluzione di un problema complicato nel de- 
terminare il sito, la forma, la grandezza, la 
disposizione ed il metodo di esecuzione deli’ o- 
pera da intraprendersi. £ siccome quando ì 
progetti sono imperfetti , le opere debbono ne- 
cessariamente riuscir imperfette, costano molto 
al di là del bisogno effettivo e talvolta la riu- 
scita fallisce interamente , è perciò della più 
alta importanza l’ adoperare tutte le cure affiu- 
chè sicnp abilmente compilati. La spesa quindi 
del progetto o dell’invenzione di un’opera è 
la più importante tra quelle che si richieggono 
per l’esecuzione, perchè ha per oggetto l’as- 
sicurare la riuscita c la perfezione dell’opera 
ed a produrre sempre un risparmio di gran 
lunga maggiore. 

Il tracciare le opere in conformità del pro- 
getto, l’adattare gli spedienti cd ì ripieghi d’arte 
i più opportuni secondo le diflìcoltà che pre- 
sentano le circostanze locali, il regolare i me- 
todi di esecuzione con quell’ordine che si ri- 
chiede in tutte le arti, rassicurarsi della buona 
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qualità de’noateriali, del loro esatto apparecchio 
e lavor.io , e dell’esattezza con la quale si met- 
tono in opera, il vegliare in somma affinchè 
tutte le parti dell’opera risaltino perfette, men- 
tre l’imprenditore ha un interesse contrario, 
sono questi gli attributi principali della dire- 
zione de’ lavori. Laddove colui che n’ò inca- 
ricato, non sia ben instituito nelle teorie e pra- 
tiche del mestiere , noa vi possa assistere assi- 
duamente e non abbia le facoltà necessarie per 
far eseguire le sue disposizioni, le opere deb- 
bono riuscir imperfette e più dispendiose, non 
solamente per difetto d’ ordine e d’arte nell’ e- 
secuzione, ma mollo più per malizia dell’im- 
prenditore il cui interesse lo solletica a spen- 
dere il men che può, ed a pretendere il più alto 
prezzo. La direzione quindi dovendosi consi- 
derare come la mente che regola lo operazioni 
materiali dell’esecuzione, la spesa che per essa 
si richiede merita preferenza ad ogni altra, per- 
chè produce maggiori vantaggi. 

Si è di sopra osservato che la parte la più 
difficile del mestiere dell’ ingegnere è quella di 
giudicar esattamente del merito de’ lavori, di 
definirne la conformità alle condizioni stabilite 
nel progetto c nell’appalto, e di valntarne il 
giusto prezzo. Oltre all’interesse della perfezio- 
ne de’ lavori si è mostrato che tra’ limiti non 
condannabili dèi giudizio vi può essere la dif- 
ferenza del dieci al venti per cento ed anche 


Per mmo della misura c della 
valutatioue dovendosi delermioa« 
re il giusto prezzo de' lavori , la 
spesa che occorre per tali opera- 
zioni si deve considerare come un 
mezzo di risparmio. 
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al di là. La spesa quindi per la misura e va- 
lutazione de’ lavori non solamente si deve ri- 
guardare come parte integrante di quella cbe 
si richiede per l’esecuzione di un’opera, ma 
molto più come mezzo di risparmio per limi- 
tare] le pretensioni degl’imprenditori. 

Il progetto, u direuone, u Se il progetto, la direzione, la misura e la 
muura e la vaiutaiione avendo yalutazione de’lavori souo di tanta importanza 

c pernione delle opere ed u con. pc«* assicurarue la Huscita 6 U perfezione, e per 
seguire il vero ràparmio nella apportare il vcro risparmio con evitare le spese 

.pesa, è d'uopo deterininare con gijpgj.gyg g corrispondenti all’oggetto, e 

precitioue i rapporti Ira 1 meui , -i . in . i- , 

il ti„; con valutare il giusto prezzo de lavori, egli è 

evidente che l’opera intellettuale e materiale 
dell’ ingegnere debba essere ricompensata in ra- 
gion deH’abilità, della fatica e dell’ utilità che 
produce. Per pesare il merito di quest’ opera 
nella bilancia de’ valori reali o per determinare 
i convenevoli rapporti tra la ricompensa e la 
spesa de’lavori , è d’ uopo calcolare i lunghi la- 
boriosi studj che deve fare l’ingegnere per ac- - 
quistare l’abilità e la sperienza del mestiere; 
la fatica ed i disagi che deve durare nel pro- 
gettare dirigere misurare e valutare i lavori, 
e l’ utilità ed il risparmio che si ottengono da 
tali operazioni, quando sieno abilmente e dili- 
gentemente eseguite. Ma siccome questo cal- 
colo non si può fare con qualche approssima- 
zione se non se da abilissime persone del me- 
stiere, esaminando minutamente le particolarità 
di ogni lavoro, cosi per sottoporre questa di- • 
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scussione al giudizio dell’ universale giova at- 
tenersi soltanto a que’ rapporti che si trovano 
in grande e generalmente stabiliti. 

Se egli è vero che, come osserva Giovan- 
battista Say , le proprietà immateriali, quali 
SODO i talenti e le facoltà personali acquisi- 
te , formano una parte integrante delle ric- 
chezze sociali e che i servizj prestati nelle 
più alte funzioni hanno la loro analogia coi 
lavori i più umili, il valore dell’opera dell’in- 
gegnere che inventa dirige ed apprezza le co- 
struzioni, deve avere alto valore rispetto alla 
spesa totale di quelle, la quale per la più 
parte consiste nel lavorio, o sia nella mano 
d’ opera degli artefici ed operai che lavorano 
alla materiale esecuzione. Nel determinarsi nn 
tal rapporto , oltre al pregio della convenienza 
della perfezione e del risparmio che si ottengo- 
no no’ lavori> vuoisi aver riguardo non sola- 
mente a’ travagli che io atto vi deve adoperare 
l’ ingegnere , ma ben anche alle fatiche ed alle 
spese che ha dovuto sostenere per acquistare la 
necessaria istruzione. Secondo le norme che han- 
no stabilito i privati nel loro interesse, all’archi- 
tetto si suole accordare il premio dell’otto al 
dieci per cento, quando si tratti di lavori tri- 
viali, ne’ quali il progetto non ha inerito no- 
tabile e la direzione non deve adoperare inge- 
gnosi spedienti. A misura poi che divien mag- 
giore il merito del progetto e della direzione, 
si suole aumentare il valore del premio. Que- 


Dcl rapporto cbe ii valore ilei- 
r opera deU' iogesnere deve avere 
con la spela totale deU’eiecuxio- 
ne de' lavori. 


Digitized by Coogle 


(Inibito alle opere pubbliche 
•i debbono aggiugncre alle ipew 
di progetto, dirciione e misura 
i|uelle d'ispeiione, veriCcaiione 
c-d amminislrazione ; le quali spe- 
se riunite insieme si valutano ne- 
gli altri Stali poco più o poco 
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8tc norme che sono seguito da’ magistrati nelle 
quistioni d’interesse tra gli architetti e coloro 
per conto de’ quali si eseguono i lavori, non 
sono certamente molto generose per premiare 
una così nobile professione , e non si può di- 
scendere a limiti minori senza farsi oltraggio 
alla convenienza de’ rapporti che le facoltà in- 
tellettuali debbono avere nella bilancia de’ va- 
lori reali. 

Rispetto a’ lavori pubblici convien aggingnere 
alle spese di progetto, direzione, misura e va- 
lutazione ancor quelle dell’ispezione, della re- 
visione, del consiglio d’arte e della superiore 
direzione, oltre a molti altri servizj acciden- 
tali, come' sono la cura di alcune bonificazioni, 
la verificazione de’ terreni da dissodarsi o da 
restituirsi saldi ed altri simili incarichi. Per 
tutte queste attribuzioni aggiunte il rapporto 
del lo per loo sarebbe oltremodo scarso, se 
non si avesse riguardo all’uniformità dell’istrU' 
zione e delle regole di servizio, ed all’oppor- 
tunità di potersi distribuire gl’ incarichi delle 
numerose opere in modo che l’istesso ingegner» 
possa attendere a parecchie di quelle senza mai 
rimaner ozioso. L’ anzidetto rapporto è in circa 
del nove per cento in Francia, ove il servizio 
delle opere pubbliche è più spedito e meglio 
regolato in grazia della più antica instituziooe 
del corpo degl’ingegneri di ponti e strade. Ivi 
inoltre per la maggior vastità di quell' ammi- 
nistrazione, e per la maggior semplicità e spc- 
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ditezza nelle regole di servizio, si ottiene un 
risparmio molto più notabile. All’incontro nello 
Stato Pontificio ove l’insti Iasione degl’ingegneri 
di acque e strade' è recente, ed il servizio delle 
opere pubbliche è più complicato e più ristretto, 
le spase di progetto, direzione, misura, valu^ 
tazione ed amministrazione salgono ad una ra- 
gione notabilmente maggiore. Anche più con- 
siderabili sono lo anzidettc spese nella Toscana. 

Nella Sicilia citeriore, ove le circostanze fi- 
siche e topografiche oppongono svariate diffi- 

colta, ed ove 1* instituzione degl’ingegneri di essere aumeouta la ragìoDC del 
acque e strade fu stabilita nel 1809 ed in un P“ «“w altrove rtabìina 
breve periodo di tempo ha sofferto due rifor- 
me e molto innovazioni, il servizio delle opere 
pubbliche è molto più difficile e complicato. 

Le strade attraversando per la più parte la ca- 
tena degli Appennini o grandi diramazioni di 
montagne le cui gronde scoscese e raccorciate 
sono intenegate da numerosi fiumi torrenti e 
borroni ed iii molti siti sono facili a scoscen- 
dere, presentano gravissimo difficoltà nella co- 
struzione e sono soggette a continui guasti. Per 
la sconsigliata coltura de’ monti e per l’ im- 
mediata influenza che quelli esercitano sulle 
sottoposte pianure , il regolamento delle ac- 
que riesce oltremodo difficile. Sul corso dei 
fiumi e torrenti dovendosi costruire i ponti e 
gli argini nella state quando vi si respira un’a- 
ria pestifera, gl’ingegneri si trovano esposti a 
gravi malattie e debbono adoperare grandi pre- 
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cauzioni per potere preservarsene. Nello stato 
di abbandono al quale il paese è soggiaciuto per 
tanti secoli, immense sono le devastazioni pro- 
dotte dalle acque disordinate cd immense per- 
ciò debbono essere le opere della restaurazione. 
In fine mentre si debbono superare tant% diifi- 
coltà naturali , il servizio si è venduto oltremo- 
do complicato per le forme amministrative e 
per le collisioni che vi produce il concorso delle 
persone straniere all’ instituto. Dall’altro canto 
in vece di aumentarsi la spesa in proporzione 
delle accennate difficoltà per regolare convene- 
volmente il servizio delle opere pubbliche , i 
mezzi assegnali seguono precisamente la ragion 
inversa. 

Nei i 8 i 5 i soldi degl’ingegneri di ponti e 
strade ascendevano a ducati a 5 ,g 8 o, le spese di 
officio a ducati gi8o ed i soldi degl’impiegati 
della Direzione generale a ducati 1 3,569; in tutto 
a ducati 47,533 all’anno. Questa somma era tan- 
to mcn proporzionata a’ bisogni del servizio in 
quanto rhc essendo stato per la prinoa volta 
organizzato nel 1800 il corpo degl’ ingegneri di 
ponti c strade, questi erano stati prescelti tra 
gli architetti civili che tion.aveano un’ institu- 
zione adattata alla loro novella carriera. Intanto 
in vece di aumentare i mezzi necessarj, di per- 
fezionare l’istruzione e di attendere cui lempp 
i successivi miglioramenti, nel 1817 si fece un 
passo retrogrado abolendosi il corpo; Se po- 
.scia la sperieuz9 de’disordiui che furono la ne- 
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cessaria conseguenza di tal abolizioue, fece ri* 
stabilire il corpo nel i8s6, l’angustia delle fi- 
nanze ed un falso calcolo di risparmio impediro- 
no che ad esso si fossero assegnati i mezzi ne- 
cessari. Infatti i soldi degl’ingegneri e degl’ im- 
pilati della Direzione generale e le spese di 
officio secondo il piano organico ascendeva- 
no a dncati 91,948 che si riducevano a 19,754 
per la sottrazione del dieci per cento. E sicco- 
me lo somme che si spendevano per conto della 
reai tesoreria generale, fino al i8ag erano al di 
U di ducati 600 mila, cosi le spese di proget- 
to, di direzione, di misura, di valutazione e 
di amministrazione corrispondevano alla ragio- 
ne del 3 per cento in circa. Rispetto alle opere 
.pubbliche provinciali le somme che si spendono 
annualmente, ascendono a 5 oo mila ducati in 
circa ed i soldi e le spese di officio degl’inge- 
gneri che vi sono addetti, a ducati 17 mila e per 
conseguenza l’ anzidetto rapporto è del 3 ì per 
100. È però da avvertirsi che gl’ingegneri pro- 
vinciali debbono incaricarsi anche dì tutte 
quelle opero comunali che dagl’ intendenti sono 
commesse alle loro cure. ^ 

Dopo di essersi definiti i lìmiti de’ rapporti 

che debbono serbarsi tra il costo de’ lavori pub- 

blici e le spese di progetto, di direzione, di ^ a ,ervuio dorè» neoeJMrU 
misura, di valutazione e di superiore direzio- 
ne, è evidente che la riduzione di tali spese al co»t»re mot p 
disotto della metà de’ limiti minori debba ne- 
cessariamente sconcertare ogni regola di servi- 


Per U riduùoiie di uli tpese 
ftl di «otto della metli de' lìmiti 
minori to^eodoci i mccù oeces- 
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zio e produrre gravissimi disordini -a danno 
delle opero pubbliche. Per effetto di tal ridu- 
zione i progetti non possono essere elaborati 
con la debita perfezione, la direzione non può 
essere abilmente esercitata e non si possono rac- 
cogliere i dati necessarj per la giusta valuta- 
zione de’ lavori. Or per l’imperfezione del pro- 
getto può venir meno la riuscita di un’opera, 
perdendosi interamente la spesa fatta, o pos- 
sono derivarne gravi difetti, ad emendar i quali 
può richiedersi una spesa anche maggiore di 
quella della primitiva costruzione , o in fine 
per la cattiva scelta del sito, della forma, della 
disposizione e della grandezza dell’opera, o 
de’ materiali e de’ metodi di esecuzione potrà 
risultare un eccesso di spesa che superi di mol- 
to quella ch’era meramente necessaria. Per di- 
fetto di abile ed assidua direzione le opere so- 
gliono rinscir in>perfettc e dispendiose ; poiché 
non saranno adoperati i ripieghi d’ arte ed i 
metodi di esecuzione i più convenevoli e men 
dispendiosi, la qualità de’ materiali e l’esecu- 
zione de’ lavori saranno imperfette e l’impren- 
ditore sarà tentato di commettere tutte quelle 
frodi che dopo l’esecuzione non si potranno 
provare. Qualora l’ ingegnere non possa notare 
u tempo opportuno la qualità de’ materiali, le 
dimensioni, il lavorio, le difficoltà e tutte le 
altre particolarità che non si possono ricono- 
scere dopo resecuzionc, ne’ taglia menti , nelle 
fondazioni, nelle opere in acqua ed in altri si- 
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niili lavori, l’impreuditore esigerà sempre un 
presso di gran lunga maggiore del giusto. In 
fine l’ingegnere deve adoperare somma diligen- 
za ed una continua assistenza per poter tenere 
il giusto mezzo tra gli estesi limiti nel definire 
la bontà de’ materiali e del lavorio, la loro con- 
formità alle condizioni stabilite ed il loro prez- 
zo. Tutto ciò mostra ad evidenza che l’apportar 
riduzione nelle spese di progetto, di direzione, 
dì misura e di valutazione sia un ^rave errore 
di calcolo; poiché per ottenere un picciol ri- 
sparmio nella decima parte del costo delle opere 
si corro il rischio di perdere l’ intera spesa , o 
di soggiacere ad un considerabile eccesso, quan- 
tunque i lavori risultino imperfetti, poco du- 
revoli e non corrispondenti ai loro oggetto. Per 
effetto di questo falso calcolo le opere pubbliche 
finora eseguite oltre a’ gravi difetti che presen- 
tano, sono costate molto al di là della spesa che 
si sarebbe richiesta qualora fossero state abil- 
mente progettate, dirette e valutate. Queste so- 
no le necessarie conseguenze dell’ errore di as- 
similare le norme del servizio de’ lavori pub- 
blici a quelle di ogni altra amministrazione. 

Affin di apportar pieno convincimento a co- 
loro che non essendo del mestiere non pos- 
sono formarsi adeguata idea dell’ esattezza del 
calcolo da noi esibito, rispetto al rapporti che 
debbono esìstere tra le spese di progetto , di 
direzione , di misura , di valutazione e di am- 
ministrazione e la somma totale che s’impiega 


Sìcco<uc ì rapporlì in dÌM:or»o 
dipetidorio dal mimero degl' iti-* 
gegneri proporiiorialo n bì»r>gni 
del servino e dalla rieomprtisa 
d'accordar» ad essi, giova 
dctermioarli col confronto de'rap* 
porli che si osservano negli nitri 
Stati. 
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ne’ lavori pubblici , giova aggiugncrc alla di- 
mostrazione fatta con rigoroso ragionamento 
la prova de’ paragoni e di una pratica appli- 
cazione. E siccome le anzidette spese dipen- 
dono principalmente dalla determinazione del 
numèro degl’ ingegneri proporzionalo a’ biso- 
gni del servizio e da quella della ricompensa 
di cui sono meritevoli in ragion dell’ abilità 
e della fatica : cosi ci faremo ad investigare 
i dati che ne) nostro paese debbono regolare 
il numero e le ricompense degl’ ingegneri di 
acque e strade. 

Rispetto alla determinazione del numero de- 
gl’ingegneri che è indispensabile per menar in- 
nanzi con esattezza il servizio delle opere pub- 
bliche nel nostro paese, giova togliere a para- 
gone il numero degl’ingegneri di ponti e strade 
che la sperienza ha fatto conoscere essere ne- 
cessario per provvedere a’ bisogni del servizio 
ne’ diversi Stati d’ Italia e nella Francia. A tal 
oggetto esibiamo il seguente quadro nel quale 
rispetto a ciascuno degli anzidetti Stati sono 
notati il numero della popolazione e quello de- 
gl’ ingegnèri . 
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INDICAZIONE DEGÙ STATI. 

ntjmeho 

deUa 

ropouziovB. 

KX3MERO 

degli 

tKcscviai. 

Siati Sardi 

4) eoo, 000 

133 

Regno Loml>ardo Veneto. ...... 

3 , 3 ooj 000 

i 3 o 

Regno di Parma e Piacenza .... 

400, 000 

16 

Ducato di Modena 

380,000 

1 1 

Gran Ducato di Toscana 

1, 161,000 

77 

Stato Pontificio 

3 , 4 i 5 , 000 

83 


I I , 666, 000 

440 

Francia 

3 1,000, 000 

760 


43,666,000 

1190 


n rapportare il numero degl’ ingegneri sol- 
tanto a quello della popolazione del respettivo 
Stato è per noi sommamente svantaggioso, per- 
chè le circostanze del nastro suolo sono molto 
più difficili , abbiamo cominciato tardi ad in- 
traprendere opere pubbliche , e l’ instituzione 
del nostro corpo d’ingegneri di ponti e strade 
è recentissima. Per effetto di queste circostanze 
sommando insieme da una parte la popolazione 
e dall’ altra gl’ingegneri de’ diversi Stati d’Ita- 
lia , corrisponde un ingegnere per z65i3 abi- 
tanti , mentre in Francia si valuta un inge- 
gnei*e per abitanti. Mettendoci in pa- 

ragone co’diversi Stati d’Italia riuniti insieme^ 


Secondo il fièpporto medio dei 
diversi Suti «F Italia il numero 
de' nostri ingeneri dovrebbe giu* 
gnere a 207, ed 4 i 53 se si ag- 
giungesse al paragone anche la 
Francia. 
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il numero degl’ ingegneri proporzionalo alla no* 
etra popolazione di 5,5oo,ooo abitanti sarebbe 
di 907 . Aggiugnendo al paragone anche la Fran- 
cia , c prendendone la media proporzionale 
aritmetica, il numero de* nostri ingegneri do* 
' I vrebbe essere di i53. Or il numero attuale di 
j essi non essendo stato mai maggiore di G3 ed 
I essendo tenui i loro soldi, questa enorme spro- 
porzione corrisponde esattamente a qnclla del 
tre e mezzo per cento tra le spese di progetto, di 
direzione, di misura, di valutazione e di am- 
ministrazione e la somma totale che s’ impiega 
nelle opere pubbliche. La conformità de’ risul* 
tamenti otlenoti con due metodi diversi esibi- 
sce una dimostrazione evidente della suddetta 
sproporzione , e per conseguenza si ha una 
prova evidente delle vere cause de’ disordini 
che necessariamepte doveano aver luogo nel 
servizio delle opere pubbliche, 

i>cr reiidt« evidctiu- t errore I falsi calcoli dell’ aritmetica autistica nel 
Hi calcolo nella delcrrainaziooe determinare gli anzidetti rapporti non soia- 
dei numero deul’ ingegneri, giova hanno prodottola trista conseguenza di 

hlidu di HKni provincia ed «5- esscPii sp 6 fl 0 inolto al di la di quanto bisognava 
legnare ad erse il nunaero degli per costruire le medesime Opere senza difetti, 
nigegneri veramente indispensa- hanno potentemente Contrariato le sapienti 

mire di S. M, e del suo reai governo per re- 
staurare i suoi domini e promuovervi là pub- 
blica prosperità. Inoltre siccome le instituzioni 
scientifiche hanno bisogno di lungo tempo per 
giungere alla debita vigoria , cosi gli effetti 
di tali errori non potranno cessare inimcdia-i 
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tamente, ma dovranno succoasivamcnte dimi^ 
nuirsi a misura che si perfezioneranno T istru- 
zione e la sperienza de’ giovini ingegneri che 
debbono supplire al difetto del numero. In tal 
guisa gli errori nati da irragionevole zelo di 
risparmio sono stati i più potenti ostacoli al- 
1’ adempimento degli alti disegni del nostro 
magnanimo Sovrano. Intanto per mettere in 
maggior evidenza il rilevato errore di calcolo 
e la notabile sproporzione che ne risulta , giova 
qui addurre un’ altra dimostrazione diretta , 
esibendosi la sommaria attuale situazione, delle 
opere pubbliche in ciascuna provincia , ed as- 
segnandosi il numero d’ ingegneri meramente 
indispensabile per menare innanzi! il servizio 
con regolarità. 

FROVIMCIA DI NAPOLI. 

Strade confidate a regolare mantenimento. 
Da Napoli a Scafati , da Mezza torre a Ca- 
stellammare , di Quisisana , da Napoli ad Otta- 
|ano> da Napoli al miglio settimo della strada 
di Puglia, dal Salice ad.Acerra, dal Salice alla 
VoUa, da Napoli a Capo di Chino per Otto 
cavalli e pel Campo , da Capo di Chino a S. 
Nicola la strada, da Cai vano al Gaudiello, da 
Capo di Chino ad Aversa , di Capo di Monte, 
de’Ponti rossi, di S. Maria de’ Monti, di Miano, 
e dello Scudillo, del capo di Posilipo con le tra- 
verse del Yomero e della Polveriera , da Na- 
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poli a Pozzuoli f degli Astroni , di Licola e 
del iTusaro. Le anzidetto strade a manteni- 
mento che si distendono per tante direzioni , 
sono della lunghezza di miglia io 5 , delle quali 
miglia i8 sono lastricate con lastre di basalto. 
Esse sono divise in 34 appalti diversi. Eisten- 
dendosi a 18 anni la durata de’ lastricati cosi 
tormentati dal commercio , ogni anno se ne 
deve ricostruir di nuovo un miglio , c se ne 
sogliono racconciare tre. 

Strade in costruzione o progettate. Sono in 
costruzione la strada da Castellammare a Sor^ 
Tento , e quella del Cassano. Sono stati com- 
pilati i progetti della costruzione della strada 
di Aliano, di quella Campana e della restau- 
razione e rettificazione dell’ altra dalla gola di 
Coroglio a’ Bagnoli. 

Porti e Lazzeretti^ Nell’ isola di Nisita si 
edificano nel tempo stesso due grandi moli a 
piloni ed archi secondo il nietodo degli an- 
tichi. Nell’ isoletta contigua del Lazzeretto si 
sono costrutti altri sei grandi magazzini per 
lo sciorinamento delle merci in contnmacia e 
si è Formato no nuovo sbarcatoio. Si è com- 
pilato il progetto di un altro magnifico sbar- 
catoio sospeso a catene di ferro da edificarsi 
nell’opposta spiaggia de’ Bagnoli. Non essendo 
proporzionato abbisogni del commercio il porto 
di Napoli che va soggetto a violenta risacca, 
da gran tempo i nostri valentuomini tengo- 
no rivolti i loro sguardi alla restituzione del 
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celebre, porto di Pozzuoli ove ne’ tempi delia 
nostra antica civiltà trovavasi stabilito uno dei 
più grandi e frequentati emporii del mondo. 
Con questo disegno presso la Direzione gene- 
rale si è compilato un elaborato progetto per 
la restaurazione di quel porto. Inoltre i no- 
stri negozianti ed i nostri uomini di Stato da 
gran tempo volgono in mente il progetto di 
fondare un gran lazzeretto nelle vicinanze della 
capitale ove si concentra il commercio , non 
solamente per sottrarci dal bisogno di pagare 
agli stranieri le spese di contumacia, ma ben 
anche per rendere più florido il nostro com- 
mercio. Con questo disegno dagl’ ingegneri di 
acque e strade si è formato un elaborato pro- 
getto delle restaurazioni dell’antico famoso por- 
to di Miscno , c di un gran lazzeretto , il 
quale essendo scevro de’ gravi difetti che si 
osservano in tutti gli esistenti, può servire di 
modello per gli edifizj di questo genere. 

BonificazioTii. La cura della conservazione 
e del miglioramento della bonificazione delle 
paludi di Napoli e della vasta pianura della 
Velia è confidata alla Direzione generale di 
ponti e strade. Del pari è essa incaricata del 
regolamento ed arginamento de’ torrenti che 
discendono dal monte di Somma, Inoltre con 
somma cura si sta perfezionando il progetto 
della continuazione dell’ alveo che raccoglie i 
torrenti che discendono dal monte de’Camaldo- 
li. Benché si sia compiuta la bonificazione delle 
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paludi di Coroglio , pure si richiede una con- 
tinua cura per regolare gli scoli di quelle basse 
campagne. Finora alla Direzione generale sono 
mancati i mezzi necessarj per per far compi- 
lare i progetti di bonificazione de’ laghi Lu- 
crino, Averno, Mare morto, Fusaro, Licola 
ed Agnano , i quali progetti sono stati più volte 
chiesti dai consigli provinciali della provincia 
di Napoli. 

Edifizj pubblici. Il vasto edifizio di Monte 
Olivete, ove sono stabilite le diverse ufficine 
dell’ intendenza , il Castel capuano , le nume- 
rose prigioni e le diverse caserme della gen- 
darmeria , essendo vecchie fabbriche ridotte 
ad usi violenti ben diversi da quelli della loro 
costruzione , richieggono continuo considerabili 
restaurazioni. Dacché il nostro magnanimo So- 
vrano prese le redine del governo, ordinava 
che con tutti i mezzi si fossero prontamente 
migliorato le orride prigioni del Castel capua- 
no , si fossero abolite le carceri criminali mu- 
randosene le porte, e si fosse formato il pro- 
getto di una nuova prigione qual si conviene 
all’ attuale civiltà. Questi ordini che fanno 
onore al Principe benefico, furono tosto ese- 
guili dalla Direzione generale di ponti e strade 
e la diminuzione delle malattie è stato l’ im- 
mediato frutto di taU disposizioni. In quanto 
al progetto della nuova prigione esso è stato 
elaborato con tanto accorgimento e con tanta 
pcriczionc che supera di gran lunga tutti gli 
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edifizj di tal genere che altrove si sieno pro- 
gettati o eseguiti. 

Oltre a’ grandi progetti di nuove costruzioni, 
ogni anno se ne producono ottanta in circa 
per restaurazioni considerabili relativamente a 
tutte le opere accennate. Almeno So di que- 
sti progetti sono accompagnati da processi ver- 
bali di urgenza. Gli scandagli sono almeno al 
numero di i so con altrettanti certificati di pa- 
gamento e vi corrispondono 8o misure. Si com- 
pilano ordinariamente So processi verbali di 
apprezzo per occupazione di suolo o per danni 
recati. OJtremodo voluminosi e complicati sono 
i processi verbali di consegnazionc e gli stati 
di liqnidazione delle strade a mantenimento 
per la minuta descrizione c pe’ calcoli. 

L’ ingegnere direttore che deve esaminare 
e verificare lo stato del mantenimento delle 
strade, i progetti e le misure che si compilano, 
i lavori che si eseguono e la situazione delle 
bonificazioni , è obbligato di destinare alcuni 
giorni della settimana per visitare i siti lon- 
tani dalla sua residenza , e molte ore delle ri- 
manenti giornate per Far il giro de’ siti vicini. 
I progetti , i processi verbali di urgenza , di 
apprezzo e di conseguazione , gli scandagli , 
i certificati di pagamento e le misure oltre- 
passando il numero de’ giorni dell’ anno , egli 
deve impiegare una parte considerabile del suo 
tempo nell’esame e nella verificazione di tutti 
gli anzidetti complicati lavori da tavolino. In- 
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torno a tutti gli anzidetti rami di servizio deve 
tener continua corrispondenza con gl’ingegneri 
ordinar] , coll’ ispettore , con la Direzione ge- 
nerale , coll’ intendente e con altre autorità 
della provincia. In somma per adempiere a 
tanti svariati obblighi non avrà mai tempo 
sufficiente , ed è indispensabile che sia fornito 
de’ mezzi ed ajuti necessarj. 

Per compilare tanti progetti, tanti processi 
verbali di urgenza , di apprezzi e di consegna- 
zione, tanti scandagli e tante misuro, per as- 
sumere la direzione locale di tanti lavori in 
diversi siti e per intervenire ne’ processi ver- 
bali di rinsaldamcnto de’ terreni scoscesi o di 
dissodamento de’ terreni piani , dove riputarsi 
scarso il numero di cinque ingegneri ordinar]. 
Ciascuno di essi avrebbe la cura del mante- 
nimento di diverse strade per la lunghezza di 
ai miglia, e di tutti i lavori straordinarj che 
in esse si eseguono' e specialmente della co- 
struzione de’ nuovi lastricati e de’ racconcia- 
menti che richieggono un’ assidua assistenza. 
Oltre a queste cure il primo sarebbe incari- 
cato di tutti gli ediiìzj pubblici della capitale: 
ad altri due si affiderebbero la formazione dei 
grandi progetti che esigono diligenti opera- 
zioni geodetiche , la direzione locale delle 
strade in costruzione e degli ediiìzj pubblici 
de’ distretti di Casoria e Castellammare : il 
quarto assumerebbe le gelose cure delle bo- 
nificazioni delle paludi di Napoli , della pia* 
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Dura della Volla e de’ torrenti che discendono 
dal monte di Somma : ed il quinto avrebbe 
la direzione locale de’ due grandi moli del porto 
di Nisita e degli edi6zj pubblici del distretto 
di Pozzuoli. Per assistere alle operazioni geo- 
detiche , per mettere in bello i disegni e per 
coadiuvare r ingegnere direttore o gl’ingegneri 
ordinar), quando coincidono insieme diversi 
incariebi che richieggono assidua assistenza , 
sono indispensabili due ingegneri aggiunti. 

Noi proporzionare il numero degl’ ingegneri 
alle numerose diverse opere pubbliche della 
provincia di Napoli abbiamo supposto che tutti 
fossero abilissimi e diligentissimi da dedicarsi 
interamente alle cure del servizio. Essi però 
non sarebbero affatto sufficienti ad adempiere 
bene tanti incarichi , se non si abolissero o 
non si rendessero semplici le attuali norme, che 
senza alcun oggetto di utilità reale facendo 
moltiplicare le carte di ogni maniera, servono 
gd intralciare ed a ritardare l’andamento de- 
gli afiàri, mentre fanno perdere inutilmente 
quel tempo che si dovrebbe impiegare nelle 
cose del mestiere. Queste osservazioni valgono 
anche per le opere pubbliche di tutte le al- 
tre province , intorno alle quali è nostro pro- 
ponimento di ragionare quanto più brevemente 
si può. 
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Opere pubbliche di Terra di 
La voto dà ripartirsi tra im io- 
^egnere direttore, sei ordioarj c 
due ingegueri aggiunti. 


PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO. 

Strade a mantenimento. Strada da Aversa 
a Torre pontifìcia di miglia 54, di Mondragone 
di i3 , di Sora, Ceprauo e Pontecorvo di 55, 
degli Abbruzzi e del demanio di Calvi di 3o, 
di Caserta e Piedimonte di 3», da Maddaloni 
a Nola e Savignano di i8 , Sannitica di 34 , 
cammini reali e strada di Treflisco di 4 ? , di Be> 
nevento di 33, di Puglia di i5; in tutto 399 
miglia distribuite io 3i appalti eoo 14 miglia 
di lastricati- , 

Strade in costruzione 0 progettate. Sono in 
costruzione la strada da Pietra Vairano ad Alife 
e dal Calore a S. Lorenzo maggiore e si stanno 
perfezionando quelle da Teano a Cajaniello , 
dalla Mcifa a Sora , da Arce verso Ceprano 
e dalie vicinanze di Rocca Secca a Pontecorvo. 
Si sta lavorando alla formazione de’ progetti di 
nna nuova strada da distendersi ad incontrare, 
quella de’ due Principati , dirigendosi da Na- 
poli per Somma a Forino, o dalla strada di 
Puglia per Nola e Lauro al medesimo sito , 
o seguendosi altro andamento più opportuno- 
Del pari si eseguono le operazioni geodetiche 
per formare i progetti della strada che per 
diverse direzioni deve condnrre da Alife all’ in. 
contro della Sannitica , di quella da S. Ger-t 
mano a Mola, e dell’altra da Sora a Capistrello 
per la vallo di Roveto. Sono inoltre confidate 
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agl’ ingegneri di acque e strade la formazione 
de’ progetti e la direzione de’ lavori di molte 
strado traverse. 

Ponte sospeso a catene di ferro sul Calore. 
Si lavora al perfezionamento delle fabbriche 
de’ sostegni e si eseguono i saggi della con- 
segnaziono de’ ferri. Questo ponte in bellezza 
e perfezione non sarà per nulla inferiore a 
quello stabilito sul Garigliano. 

Bonificazioni. I canali di i3o miglia in circa 
di sviluppo che hauno la denominazione di 
Regj Lagni, conservano la bonificazione di 60 
mila moggia delle più fertili campagne di Terra 
di Lavoro. Molti miglioramenti vi ha opera- 
to la Direzione generale e ad essa è stato or' 
dinàto di presentar i progetti di ulteriori per* 
fezionamenti. Con immenso sviluppo di canali 
di argini e di altre opero si procura di prc> 
servare altre 60 mila moggia di fertili terre 
della pianura del distretto di Nola dalle dova* 
stazioni che minacciano alle anzidetto terre ed 
agli abitati di popolosi comuni i torrenti che 
scendono furiosi dalle alture soprastanti. Alla 
Direzione generate di acque e strade è confidata 
la bonificazione dell’ Agnena e già le opere ose* 
gnito hanno restituito la salubrità ne’ territori 
di Capua e Vitolaccio. La bonificazione della va- 
sta pianura di Fondi presenta tm grande svi- 
luppo di canali e di altre opere , e ben molto 
si richiede ancora pel suo perfezionamento. Con 
continue opero di difesa si preservano dalle 
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irruzioni del fiume Volturno la strada degli 
Abruzzi e le campagne adiacenti. Molti lavori 
di arginamenti si eseguono di tempo in tempo 
su diversi fiumi e torrenti per gnarentire dalle 
loro devastazioni le strade e le campagne con- 
tigue. In generale giacciono sotto il dominio 
delle acque le pianure le più fertili della pro- 
vincia che si distendono lungo il lido dal lago 
di Patria fino al di là del Garigliano per una 
ampiezza che in alcune parti oltrepassa quin- 
dici miglia. Oltre a' laghi , agli stagni ed alle 
maremme di un livello inferiore al mare , per 
incuria si lasciano impaludare le acque dei 
traboccamenti de’ fiumi e torrenti in molte va- 
ste elevate campagne. Tra le altre vanno sog- 
gette all* influenza delle acque stagnanti quelle 
di Galvano , di. Cardito e di Carditello che 
per più di trenta palmi sono elevate sul li- 
vello del mare. Inoltre, quasiché non bastasse 
soffrire questi gravi mali che derivano dall’ in- 
curia, per la macerazione de’ lini e delle ca- 
nape nella state si preparano pestiferi stagni 
artificiali lungo i regj lagni. Intanto, queste 
fertilissime contrade hanno sempre richiama- 
to le speciali core del reai governo. I miglio- 
ramenti operati nel corso de’ lagni hanno re- 
stituito alla più florida coltura otto mila mog- 
gia in circa di fertilissime campagne che per 
l’ innanzi erano palustri e ne han renduto più 
salubre il clima. 11 canale d’ irrigazione che 
dovea condurre le acque vive de’ lagni a fecon- 
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dare vaste tenute, fa anche renduto atto alla na- 
vigazione col disegno di facilitare i trasporti dei 
lini e delle canape nelle nuove gore da stabi- 
lirsi in un sito spopolato , abolendosi le at- 
tuali lungo il corso dc’lagni. Molti lavori pel 
regolamento dello acque si eseguivano sotto le 
cure della Direzione generale ne' territorj di 
Carinola e di Mondragone. S’intrapresero nel 
iSiig le operazioni geodetiche per la formazione 
del progetto di bonificazione della pianura di 
Sessa. Infine, come altrove si è accennato, S. M. 
ha ordinato che la Direzione generale facesse 
compilare in preferenza i progetti di bonificazio- 
ne per r intera provincia di Terra di Lavoro. 

Edifizj pubblici. Sono in costruzione le pri> 
gioni centrali in S. Maria. Gli edifizj pubblici, 
la cui restaurazione e conservazione sono af- 
fidate agl’ ingegneri di acque e strade, sono 
come in tutte le province il palazzo dell’ in* 
tendenza con le respettive ufficine , le case e 
le ufficine delle sottointendenze, l’archivio prò* 
vinciale, le ufficine finanziere, i tribunali civili 
e criminali, le prigioni provinciali e distrettuali, 
le caserme di gendarmeria ne’ capoluoghi della 
provincia e de’ distretti e' quelle sparse ne’ di- 
versi circondarj, e molti altri edifizj comunali 
o appartenenti a’ pubblici stabilimenti. Trattan* 
dosi di vecchie fabbriche destinate ad usi vio- 
lenti ben diversi da quelli della loro primi- 
tiva edificazione, desse richieggono frequentis- 
sime restaurazioni. 
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Le carte di servizio che l’ ingegnere diret- 
tore deve verificare , e quelle della corrispon- 
denza , come si è fatto notare per la provincia 
di Napoli, sono di una mole immensa in pro- 
porzione della moltiplicità delle opero e dei 
lavori che si eseguono, e per conseguenza deve 
essere fornito di straordinarj mezzi. Rispetto 
alle visite per verificare i progetti ed i lavori 
di tante opere sparse su tutta la superficie di una 
vasta provincia, l’ingegnere direttore non pnò 
avere un momento di riposo alternando co’ con- 
tinni giri il lavoro da tavolino. Nella provin- 
cia di Terra di Lavoro sei ingegneri ordinar) 
debbono essere sopraccaricali di fatica per po- 
ter menar innanzi il servizio delle opere pub- 
bliche. Ciascuno di essi avrebbe la cura del 
mantenimento di So miglia di strade, e il primo 
sarebbe incaricato de’ regj lagni : il secondo 
delle bonificazioni e degli edifizj pubblici del 
distretto dì Nola : il terzo della boniScazione 
di Fondi e degli edifizj del distretto di Mola: 
il quarto della costruzione delle prigioni cen- 
trali , della bonificazione dell’ Agnena e degli 
edifizj del distretto di Caserta : il quinto della 
direzione de’ lavori del ponto sul Calore e del- 
la strada di S. Lorenzo maggiore, e degli edi- 
fi^zj del distretto di Piediinonte j ed il sesto 
delle bonificazioni del Volturno presso Torcino, 
della costruzione della strada che deve con- 
giugnere quella degli Abruzzi con la Sannitica, 
e degli edifizj pubblici del distretto di Sora. 


Digitized by Google 


(69 ) 

Rispetto a’ bisogni di un servizio tanto esteso, 
è indispensabile ebe due ingegneri aggiunti sie- 
no posti aU’ immediazione dell’ ingegnere di- 
rettore. 

FROVIMCIA DI MOLISE. 

Strade a mantenimento. Strada sannitica 
dal confine della provincia fin presso Casaca- 
lenda della lunghezza di miglia 49, strada dei 
Pentri della lunghezza di miglia a6 e strada 
regia degli Abruzzi di miglia ai ; in tutto mi- 
glia 96. 

Strade in costruzione 0 progettate. Sono in 
costruzione gli ultimi tratti della Sannitica , e 
di quella de' Pentri. Si deve metter' roano alla 
continuazione della strada Ad locati che viene 
da' Lucerà. È stata anche decretata da gran 
tempo la costruzione della strada Aquilonia, 
della quale sono stati formati i progetti di pre- 
venzione pA* diversi andamenti. Rispetto alla 
strada che venendo da Troja deve congiugnersi 
con la sannitica presso Pontelandolfo , si sono 
già eseguite le operazioni di campagna e se n’ è 
determinato l’andamento. In fine si sta elabo- 
rando il progetto del gran ponte di fabbrica 
da stabilirsi sul Biferno presso la foce. 

Edificj pubblici. Siccome da poco tempo il 
comune di Campobasso è divenuto capoluogo 
della provincia di Molise , cosi un abolito mo- 
nistero fu trasformato in palazzo d’intendenza, 


Opere pubbliclie dì da 

diilribuirieue il «erv 12.10 ita un 
ingegnere ihrettoie, due ordinar j 
ed un altro aggiuoio. 
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ed UQ altro anche più incscbino io prigione 
centrale. Per l’angustia e per la cattiva distri- 
buzione sviluppandosi in quest’ultima con fre- 
quenza contagiose febbri, si è sentita la neces- 
sità di costruir di pianta una nuova carcere sul 
modello di quella di Avellino. 

Finché non si darà maggiore sviluppo a’iavori 
pubblici della provincia, potrebbero essere suf- 
ficienti due ingegneri ordinar), de’quali il primo 
avrebbe la cura del mantenimento della San- 
nitica di 4g miglia di lunghezza, della costru- 
zione degli ultimi tratti della medesima strada 
c degli cdilizj pubblici de’ due distretti di Cam- 
pobasso e di Larino ; ed il secondo sarebbe 
incaricato del mantenimento della strada regia 
degli Abruzzi della lunghezza di ai miglia, del 
mantenimento e perfezionamento di quella dei 
Pentri e degli edifizj pubblici del distretto d’Iser- 
nia. Presso . 1* ingegnere direttore potrebbe es- 
sere destinato un solo ingegnere aggiunto. 

asauzzo citeriore. 

Strade a tnoMemmento. Strada regia degli 
Abruzzi e traversa di Chieti della lunghezza 
di 3o miglia. Strada da Roccaraso a Palena di 
1 8 miglia e strada del Trigno per la parte co- 
strutta. 

Strade in costruzione. Formandosi òpere re- 
spingenti e di difesa su la sponda destra della 
Pescara, si sta ristabilendo suiranzidctta sponda 
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la strada regia secondo il progetto approvato. 
Nel tratto precedente è stato quasi condot- 
to a termine sul torrente Orta un magnifico 
ponte a cinque grandi archi. Dalla parte di 
Falena e da quella di Lanciano sta in attivis- 
sima costruzione la strada da Falena a Lan- 
ciano a traverso di un terreno difficilissimo. 
Sono anche in costruzione la strada del Tri- 
gno lungo il lido e l’altra di Villa Reale che 
viene da Chieti ad intersegare la prima. In 
fine è stata già approvata la costruzione di un 
ponte sospeso a catene, di ferro sul fiume Pe- 
scara nell’ interno della piazza di guerra dello 
stesso nome. 

Bonificazioni. Agl’ ingegneri di acque e stra- 
de è confidata la bonificazione degli stagni adia- 
centi alla piazza di Pescara. La sconsigliata 
coltura de’ monti, oltre alle devastazioni che 
produce no’fertili terreni delle valli e delle pia- 
nure adiacenti al mare, è la causa immediata 
delle spaventevoli frane che avvengono in quel- 
la provincia e nell’ Abruzzo ulteriore primo. In 
queste regioni i monti per la più parte compo- 
sti di argilla essendo coperti di nno strato più 
o men profondo di terra vegetale, le acque delle 
piogge che non possono scolare per un suolo 
unito e compatto , come sarebbe nello stato di 
saldezza , nè essendo trattenute e smaltite in 
parte dagli alberi , ammollano e mettono in 
movimento le terre dello strato superiore che 
scorrono giù come liquide lave. Quindi avven- 
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goDo spaventevoli squarciamenti dalla vetta dei 
monti fino al fondo delle valli, scoscendono lo 
gronde laterali conformandosi a scarpa verso 
i nuovi borroni, e le abitazioni de’ comuni si» 
tuati sull’alto e su i fianchi di quc’ monti deb- 
bono necessariamente rovinare. Molti comuni 
già sperimentano i tremendi effetti delle frane 
o ne sono minacciati da vicino, e sopra tutti 
gli altri ha sofferto maggiori danni quello di 
Tarante situato alle falde della Majclla su la 
sponda sinistra dell’ Aventino. Messa in movi- 
mento la gronda soprastante ha scosso dalle 
fondamenta una gran parte delle abitazioni che 
sono rovinate, o minacciano imminente rovina. 
Quell’ industriosa popolazione dedita quasi in- 
teramente alle manifatture de’ panni perirebbe 
di miseria, se fosse costretta ad abbandonare 
il sito della sua industria ; poiché immensi ca- 
pitali si richieggono per costruire di pianta gli 
edifizj bisognevoli ad una numerosa popolazio- 
ne, e per istabìlire altrove le macchine c le ma- 
nifatture. In questa tristissima posiziono gl’in- 
gegneri di acque e strade sono riusciti ad ar- 
restare il movimento della falda del monte, 
raccogliendo in canali sotterranei le acque delle 
fcltrazioni, e . sostenendo con grosse mura la 
falda della costa soprastante. Per rimuovere le 
cause degli ulteriori scoscendimenti , con som- 
ma diligenza si eseguono numerosi saggi su 
quella- costa, alfin di rinvenire la direzione delle 
acque e di raccoglierle in, opportuni acquidotti 
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sotterranei. Si è in tal guisa aperto un nuovo 
campo alle investigazioni degl'ingegneri di ac- 
que e strade, per esaminare con attenzione le 
cause di que* fenomeni e per inventare i ripie- 
ghi d’arte i più opportuni onde rimediafvi. 

Edifizj pubblici. Oltre a tutti quelli esistenti 
come in ogni altra provincia, si sta perfezio- 
nando la prigione distrettuale del Vasto, e va 
ad intraprendersi la riduzione di quella di 
Lanciano. 

Porti. In tutta la costa degli Abruzzi sul- 
l’Adriatico non v’ha alcun ricovero pe’ basti- 
menti, e si è affatto colmato il porto di Or- 
tona il cui molo continuato è stato successiva* 
mente prolungato con grandi spese. I consigli 
provinciali ogni anno ripetono i loro voti per 
la restituzione di quell’importante porto, e si 
sta or lavorando alla formazione dell’ordinato 
progetto. 

Per tanti lavori sono indispensabili tre in- 
gegneri ordinari, de’ quali il primo sarebbe in- 
caricato della direzione localo della strada sulla 
sponda destra della Pescara, della costruzione 
del ponte sull’Orta, del mantenimento della 
strada dal confine della provincia a Pescara e 
della bonificazione d«’ vicini stagni; il secondo 
avrebbe la cura delle costruzioni delle strade 
del Trigno e di Villareale, del mantenimento 
delle auzidette strade e della traversa di Chieti, 
del progetto e de’ lavori del porto di Ortona, 
e degli edifizj pubblici del distretto di Chieti ; 

lo 
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ed al terzo sarebbero conlìdati il mantenunento 
della strada da Roccaraso a Falena , la dire^ 
zione locale della costrazione della strada da 
Falena a Lanciano e delle opere di restaura- 
zione del comune di Taranta , e gli edifìzj pub- 
blici do’ due distretti di Lanciano e Vasto.Fres- 
80 l’ingegnere direttore sarebbe destinato un 
solo ingegnere aggiunto. 

ABRUZZO ULTERIORE PRIMO. 

Strade a mantenimento. Strada regia da Pe- 
scara al Tronto di miglia 3 o, da Teramo a Giu- 
lia di miglia 14, e da Penne al Cordano di 
miglia 9. 

Strade in costruzione e progettate. Si sta per- 
fezionando la strada da Teramo a Giulia,' e si 
è già intrapresa la costruzione di un ponte sul 
torrente Vizzola. Si sta costruendo la strada di 
S. Angelo e la strada di Penne deve continuar- 
si lungo la valle del fiume Taro. È in progetto 
l’ altra strada che dalla traversa di Teramo si 
deve dirigere verso Ascoli. 

Edifiy pubblici È in costruzione il palazzo 
dell’intendenza e si eseguono considerabili re- 
staurazioni nelle prigioni, ne’ tribunali e nelle 
ufficine finanziere. 

Non v’ha provincia che abbia minore svi- 
luppo di strade, mentre ha maggior bisogno 
di facili corannicazioni. Il suo suolo è ingom- 
bro di parecchie grandi diramazioni di monti 
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che dall’alto della cateua degli Appennini si 
dirigono alla costa dell’Adriatico. Alle dilhcollà 
di attraversare quelle diramazioni salendo sulla 
loro cima e discendendo nel fondo delle valli, 
e di passare a guado indomiti torrentacci si ag- 
giugne quella di un suolo argilloso; poiché in 
tempo di piogge si rendono pericolose ed anche 
impraticabili le strado naturali. A spese della 
reai tesoreria si è costrutta lungo il lido dalla 
foce della Pescara a quella del Tronto una stra- 
da ove vanno a sboccare le valli; ma a cagion 
dell’enorme spesa che si richiede non essen- 
dosi costrutti i ponti su i grossi fiumi torrenti 
Salino, Vomano e Tordino, in tempo di grandi 
piene suol rimaner interrotto ogni traffico. 

Finché in questa provincia di un suolo al- 
pestre ed interscgato da numerosi fiumi i la- 
vori pubblici non acquistino il necessario svi- 
luppo , potranno essere sufficienti a menarne 
innanzi il servizio un ingegnere direttore, un 
solo ordinario ed un altro aggiunto. 

ABRUZZO ULTERIORE SECONDO. 


Strade a mantenimento. Strada dal ponte op«« puUJicbe di Abnuto 
Titolo presso Castel di Sangro al confine del Ulteriore a.” per le quali »nom- 
rcgnu verso Rieti di miglia go, strada dall’ A- 
quila a Montereale di miglia io, dalr Aquila 
a S. Felice di miglia 5 , da Avczzano a Ta- 
gliacozzo di miglia 8; in tutto miglia ii6. 

Strade in costruzione o progettate. Si sta ri- 
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ducendo a regolare costruzione il tratto di stra- 
da dalle vicinanze dell’Aquila a CUtaducalc. È 
del pari in costruzione il gran ponte di 9 archi 
sul Velia presso Solmona. Si lavora al progetto 
/ della strada che da Avezzano per la valle di 
Roveto si deve distendere a Sora. Si deve an- 
che formare il progetto della strada che da 
Solmona per Campo di Giove deve menare su 
quella da Roccaraso a Falena per evitare il piano 
di cinque miglia. È anche necessario ridurre a 
regolare costruzione la strada da Popoli al ba- 
cino del Fucino , la quale a grande stento è 
ora rotabile. Queata provincia eh’ è coperta di 
elevate alpestri montagne ed è lontana dal mare, 
ha maggior bisogno di facili comunicazioni. 

Bonificazioni. Si lavora con somma attività 
alla restituzione del celebre emissario di Clau- 
dio, per dare scolo al lago Fucino. Quest’im- 
presa altrettanto diflicile per quanto è gran- 
diosa richiede l’assistenza continua di parec- 
chi ingegneri, quando s’intraprenderanno le 
grandi restaurazioni dell’ emissario e quando 
poscia si eseguiranno le opere per lo scolo del 
lago. Si debbono perfezionare i due antichi ca- 
nali d’irrigazione del bacino di Solmona. 

Per tutti gli auzidetti lavori sono indispen- 
sabili almeno tre ingegneri ordinarj , de’ quali 
il primo sarebbe incaricato della costruzione 
della strada dall’Aquila a Cittaducale, del man- 
tenimento delle strade da Civita Rclegna fino 
al confine verso Rieti , dall’Aquila a Monte- 
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reale. c dall’Aquila a S. Felice, e degli edilizj 
pubblici dc’due distretti di Aquila e Cittaduca* 
le; il secondo avrebbe la direzione locale della 
costruzione del ponte sul Velia, e la cura della 
strada dal ponte Titolo a Civita Retegna, dei 
due canali d’ irrigazione e degli edifizj pubblici 
del distretto di Solmona; ed il terzo sarebbe 
incaricato della direzione locale de’ lavori del- 
l’emissario di Claudio, del mantenimento delle 
strade e degli edibzj pubblici del distretto di 
Avezzano. In questa provincia sono necessarj 
due ingegneri aggiunti l’uno presso l’ingegnere 
direttore e l’ altro presso l’ingegnere ordinario 
incaricato de’ lavori deiremissario di Claudio. 

PRINCIPATO U1.TKRIORB. 

Strade a mantenimento. Strada regia delle 
Puglie della lunghezza di 41 miglia, de’ due 
Principati di 14 miglia, di Melfi di so miglia, 
e di Benevento di 6 miglia; io tutto 81 miglia. 

Strade in costruzione 0 progettale. Si conli- 
Dua la costruzione della strada di Melfi dal 
ponte Lomito in avanti. Si sta compilando il 
progetto della strada che da Avellino deve me- 
nare a Montesarchio e dell’altra che da tre 
Fontane si deve congiugnere alla Sannitica o 
a quella di Benevento. Egli è del più grande in> 
tcresse il moltiplicare in tutte le direzioni le 
strade rotabili in questa provincia montuosa 
che essendo segregata dal mare si trova iuca- 
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•(rata tra le province di Terra di Lavoro, dì 
Principato citeriore, di Basilicata, di Capitanata 
e di Molise. Molti oomuni che conoscono que- 
st’impcrioso bisogno, ban fatto straordioarj sforzi 
per costruire traverse rotabili che li mettono in 
comunicazione con le strade principali. Di alta 
importanza è la costruzione della strada da 
Avellino a Melfi e di quella che da Troja si 
deve distendere a Montesarchio. Perfezionati 
questi tronchi principali , di somma utilità sa- 
rebbero la strada in progetto che per Avelli- 
no , Montesarchio e Vitolano andrebbe ad in- 
contrare la sannitica, e l’altra anche in progetto 
che dalle vicinanze di Grotta Minarda si con* 
giugnerebbe da una parte con la strada di Melfi 
c dall’altra con quella che viene da Troja. 

Edìfizj pubblici. Oltre alle notabili restau- 
razioni che richieggono il palazzo dell’inten- 
denza, i tribunali, le officine finanziere e le 
prigioni di Mootefusco, si procede con attività 
alla costruzione del nuovo carcero di Avellino, 

Finché i lavori pubblici di questa provincia 
non acquistino maggiore sviluppo, possono essei^ 
sufficienti un ingegnere direttorc,|due ingegneri 
ordinar) ed un ingegnere aggiunto, 

CAPITANATA. 

Strade a mantenimento. Strada regia che dal 
confine di Principato Ulteriore si distende a 
Cerignola c quindi al ponte di Barletta cd a 
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quello di Canosa io miglia 73 , strade di Lu- 
cerà , di S. Severo , del Gargano , di Manfre- 
donia, de’ Massari e delle Saline in miglia 64; 
in tutto miglia i 36 . 

Strade in costruzione 0 progettate. Sono in 
costruzione alcuni tratti delle strade di S. Se- 
vero e di Manfredonia, la strada da Lucerà 
a Volturerà si sta menando innanzi con atti- 
vità, c si continua la costruzione di quella del 
Gargano. Si sono innoltrati i progetti de’ tratti 
da costruirsi dal ponte di Bovino verso Foggia 
e dalla Carapella a Cerignola. Si sta compilan- 
do il progetto della strada che da Troja deve 
congiugnersi con la Sannitica e con quella di 
Benevento. Prima della censuazione del Tavo- 
liere di Puglia i terreni saldi della pianura della 
Capitanata offerivano un facile trailico rotabile 
in tutte le direzioni. Avvenuta però la censua- 
zione , ogni proprietario si affrettò di chiudere 
con fosse 0 argini i proprj fondi, e rimasero 
pel traffico anguste strade naturali di un suolo 
argilloso che in tempo di piogge divengono im- 
praticabili. Per questa cagione si rendeva in- 
comodo nella buona stagione e difficilissimo nel 
verno il traffico con ruote in -quella provincia 
ove ogni picciolo aumento nelle spese di tras- 
porto rovina gli agricoltori, che vi coltivano 
quasi esclusivamente grano e biada. Dal 1894 
in poi le- cure dell’amministrazione si rivolsero 
con ardore alia costruzione delle strade. Per 
la difficoltà delle' comunicazioni il gran prò- 
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niontorio del Gargano restava segregato dalla 
Capitanata, e non si potevano cambiare le pro- 
duzioni de* monti con quelle della pianura. Ben» 
cbè la strada del Gargano fosso giunta presso 
8. Giovan Rotondo, puro se ne sperimenta no» 
labile vantaggio e questo si aumenterà a mi» 
sura che la strada attraversando ii promontorio 
sarà protratta alla marina di Peschici e Viesti» 
Mentre le nuove costruzioni si avvicinavano a 
Monte S. Angelo, questo comune si è aSret» 
tato di aprire una bella strada fino a Manfre- 
donia , per potersi ivi trasportare le produzioni 
de’ monti. Nel tempo stesso dal comune di 
S. Nicaudro situato snll' altra estremità del prò» 
montorio si distendeva una strada rotabile verso 
S. Severo, Anche di maggior importanza è la 
strada in attuale costruzione che da Lucerà per 
Vollurara va ad incontrare la Sannitioa e quin- 
di per mezzo della strada de’ Pentri si mette iu 
comunicazione con quella degli AbruzzL 
Bonificazioni, I torrenti che attraversano le 
pianure della Capitanata avendo gli alvei poco 
profondi, in tempo di piene sogliono traboccare 
su le adiacenti campagne, apportarvi devasta- 
zioni e produrvi pestiferi stagni. Per evitare tali 
danni essendo stato approvato il progetto di 
arginar parecchi di que’ torrenti, si è condotto 
innanzi l'arginamento defila Salsola. Con oppor» 
tuni canali di scolo si è quasi compiuta la bo- 
nificazione delle paludi sipontine che spande» 
vano infezione su la città di Manfredonia, In 
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Hae si sta trattando la concessione del lago Sai- - 
pi, per ristabilirvi la pescagione e per colmarne 
i bassi fondi. 

- Il mantenimento di i 36 miglia di strade sa- 
rebbe ripartito tra tre ingegneri ordinar) , dei 
qaali il primo avrebbe la cura di tutti gli edi- 
iìzj pubblici della provincia e delle bonificazio- 
ni, il secondo la direziono locale della costru- 
zione della strada de' Locati e di S. Severo, ed 
il terzo quella della strada del Gargano e del- 
l’altra di Manfredonia, Presso l’ingegnere di- 
rettore sarebbe destinato un solo ingegnere ag- 
giunto. 

T£HRA DI BARI. 

Strade a memienimento. Strada regia dal Opere pubbliche di Tetre di 
ponte di Barletta a Mola di miglia 43 , la me- !* f 

dilérranea dal ponte -di Canosa a Bitetto di mi- ^ oltre airingegnere diretto- 
glia 41 , quella da Bari a Gravina di miglia 3o, re ed un alno eggiooto. 

1 ’ altra da Bari verso Taranto di miglia 94 e 
quella del Falombaio di miglia g*, in tutto mi- 
glia 147. 

Strade in costruzione o progettale. Sono in 
costruzione la strada da Canosa a Barletta, 
quella da Mola a Polignano, la mediterranea 
in due rami da Bitetto verso Castellana e verso 
Putignano, quella da Spinazzola per Minervino 
alla mediterranea, quella da Àndria a Barlet- 
ta e l’altra da S. Bramo a Gioja. Tutti i po- 
polosi comuni di questa provincia sentendo il 

11 
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bisogno delle strade rotabili fanno a gara per 
mettersi in comunicazione co’tronchi principali, 
e si richiede perciò la compilazione de’ progetti 
di moltissime strade. 

Porti. Si sono già approvati i progetti- del- 
l’ ingrandimento del porto di Barletta e della 
costruzione di quello di Mola di Bari a piloni 
ed archi. Si è anche compilato il progetto della 
costruzione di un nuovo porto in Bari. I co- 
muni di Molfctta , di Bisceglic e di Trani fanno 
voti perchè fossero restaurati i respettivi porti 

Edijìzj pubblici. Deve intraprendersi la co- 
struzione dell’archivio provinciale. Si è com- 
pilato il progetto d’ingrandimento delle pri- 
gioni centrali. Quasi tutti i comuni della pro- 
vincia essendo privi di acque sorgenti potabili, 
con frequenza si formano i progetti di nuove 
cisterne. 

Distribuendosi tra tre ingegneri ordinar] la 
cura del mantenimento di 147 miglia di strade 
c degli edifizj pubblici delia provincia, uno di 
essi ingegneri avrebbe la direzione locale della 
costruzione delle strado da Barletta a Canosa 
e ad Andria, e de’ lavori del porto di Barletta : 
il secondo quello delle strade da Spinazzola alla . 
mediterranea, da Bitetto a Pntignano e da S. E- 
ramo a Gioia e di quella del Palombaio; ed il 
terzo la direzione locale della strada regia da 
Mola a Polignnno e dell’ altro ramo della medi- 
terranea da Bitetto a Castellana. All’immedia- 
zione dell’ingegnere direttore sarebbe addetto 
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un solo ingegnere aggiunto. Non sarebbe però 
sufficiente il numero degli auzidetti ingegneri, 
qualora si dovesse intraprendere F edificazione 
del porto di Mola di Bari, il cui progetto è 
stato già approvato e si dovesse dar opera alla 
restaurazione de’ porti di Bari , di Molfetta , di 
Bisceglie e di Trani. 

TERRA d’oTRA.NTO. 

Stmde a mantenimento. Strada che dal con- 
fine di Terra di Bari per Taranto conduce a 
Lecce e quindi a Gallipoli della lunghezza di 
miglia 85. 

Strade in costruzione o in progetto. Si tro- 
vano in costruzione la strada da Lecce a Brin- 
disi e r altra da Lecce al Capo di Leuca , dalla 
quale si diramano le traverse verso Otranto e 
verso Gallipoli. Si lavora anche alla strada che 
da Fraqcavilla mena presso S. Giorgio. È stato 
ordinata la formazione de’ progetti comparativi 
della continuazione della strada regia da Mo- 
nopoli per Brindisi a Lecce. 

Bonijicazioni. Essendosi prosciugata la la- 
guna della Salina di S. Giorgio, sì ha cura della 
conservazione di questa bonificazione. Si è com- 
pilato il progetto per prosciugare l’altra laguna 
detta la Salinclla. Del pari si è formato il pro- 
getto della bonificazione de’ dintorni di Brindisi. 

Porti. Sì lavora al cavamento del canale del 
porto internò di, Brìndisi. Si è presentato un 
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elaborato progetto per la formazione di un laz- 
zeretto neirisolella del forte di mare di Brin- 
disi. È stato approvato il progetto della costru- 
zione del porto di Gallipoli a piloni ed archi. 
1 lavori di restaurazione del porto di Taranto 
SODO anche confidati agl’ ingegneri di acque e 
strade. 

Un ingegnere ordinario avrebbe la cura del 
mantenimento della strada dal confine di Terra 
di Bari a S. Pancrazio della lunghezza di miglia 
4g, degli edifizj del distretto di Taranto, e dei 
lavori del porto di Taranto e la direzione localo 
della strada da Francavilla a S. Giorgio. Un 
altro ingegnere ordinario avrebbe la direzione 
locale della strada in costruzione da Lecce a 
Brindisi, de’ lavori del porto di quest’ ultima 
città e degli edifizj pubblici del distretto. Il 
terzo ingegnere ordinario sarebbe incaricato del 
mantenimento della strada da S. Pancrazio a 
Gallipoli della lunghezza di 36 miglia , degli 
edifizj pubblici de’ distretti di Lecce e Galli- 
poli e della direzione locale della costruzione 
delle strade del Capo. Un solo ingegnere ag- 
giunto sarebbe posto all’immediazione dell’in- 
gegnere direttore. Mettendosi mano alla costru- 
zione del porto di Gallipoli ed alla continua- 
zione della strada regia si richiede l’ajuto di 
altri ingegueri. 
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PRINCIPATO CITERIOaa. 


Strade a mantenimento. Strada regia delle Opere pnbUiche di Principaio 
Calabrie dal miglio 14 al miglio 87, stradare- 

già di Matera dal miglio 43 al miglio 66, stra- ri ordinar) , oltre a quello diret- 
de provinciali da Auleita verso Potenza di mi- toro ed all’altro aggiunto, 
glia la, del Vallo dal miglio a8 al miglio 49, 
del Corneto di 8 miglia, della Cedola di 7 miglia, 
delle Camerelle di 5 miglia, di Sarno di 5 mi- 
glia e de’ due Principati di miglia 9 -, in tutto 


miglia i 63 . 

Strade in costruzione 0 progettate. Si sta 
menando innanzi la costruzione della strada da 
Rotino al Vallo e della traversa dalle vicinanze 
di Rotino al Mercato. È del pari in costruzione 
la strada della costa di Amalfi. Si sono proget- 
tate la strada da Castellammare per Angri a 
Nocera e l’altra da Nocera ad Amalfi. In que- 
sta provincia per la massima parte montuosa 
sentendosi l’imperioso bisogno delle facili co- 
municazioni, molti comuni fanno stragrdinarj 
sforzi per costruire a pròprio spese le traverse 
rotabili che li mettono in comunicazione con 
-le strade principali. Non solamente per l’inte- 
resse del Principato citeriore, ma molto più 
per quello de’ distretti di Melfi, di Potenza e 
di Lagonero della Basilicata che spediscono in 
Salerno le loro derrate, è della più alta impor- 
tanza che sieno rettificate le strade di Matera 
e delle Calabrie che sono tracciate con fortis- 
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simi pendìi. Per facilitare il traffico a vaste con* 
trade montuose è d'uopo costruire altre prin- 
cipali traverso che mettano in comunicazione 
la strada di Melfi del Principato ulteriore con 
quella di Matcra, questa seconda con l’altra da 
Anletta a Potenza, questa con la strada delle 
Calabrie, e quest’ ultima con la strada che si 
dovrebbe distendere fino a Piaggine lungo la 
Valle del Calore e con l’altra del Vallo. 

Bonificazioni. Mentre in questa provincia 
montuosa di giorno in giorno si estende sem- 
pre più la sconsigliata coltura delle ripide al- 
ture con danno gravissimo di quelle e delle sog- 
giacenti valli, si veggono abbandonate alla pe- 
stifera influenza delle acquo stagnanti lo ferti- 
lissime campagne della valle inferióre del Scie, 
che verso il mare si apre in una vasta pianura. 
È ben vero che in queste terre- si sia aumen- 
tata 0 migliorata la coltura, m ettendosi a pro- 
fitto le acque di parecchi fiumicelli perule ir- 
rigazioniy ina''qùcsti miglioramenti >po^nok 
vita ad un maggior numerq jdi ^ ^a^atón, 
che vi accorrono da luoghi lontani per impie- 
gare la lor o^ra. 11 reai governo ben valutando 
l’importanza di quella bonificazione ordinò che 
la Direzione generale ne avesse fatto formare 
il progetto. .\llorchò si eseguirono le operazioni 
geodetiche per determinare la traccia della stra- 
da del Vallo a traverso della pianura compresa 
tra il fiume Turano e le alture di Ogiiaslro, 
c si esaminò con diligenza il corso del Seie per 
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prescegliere il più opportuno sito per lo stabili- 
mento di un ponte sospeso a ratene di ferro su 
quel fiume, si fecero in diverse direzioni molte 
livellazioni col disegno di raccogliere i dati 
principali del progetto di bonificazione. 

Sin dal 17S6 furono intrapresi i lavori di bo- 
nilicazione .del Vallo di Diano, per sottrarre 
quelle fertilissime campagne dalle continue 
inondazioni e per restituirvi la salubrità. La 
recente formazione del nuovo alveo che racco- 
glie le acque del fiume Tanagro e quelle di pa- 
recchi torrenti, preserva quelle campagne dalle 
inondazioni che s’ impaludavano nelle conche 
avvallate. Or si debbono eseguire le opere dì 
parziale perfezionamento per regolare gli scoli 
delle adiacenti campagne e si richiede un’as- 
sidua vigilanza per la conservazione delle 
opere. ,• 

È anche confidata alle cure della Direzione 
generale la bonificazione dell’agro nocerino, 
che va soggetto alle devastazioni di numerosi 
torrenti, che imperversano per effetto della col- 
tura de’ monti soprastanti. Olire alle operazioni 
già eseguite per rimediare a questi danni, è ne- 
cessario che se ne intraprendano delle altre di 
maggior diflicollà per dividere dalle acque tor- 
bide quelle delle sorgenti che sono adoperate 
per animare macchine idrauliche e per irrigare 
fertilissime campagne. 

Molte livellazioni e molti saggi si sono già 
eseguili per formarsi il progetto di prosciugare 
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il lago di Palo , dandogli acolo per un canale 
da scavarsi a traverso di un colle. 

Si è compilato il progetto di un regolare si- 
stema d’ irrigazione pe’ terreni adiacenti al corso 
del fiume Turano. 

Finalmente con opere respingenti e di difesa 
formate con salici ed altre piante che vegeta- 
no rigogliose nelle acque, si è riuscito ad im- 
pedire le corrosioni del Seie che minacciavano 
di tagliare la strada del Vallo. 

Un ingegnere ordinario sarebbe incaricato 
della bonificazione dell' agro nocerino , della 
direzione locale della strada della costa di Amal- 
fi , del mantenimento della strada regia da Sca- 
fati a Salerno e di quelle provinciali delle Ca- 
mcrelle, della Codola e di Sarno, e degli edi- 
fizj pubblici del distretto di Salerno. Un altro 
ingegnere ordinario avrebbe la cura delle ir- 
rigazioni con le acque del fiume Turano e de- 
gli altri fiumi che mettono foce nel mare tra 
Salerno e il Seie , del mantenimento della stra- 
da delle Calabrie da Salerno ad Auletta, di 
quella di Matera che si distende nella provinola 
e dell’altra de’ due Principati, ed in fine degli 
edifìzj pubblici del distretto di Campagna. Il 
terzo avrebbe la direzione locale della conti- 
nuazione della costruzione della strada del Val- 
lo, e la cura del mantenimento della strada da 
Battipaglia a Rotino e di quella del Cornato, e 
degli edlHzj del distretto del Vallo. Al quarto 
finalmente sarebbe confidata la cura della bo- 
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nificazione del Vallo di Diano, del manteni- 
mento della atrada da Auletta a Casalnnovo 
e dell’ altra da Auletta a Victri di Potenza e 
degli edifizj pubblici del distretto di Saia. Presso 
l’ ingegnere direttore sarebbe destinato un solo 
ingegnere aggiunto. 

BASILICATA. 

Strade a mantenimento. Strada delle Cala- 
brie dal miglio 87 al miglio 114, strada di Ma- 
tera dal miglio 66 ai miglio 104 c strada da 
Vietri per Potenza ' presso Avigliano di miglia 
ag ; in tutto miglia 104. 

Strade in costruzione o progettate. Si sta 
perfezionando la costruzione della strada dalle 
vicinanze di Avigliàno ad Atella, e della strada 
da Melfi a Barile, e si è aperta la traccia di una 
parte dell’altra da Potenza a Matera. Da più 
anni si trovano sospesi i lavori di due tratti della 
strada di Melfi ehe si dirigono l’uno verso Avel- 
lino e l’altro verso Venosa. Si è ordinato il pro- 
getto della strada che da Tito deve congiugnersi 
a quella delie Calabrie pressò Atena, e si sono 
chiesti da’consigli provinciali i progetti di altre 
importanti strade, che facilitassero il traffico tra 
il mare Jonio ed il Tirreno. Si è compilato il 
progetto della rettificazione del tratto della stra- 
da delle Calabrie dal Caldo a Castclluccio e si 
sta costruendo un gran ponte a cinque archi sul 
torrentaccio Mercùri. Questa provincia che è la 

la 
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più vasta del regno e si trova incastrata tra 
sei province, presenta un immenso gruppo di 
elevate montagne che pendono verso i tre mari 
Adriatico, Ionio e Tirreno. Per queste topo- 
grafiche circostanze ha essa bisogno di un gran 
numero di strade che facilitino le comunica- 
zioni tra le sue diverse contrade separate dai 
monti e tra quelle e le sei circostanti province 
ed i tre mari. Rispetto alla parte della Basili- 
cata che pende verso il Tirreno, numerose stra- 
de debbono andare ad incontrare quella delle 
Calabrie, per aprire a quella regione montuosa 
il traffico verso Salerno e verso Sapri e Mara- 
tca. A questi due ultimi luoghi d’imbarco è 
necessario dirigere dalla strada delle Calabrie 
due agevoli traverse, ciascuna delle quali sa- 
rebbe della lunghezza di io in la miglia.- La 
parte della provincia che s’inclina verso il 
mare Ionio, è stata finora negletta, quantunque 
sia la più fertile. E diserta tutta la larga zona 
di ubertose pianure che si distende luogo la 
spiaggia tra i fiumi Canna e Bradano, ed i co- 
muni situati sull’alto de’ monti sono por lo me- 
no distanti dal mare per io miglia. Inoltre, sic- 
come in questa zona sboccano le spianate am- 
pie valli de’ fiumi Sinno, Agri, Salandrella , 
Bascnto c Bradano , cosi della più grande im- 
portanza sarebbe la costruzione di un’agevole 
strada lungo il lido che sarebbe incontrata da 
quelle che si distenderebbero per le anzidetto 
vaili. In tal guisa si renderebbero facili le co- 
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inaDÌeazioDÌ tra 1’ÌDteroo di una vasta contrada 
col mare, e maggior ntilità se ne ritrarrebbe 
per la vicinanza del porto di Taranto. In quan- 
to alla porzione della provincia cb’ è declive 
verso il mare Adriatico, dalle pianure di Lavello 
e di Venosa per le vie naturali si va co’ carri 
a Canosa, a Spinazzola, a Gravina ed a Matera. 
Qualora si costruissero regolarmente tutte l’ e- 
nunciate strade che sarebbero piane o dolce- 
mente inclinate verso il mare, le spese di tras- 
porto costerebbero men della metà. Questo ri- 
sparmio sul trasporto delle derrate di prima 
necessità che sono voluminose e di poco valore, 
metterebbe gli agricoltori in grado di sostenere 
con vantaggio la concorrenza nel mercato ge- 
nerale e per conseguenza si aprirebbe una nuo- 
va sorgente di ricchezza per quella provincia. 
Da questa breve esposizione si scorge di qual 
importanza sieno per essa le agevoli strade; ma 
disgraziatamente per le dilEcoltà che si sono 
incontrate nel costruire quelle che attraversano 
elevate ed alpestri montagne, e per la scar- 
sezza delle somme bisognevoli essa ha poche e 
cattive strade. Non è perciò da maravigliare 
perchè le popolazioni ed i consigli provinciali 
che ne riconoscono l’ imperioso bisogno , fac- 
ciano continue premure, affinchè se ne intra- 
prendano parecchie nel tempo stesso. 

Bonificazioni. Per l’ abbandono di tanti se- 
coli oggi si veggono diserti incolti o mal col- 
tivati i fertilissimi tcrritorj di Metaponto , di 
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Eraclea e di Siri, perchè le acque che s’im- 
paludano in quelle pianure non permettono che 
vi si stabilisca un’indnstre popolazione colti- 
vatrice. Ad uguale infezione sono soggette le 
ubertose campagne del distretto di Melfi che 
sono adiacenti airOfanto, all’Oliveuto e ad altri 
fiumi. Non avendo l’industria dell’uomo fatto 
nulla per restituire quelle contrade al loro an- 
tico stato di floridezza , si riguarda come male 
irrimediabile ciò eh’ è FeSelto dell’ incuria. 

Finché non si darà il necessario impulso alla 
costruzione delle strade delle quali ha bisogno 
la Basilicata , il servizio delle opere pubbliche 
di quella provincia potrebbe esser menato in- 
nanzi da nn ingegnere direttore, da tre inge- 
gneri ordinar] e da due ingegneri aggiunti. Dei 
tre ingegneri ordinar] uno sarebbe incaricato 
delia direzione locale della strada da Melfi a 
Barile e della rettificazione del tratto della strada 
di Matcra lungo il corso del fiume di Ripacan- 
dida , del mantenimento della strada di Matera 
che si distende in quella provincia, c di quella 
da Atella ad Avigliano e degli edifiz] pubblici 
del distretto di Melfi. Il secondo avrebbe la 
direzione locale della costruzione della strada 
nelle vicinanze di Avigliano e dcH’altra da Po- 
tenza a Matera e la cura del mantenimento 
della strada dalle vicinanze di Avìgliano a Vie- 
tri, e degli edifiz] pubblici de’ distretti di Po- 
tenza e Matera. Al terzo sarebbero confidate la 
direzione de’ lavori del tratto di rettificazione 
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tra Monticello e Gastelluccio e del gran ponte 
sul Mercuri e la cura del mantenimento della 
strada regia da Casalnuovo al ponte Cornuto 
e degli edi&zj del distretto di Lagonegro. 

I 

CALABRIA CITERIORE. 

Strade a mantenimento. Strada regia delle Opere pabbliche deiu Cala- 
Calabrie dal ponte Cornuto a’Corici della lun- 

ghezza di 76 miglia, e primo tratto della strada gegnere direttore , <b. tre ordina- 
di Paola di miglia 11; in tutto miglia 87. rj, e da on altro aggiunto. 

Strade in costruzione. Si deve rettificare il 
tratto della strada regia delle Calabrie luogo la 
valle di S. Martino , costruire di nuovo il se- 
guente tratto lungo Campotenese, e perfezio- 
nare l’altro da Morano per Castrovillari al 
ponte Virtù ed il tratto di strada dal Savuto 
a’Corici. Si debbono edificare nel vallo di Co- 
senza quattro grandi ponti, per due de’ quali 
si è già conchiuso l’appalto, e si deve condurre 
a termine l’altro sul Savuto. Si debbono per- 
fezionare il secondo tratto della strada di Paola 
ed un gran ponte, e si deve intraprendere la 
continuazione della strada provinciale da Paola 
a Rossano. Due sole strade sono in costruzione 
nella Calabria citeriore. Là prima per la quale 
da gran tempo si è aperto il traffico, benché co- 
me si è accennato, si debbano eseguire con- 
siderabili perfezionamenti, attraversa la pro- 
vincia nella direzione della sua maggior lun- 
ghezza e la mette in comunicazione con la Ba- 
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silicata e con la Calabria ulteriore seconda. La 
seconda partendo dal comtuie di Paola situato 
su la costa del Tirreno incontra la prima a 
quattro miglia da Cosenza, e da essa poi si di- 
stacca presso Tarsia con un altro ramo da pro- 
lungarsi fino a Rossano che soprasta alla spiag- 
gia del mare ionio, ed in tal guisa dividendo 
la provincia secondo la larghezza mette in co- 
municazione i due mari. Or siccome i monti 
che occupano quasi l’intera superficie della Ca- 
labria citeriore, distendono le loro falde verso 
le due marine, cosi è necessario che nell’ una 
e nell’altra spiaggia si prolunghi una strada ro- 
tabile sulla quale vadano a sboccare le naturali 
comunicazioni dall’ alto de’ monti verso il mare. 
Le due anzidette strade sarebbero piane e di 
agevole costruzione. La prima sul Tirreno è na- 
turalmente rotabile da Paula fino alla foce del 
Lamato ove si congiugnerebbe con la strada 
regia. La seconda che del pari è naturalmente 
rotabile, si prolungherebbe da una parte verso 
Cotrone e dall’altra verso Taranto. Egli è in- 
dispensabile rendere agevoli tutte le accennate 
comunicazioni per facilitare il traffico delle sva- 
riate produzioni della Calabria citeriore. 

Bonijìcazioni. Mentre a cagion del suolo 
montuoso della Calabria citeriore una gran par- 
te de’ iravagliàtori di campagna è costretta di 
trasmigrare in altre province por cercar lavo- 
ro, si vede diserto incolto o mal coltivato il 
fertilissimo territorio della famosa Sibari; nè 
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ivi, Dè in alcun’aura valle soggetta all’inflaenza 
delle acque stagnanti l’industria dell’uomo ha 
fatto mai nulla per restituirvi la salubrità. Sol- 
tanto nell’interesse della strada regia la Dire- 
zione generale ha preso cura d’impedire i tra- 
boccamenti de’ fiumi Esaro e Coscìle e del tor- 
rente Tiro. È importante che i lavori già ese- 
guiti sieoo coordinati con le altre opere biso- 
gnevoli per compiere la bonificazioue di quella 
contrada. Inoltre le lagrimevoli devastazioni 
prodotte dal torrente Coriglianeto ne’ deliziosi 
giardini di agrumi di Corigliano, fecero intra- 
prendere alcuni lavori di bonificazione, che con- 
vien. condurre a termine. 

Un ingegnere ordinario avrebbe la direzione 
delle nuove costruzioni dal ponte Cornuto al 
ponte Virti\ e la cura delle bonificazioni delle 
valli dell’ Esaro e Cuscile, dei mantenimento 
della strada fino a Ritorto, e degli edifizj pub- 
blici dei distretto di Castrovillari. Il secondo 
sarebbe incaricato del perfezionamento della 
strada di Paola, della continuazione verso Ros- 
sano, dell’edificazione de’ due ponti del Vallo 
di Cosenza , della bonificazione del Corìgliane- 
to, del mantenimento de’ contigui tratti di stra- 
da e degli e<lifizj pubblici de’ due distretti di 
Paola e Rossano. Al terzo si confiderebbero il 
perfezionamento della strada dal Savuto a’ Co- 
nci, e del ponte sull’ anzidetto fiume, il man- 
tenimento della strada dal ponto Mavigliano ai 
Coricì e gli edifizj pubblici del distretto di 
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CoseD£a. Presso P ingegnere direttore sarebbe 
destinato un solo ingegnere aggiunto, 

CSLABRia ULTERIOBE SECONDA. 

Strade a mantenimento. Strada regia delle 
Calabrie da’ Corici al fiume Mesima della lun« 
ghezza di miglia 67. 

Strade in costruzione o in progetto. Nell’ in- 
traprendersi la costruzione della strada delle 
Calabrie in un suolo che ad ogni passo pre- 
senta gravissime difficoltà, fu saggio divisamen- 
te l’aprire al più presto il traffico alle ruote, 
riserbaudosi in progresso di tempo i perfezio- 
namenti. Molti lavori ancor si richieggono per 
compiere e render sicuro il tratto da’ Corici a 
Tiriolo. Dopo la discesa di Tiriolo la strada 
che per cinque miglia si distende lungo la spon- 
da destra del Lamato, è soggetta non solo alle 
corrosioni di questo fiume, ma ben anche a 
quelle de’ torrenti che vi confiuiscono. 1 pen- 
nelli vegetanti e le piantagioni eseguite con ac- 
corgimento, guarentiscono con ottimo successo 
quella strada dalle corrosioni. In un tratto però 
ove la costa s’ innalza quasi a picco a consi- 
derabile altezza c corrosa al piede si è messa 
in movimento, b. stato d’uopo stabilire e soste- 
nere nel letto del fiume la strada sopra una 
gran diga difesa da una profonda cassa di le- 
gname e da un rivestimento di pietre. Quest’o- 
pera che eseguita per metà ha dato ottimo ri- 
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suUamcnto, deve essere menata a termine. Si 
è approvato il progetto della nuova costruzione 
del secondo ponte sul Lamato, ove se n’era 
stabilito uno provvisionale. Del pari si è appro- 
vata la costruzione di un ponto di legname sul 
fiume Pesipe, ove si era formato un passaggio 
provvisionale sur una piattaforma di legname 
che ora trovasi deteriorata. Su i torrenti che 
influiscono nel Lamato c sull’altro presso Mai- 
da si dovranno più tardi edificare de’ ponti di 
fabbrica. Finalmente devesi perfeziopare il trat- 
to di strada da' Milelo al Mesima. 

Benché si sia aperto il passaggio per la tra- 
versa da Tiriolo a Catanzaro , pure si richiede 
molta spesa per condurla a termine. Si deve 
perfezionare il ponte su la Fiiunarella e si è 
intrapresa la costrnzione del ponte sul fiume 
Corace. Dalla marina di Catanzaro a Cotroue 
la strada è rotabile nella buona stagione, dopo 
di essersi ridotto a regolare costruzione il tratto 
il più diflicilc detto il Vattiato in vicinanza di 
Cutro. Si richieggono però molti altri lavori 
per condurlo a termine. La strada dalla foce 
dell’Angilola fino alla marina di Catanzaro della 
lunghezza di 40 miglia mette in comunicazione 
i due mari- Convien protrarsene la costruzione 
per altre 40 miglia fìuo a Cotrone che è il solo 
porto che si trovi su la costa del mare Ionio 
delle tre Calabrie. Da parecchi anni è stata 
aperta la traccia di una strada rotabile daMon- 
teleone a Tropea. In questi ultimi tempi si ò 

i3 



( 98 ) 

intrapresa la costnizìone di un tratto di strada 
che partendo dalla traccia anzidetta deve con- 
durre a Nicotera. È stato da S. M. ordinato il 
progetto di una strada rotabile che dal Pizzo 
deve distendersi ne’ reali stabilimenti d’artiglie- 
ria della Mongiana e di Stilo. In fine il consi- 
glio provinciale ha chiesto che si formasse il 
progetto di una strada traversa da Soveria a 
Maida. 

Bonificazioni. Dopo di essersi prosciugati 
gli stagni che giacevano sulla sponda sinistra del 
fiume Mesima e di essersi restituite quelle fer- 
tilissime campagne alla più florida coltura , è 
stato necessario mantener arginata la spohda 
sinistra, per impedire che i traboccamenti del 
fiume in tempo di piena non avessero ripro- 
dotto i medesimi stagni. Oltre a’ continui lavori 
di costa ed alle numerose piantagioni, è stato 
d’ uopo raddrizzare il tronco inferiore del fiu- 
me che si era conformato in una profonda lu- 
nata. È del pari importante formare un nuovo 
alveo ai fiume Mammello che ora serpeggiando 
capricciosamente per lo campagne s’ impaluda 
nelle conche avvallate e nel tempo stesso mi- 
naccia di scaricarsi nel Mesima , il cui corso 
regolato con tante cure resterebbe disordinato- 
li progetto «li questa bonificazione è stato già 
approvato. Dopo multe difficoltà superate si so- 
no intrapresi i lavori per colmare il lago di 
Bivona che spande tutto all’intorno la sua pe- 
stifera influenza. 
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Porti. Dopo di essersi congiunto con la terra 
il molo isolato di Cotronc per mezzo di una 
gittata di scogli, il porto si è colmato. Un in- 
gegnere sta raccogliendo tutti i dati per for- 
marsi il progetto della restituzione di quel porto 
che è della più alta importanza pel nostro com- 
mercio- Di un'uguale importanza è l’ edificazione 
di un porto in Tropea , poiché da Castellam- 
mare fino a Messina la nostra costa del Tirreno 
non presenta alcun ricovero a’ grossi legni mer- 
cantili- 

Edijizj pubblici. Si stanno compilando i pro- 
getti delle prigioni distrettuali di Cotrone c di 
Nicastro. 

Oltre a tanti lavori che si eseguono in molti 
diversi siti lontani tra loro, si aggiugne la rie- 
dificazione di molti comuni distrutti dal tre- 
muoto e di parecchi edifizj pubblici. Per me- 
nar innanzi un servizio tanto esteso si richieg- 
gono quattro ingegneri ordinarj. Il primo sa- 
rebbe incaricato del perfezionamento della stra- 
da regia da’ Cerici al Carratello, della costru- 
zione de’ due ponti sul Lamalo e sul Pesipe, 
degli edifizj pubblici dei distretto di Nicastro 
e del mauteniuicnto della strada regia da’ Ce- 
rici all’Angilola di miglia 43. 11 secondo avreb- 
be la cura del perfezionamento della strada re- 
gia da Milcto al Mesima, della costruzione delia 
strada del Peraino, della bonificazione della 
valle del Mesima c del lago di Bivona , degli 
edifizj pubblici del distretto di Monteleoue, e 
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de] inantcDÌmento della strada dall’Angitola al 
Mesima dì ^4 miglia. Il terzo dirigerebbe i la- 
vori della traversa da Tiriolo a Catanzaro, del- 
redifìcazionc de’ due ponti sul Corace e sulla 
Fiumarclla e della restaurazione degli edifiz) 
pubblici del distretto di Catanzaro. Al quarto 
sì confiderebbero i lavori della strada del Vat- 
tiato , la riedificazione de’comuni di Cutro e 
di Rocca Ferdinandea, la restaurazione del 
porto di Cotrone, e gli edifizj pubblici del di- 
stretto di Cotrone. All’ ingegnere direttore sa- 
rebbe addetto un ingegnere aggiunto. 

CALABRIA ULTKRIOKE FRIAIA. 

Òpere puLbLciie della Cala- Strade a mantenimento. Strada regia delle 
bna ulteriore pruna , ove per Calabrie ^gl Mcsiuia a Bagnara miglia IO. 

ingegnere direttore, due ordinar) Strade in Costruzione o in progetto. L estre- ' 
«1 un altro aggiumu. ma parte del regno che apparteneva ad una 

provincia il cui capo luogo era la città di Ca- 
tanzaro situata in una posizione eccentrica pres- 
so la costa del mare Ionio, dovea necessaria- 
mente essere la più negletta per parte dell’am- 
ministrazione pubblica. L’alpestre elevata schie- 
na degli Appennini che s’innalza nel mezzo del 
paese della larghezza di a5 miglia in circa, di- 
stende in sul mare de’ contrafforti quasi a picco 
tra Bagnara e Scilla, nel capo dèlie Armi ed 
in altri capi. Erano perciò impraticabili le co- 
municazioni per terra, mentre difficile e peri- 
colosa ora la navigazione per superare i capi 
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delle Anni c di Spartivento. Dappoiché qucl- 
l’cslrcina regione fu creila in provincia sepa- 
rala, nelle inaccessibili rocce di Scilla con som- 
ma diflìculià si apri un scnliero cavalcabile. 
Allorché il reai governo prese la risoluzione di 
far condurre una grande slrada al di là della 
Torre del Cavallo che è il silo il più vicino alla 
cosla della Sicilia ulleriore che sla di rincon- 
Iro, si pose mano all’aperlura della difficilis- 
sima Iraccia che dalla valle del Pctrace saliva 
su i piani della Corona, quindi discendeva nel 
connine di Bagnara siluato sul mare, c poscia 
si dislendcva a mezza cosla lino al di là della 
Torre del Cavallo. Faceva meslieri superare 
gravissime difficoltà per dispiegare la traccia 
con pcodii che non oltrepassano mai il selle per 
cento nella salila e discesa di elevale ed alpe- 
stri monlagne, c per contornare poscia a mezza 
costa la fronte quasi a picco delle montagne 
da Bagnara al di là della Torre del Cavallo. In 
quel difficilissimo trailo si sono eseguili laglia- 
mcnii dell'altezza di oltre a dugenlo palmi nelle 
rocce compatte di granito e di gneis, doven- 
dosi sostenere con funi i travagliatori che si ar- 
rampicavano su quelle balze a picco: in molli 
siti si è dovuto acquistare lo sviluppo o la lar- , 
ghezza per mezzo di elevate mura; ed è stato 
d’uopo costruire molti difficili ponti su ì nu- 
merosi profondi borroni e torrenti che si pre- 
cipitano dall’ alto. Multi altri lavori si richieg- 
gono per compiere quella strada o particola r- 
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mente il tratto da Scilla al torrente Carbonara, 
ove si c aperta soltanto la traccia. 

Essendosi determinato che al torrente Garbo* 
uara avesse termine la strada regia delle Cala- 
brie, a spese della provincia dovea costruirsi 
il rimanente tratto di i a miglia fino a Reggio. 
Da questa città fino a Villa S. Giovanni es- 
sendo la strada naturalmente rotabile, se n’è 
riserbata a miglior tempo la costruzione, e tutte 
le sommo si sono impiegate per aprire il diffi- 
cile tratto seguente da Villa S. Giovanni all’ an- 
zidetto torrente. Egli era sommamente difficile 
attraversare per lunghi alpestri sentieri il capo 
delle Armi e per l’ordinario solevasi con grave 
pericolo preferire di contornarne il piede den- 
tro le acque del mare. Per rendere agevole que- 
sto passaggio, si è aperta una strada a mezza 
costa nelle rocce granitiche di quel capo che 
s’innalzano quasi a picco sul mare, e si attende 
che la provincia possa disporre delle somme 
bisognevoli per menarla a termine. Oltremodo 
difficili cd alpestri sono i sentieri che menano 
a Gcrace capo luogo di un distretto, e nel tratto 
il più pericoloso detto le rocce di S. Jejuuii si 
è aperta una traccia cavalcabile. Avuto riguardo 
alla topografica struttura del suolo di questa 
provincia , la più convenevole comunicazione 
che si può apprestare, è quella che offre l’an- 
damento della spiaggia del mare ionio che per 
la massima parte è naturalmente rotabile. Se- 
guendosi poi la valle del Petrace che presso la 
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foce è auraversata dalla strada regia, si dovreb- 
be costruire una strada fino a Casalnuovo e 
protrarre da quel comune fino a Geraco c quin- 
di alla marina. In tal guisa si otterrebbe quasi 
nel mezzo una comunicazione tra i due mari, 
mentre dall’alto per le valli si andrebbe a sboc- 
care sulla strada che tutto all’intorno si disten- 
derebbe lungo le coste del Tirreno e del mare 
Ionio. 

Bonificazioni. Con felice successo sotto la 
direzione degl’ ingegneri- di acque e strade si 
sono prosciugati i laghi di S. Cristina e di Lu- 
brici che spargevano pestifera infezione per 
una vasta contrada. Si debbono or intrapren- 
dere secondo i progetti approvati la bonifica- 
zione della valle del Budello e quella degli 
stagni di Silizzano. Dopo le dissodazioni av- 
venute ne’ numerosi contrafforti dell’elevata 
montagna di Aspromonte, sono divenuti indo- 
miti e furiosi tutti i torrenti che discendendo da 
quelle alture intersegano le fertilissime e pre- 
ziose campagne che si distendono lungo la 
spiaggia da Torre Cavallo al capo Pellaro. Lo 
straordinarie piene che hanno avuto luogo ne- 
gli ultimi anni, hanno in gran parte distrutto 
gli argini , che guarantivano te anzidette cam- 
pagne dalle irruzioni de’ torrenti, e vi hanno 
prodotto lagrinievoli devastazioni. Per apporvi 
riparo sotto la direzione degl’ingegneri di ac- 
que c strade si stanno or eseguendo le restau- 
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razioni degli argini abbattuti che costeranno 
enormi somme. 

Edìjizj pubblici. Trattandosi di una provin- 
cia da pochi anni costituita, sono ancora in co- 
struzione i tribunali, l' archivio provinciale e 
le prigioni. 

- V Finché non si dispiegherà maggiore attività 
in tante importanti costruzioni, il servizio delle 
opere pubbliche di quella provincia potrebbe 
essere sostenuto da un ingegnere direttore, da 
due ingegneri ordinarj c da un ingegnere ag- 
giunto. 

Tre i>i>ciuiri iWjUiio essere X Nel decreto organico de’ a 5 febbraio 1826 è 

■ sempre in «mi |x;r t.in- 1 ispe- saggiamente prescritto che gl’ingegneri ispettori 

zionc di tutte le oliere e si trova ^ . ,i i i 

. . . ^ nc loro Gin d ispezione debbono osservare so 

|K.Tcio in^lituit;i una o r 

jieresiiminareirejirieiiisereiiio. le Opere si costruiscano secoiulo Ì progetti, esa- 
minare la qualità de’ materiali c l’ esecuzione 
de’ lavori, apportar pronti ripari ad ogni in- 
conveniente che potesse nuocere alla solidità ed 
all’economìa delle opere, assicurarsi dell’assi- 
dua vigilanza degl’ ingegneri su i lavori, veri- 
ticare gli scandagli c le misure, esaminare c 
rettificare sopra luogo i progetti, ed esercitare 
in fine una particolare vigilanza sul manteni- 
mento delle strade. Una tal ispezione intorno 
a tutti gli accennati oggetti richiede che i tre 
ispettori stabiliti dal decreto sicno in un con- 
tinuo giro e per conseguenza lor impedisce di 
potere tener conto dell’ immensa mole delle 
carte di servizio. In questa mira il decreto me- 
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desiala ha creato una commessione di revisio- 
ne, che tj’è specialmente incaricata. Ciò olire 
il vantaggio di non doversi assegnare un ripar- 
timcnto fisso a ciascun ispettore c quindi gl’ in- 
gegneri non conoscendo quale degl’ ispettori 
debba verificare le loro operazioni, saranno più 
diligenti nell’adempimento de’proprj doveri. 

Dalla succinta enumerazione delle opere che La commeMionc di revidoui- 
in ogni provincia sono confidate alle cure de- “ok deUe «r.e 
^1 IDgCgOCri di fiC(JU6 G Str&dCy si può dedurrò composta di sci ingegneri. 

r immenso numero di progetti, di scandagli, di 
misure, di processi verbali di urgenza e di ap- 
prezzi, di consegnazioni e di stati di liquida- 
zioni rispetto al mantenimento, delle strade, di 
fogli di clausole e condizioni per gli appalti e 
di altre carte relative aU’andamcnto del servizio, 
che si debbono esaminare dalla commessione 
di revisione. Riflettendosi dall’altro canto che 
gl’ingegneri e gl’ispettori di acque e strade deb- 
bono avere grande attività e robusta e valida 
salute per poter adempiere agli obblighi della 
loro carica , si deve tener per fermo che vi 
sarà sempre un nomerò considerabile d’inge- 
gneri e d’ispettori, che per ragion di età e di 
salute cagionevole non possono prestar un ser- 
vizio attivo. Avendosi perciò riguardo alla mole 
immensa delle carte che deve esaminare la 
commessione, ed al numero degl’ingegneri che 
non possono prestar un servizio attivo, essa 
dovrebbe esser composta di sei individui : cioè 
di due ispettori e di quattro ingegneri che 
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Noli possono essere meno di 
((uaitro grispcuori onerali che 
compongono il consiglio di arte e 
possono essere spedili nelle pro- 
vince per far T ispezione di opere 
importanti. 
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sarebbero coosrdcrali al seguito del Corpo. 

Confidandosi alla commessione di revisione 
l’esame di tutti i minuti dettagli del servizio, 
il reai decreto de’ a5 febbraio 1 8 a 6 sapiente- 
mente divisava che il Consiglio composto d’i- 
spettori generali che per merito eminente fos~ 
sero pervenuti aU’apice della carriera, fosse il 
depositario della scienza della corporazione cd 
il regolatore del servizio e delle relative insti- 
tuzioni, dovendo esaminare e discutere i pro- 
getti di prevenzione e di esecuzione, stabilire 
la liquidazione delle misure, proporre i regola- 
menti e le istruzioni per la compilazione dei pro- 
getti e per la condotta de’ lavori, non che le di- 
scipline da osservarsi ed i miglioramenti da farsi 
nella scnola di applicazione, e dare in fine il suo 
parere sulle quistioni d’arte. Non perdeva di mi- 
ra il reai decreto che nelle opere di grande im- 
portanza conveniva che si mettessero a pro- 
fitto i lumi e la sperienza dcgrispeltori gene- 
rali, cd a tal oggetto prescriveva che si potes- 
sero spedire nelle province. Secondo il piano 
organico si compone il consiglio del Direttore 
generale presidente, di tre ispettori generali, 
c di un ispettore in qualità di segretario con 
voto. Senza alterarsi una tal composizione gio- 
verebbe che quattro fossero gl’ispettori gene- 
rali, affinchè ciascun di essi che potesse essere 
spedito per una supcriore ispezione, fosse di 
un grado più elevalo dell’ispettore, che avreb- 
be esercitato rordinuria ispezione. Con questa 


Digitized by Google 


( 107 ) 

niodificazione le funzioni di segreiario del con- 
siglio che con somma fatica deve compilare le 
deliberazioni, sarebbe prescelto tra gl’ ingegneri 
o tra gli ufSziali della Direzione generale. 

Nell’ assegnare ad ogni ingegnere ordinario la 
cura di molto opere di diverso genere abbia- 
mo avuto in mira di combinare diverse attri- 
buzioni di servizio, affinchè esercitandosi suc- 
cessivamente secondo la gradazione del respet- 
tivo bisogno, non si abbia mai un momento 
di ozio. In fatti nella buona stagione quando 
sono in attività i lavori , debbono assistervi con 
assiduità, e quando possono allontanarsene sen- 
za inconvenienti, debbono eseguire le operazioni 
geodetiche relative a’ progetti da elaborarsi e 
visitare le strade e gli edifìzj pubblici. Nel ver- 
no poi , quando i lavori sogliono procedere con 
lentezza o soprassedere, debbono attendere alla 
compilazione de’ progetti, delle misure, degli 
stati di consegnazione e de’ processi verbali di 
apprezzo. Nel tempo stesso debbono visitare 
con frequenza le strade che in quella stagione 
richieggono maggiori cure ed accorrere pron- 
tamente a far restaurare i guasti straordinarj 
che sono prodotti dalle piogge copiose e dalle 
irruzioni de’bumi e torrenti. In tal guisa se- 
condo la lunga sperienza che abbiamo nel ser- 
vizio delle opere pubbliche, abbiamo calcolato 
che dovessero esercitare i massimi sforzi per 
adempiere a’ loro doveri. Ala come si è osser- 
vato di sopra, dietro il potente impulso im- 


U DumcTo degriiigegoeri de- 
terminato fecondo la umazione 
attuale delle opere , non potrà 
essere sufficiente, qualora quelle 
si aumentino, come è provvido 
disegno di Sua Ahestà. 
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presso dal nostro magnanimo Soyrano, per pro- 
muovere la ricchezza e prosperità de’suoi do- 
minj , si sente sempre più il bisogno di nuove 
opere pubbliche. È alto disegno di S. M. di ri- 
togliere dal dominio delle acque stagnanti e 
dalla pestifera infezione che queste spandono 
tutto all’intorno, tre milioni di moggia delle 
più ubertose campagne situate in riva al ma- 
re , e queste grandiose imprese che produrreb- 
bero immense ricchezze, richieggono un gran 
numero d’ingegneri per formare i progetti e 
dirigerne l’esecuzione, benché s’intraprendes- 
sero successivamente l’una dopo l’altra in un 
lunghissimo spazio di tempo, l’er sottrarre da- 
gli assegnati incarichi degli attuali lavori un 
numero d’ingegneri che si dedicassero alla for- 
mazione de’ progetti delle bonificazioni, è d’uo- 
po che si rendessero più semplici le norme di 
servizio per le opere di minor importanza. An- 
che per questo riguardo si rileva che ci siamo 
attenuti a’ minimi limiti nel determinare il nu- 
mero degl’ingegneri secondo i due seguenti 
quadri. 
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Quadro degl’ ingegneri di acqne o strade as* 
eolatamente indispensabili secondo il positivo 
bisogno del servizio delle attuali opere pub- 
bliche nelle diverse province 


Quadro degl’ ingegneri desti* 
stillati nelle divene province. 


UrDMUCOHB DELLB PftOflHCI 

mcBGKBai 

•laxmu 

QIOSQXEai 

OftMSSA/ 

UKGlGJmu 
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Napoli. 


5 

a 

Terra di Lavoro 

1 

6 

a 

Molise 

1 

a 

'I 

Abruizo Citeriore »... 

I 

3 

1 

Abnuzo Ulteriore primok • • » • 

1 

I 

X 

Abnuzo Ulteriore secondo... 

I 

3 

a 

Principato Ulteriore 

1 

a 

X 

Capitanata. 

1 

3 

X 

Terra di Bari 

I 

3 

X 

Terra d' Otranto 

X 

3 

X 

Principato Citeriore 

1 

4 

X 

Basilicata 

1 

3 

a 

Calabria Citeriore 

X 

3 

X 

Calabria Ulteriore seconda. . . 

X 

4 

1 

Calabria Ulteriore prima .... 

X 

a 

I 

Totale. . . . 
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47 
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Qiiailro dell' intero 'corpo de- 


StH^ndo il couiioiìto degli al- 
tri Stati dovendo accendere a i53 
il nuiueio de' iio»ln iug^oeri , 
La riduzione al numero dì cento 
deve riguardarvi come limite da 
non poterai oUrc|>a5sare tema 
tn>'*i|>romeHere il siervttio. 
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Quadro dell’ organizzazione dell’intero cor- 
po degl’ ingegneri di acque e strade secondo i 
precìsi attnali bisogni del servizio. 


rtCMEBO 

GUADI 

OSSERyJZtONI 

4 

Ispeltori generali 


3 

Ispettori 


i5 

Ingegneri diieitorr 


48 

Ingegneri ordinar) 

4? Ingegntri ortUiurj «ooo dciU* 
nati nelle province « comprendendo 
io tal numero i due profeteoiì del* 
U KuoU di applicazione. L' altro »i 
propone per legretario del Cozui- 
glio o per altro incarico ilraordi- 



nario. 

>4 

Ing^Dcri aggiunti 

Degl* ingegneri aggiunti 19 tono 
destinati nelle province* |tre presso 
i tre ìspetlori , e due presso la Di* 
reaiooe generale. 


bpetcori al seguito 


4 

Ingegneri direttori 
od ordinar) al se- 

Compooeali la Commessiooe di re* 
TÙionc. 


guito ' 


lOO 




Il proposto numero di cento ingegneri è men 
di due terzi dei nnmero di i53, che come di so- 
pra si è mostrato, corrisponde alla proporzione 
media del numero degl’ ingegneri di ponti e 
strade che si trova stabilito ne'divcrsi Stati ita<- 
liani e nella Francia. Ciò prova ad evidenza 
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che nel provvedere a’ bisogni del servizio ci sia- 
ino tennti ne’ minimi limiti fino al segno forse 
di comprometterne l’esatto adempimento. Una 
tal differenza per le riduzioni da noi fatte deve 
apparire molto più notabile, qualora si rifletta 
che nell’adattare gl’ingegneri a’ bisogni del ser- 
vizio non si è messo a calcolo il numero de- 
gl’ ingegneri bisognevoli per la formazione dei 
progetti delle grandi opere c specialmente delle 
bonificazioni e de’ porti. Essendosi in tal guisa 
stabilito il minimo numero degl’ingegneri di 
acque e strade , rispetto all’ attuale situazione 
delle nostre opere pubbliche, or rimane da de- 
terminare la minima ricompensa che si può 
assegnare a ciascuna classe della corporazione; 
prendendosi per norma i soldi attribuiti agl’in- 
gegneri degli altri Stati ed agli altri nostri im- 
piegati ne’ diversi rami dell’amministrazione 
civile, ed avendosi riguardo all’importanza ed 
utilità de’ loro servizj , all’abilità che in essi 
si richiede, ed alle fatiche che debbono so- 
stenere. 

Al paragone di tutte lo professioni scientifi- La professione degl’ ingegneri 
che vuoisi riguardare come la più importante 
laboriosa e difficile quella degl ingegneri di ao- i, pro,,H;riii. pubbiira. 
que e strade. Relativamente all’ importanza ed 
utilità de’ loro servizj, la semplice enumerazione 
che dianzi si è esposta delle opere affidate alle 
loro cure, vale a presentarne la più luminosa 
testimonianza. Le strade che hanno per oggetto 
il facilitare e grandemente promuovcré il coin- 
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inercio interno, produccndo un aumento con* 
siderabile di valore a’ terroni ed a tutto le ii(- 
dustric che anno in vicinanza di esse, creano 
e moltiplicano gli agi e la ricchezza del paese, 
Non hanno minor importanza ed influenza t 
porti marittimi che favoriscono potentemente 
il commercio, promovendo la navigazione, avi 
vicinando e mettendo in oomunioazioné le Ion« 
tane nazioni, non che le contrade marittime di 
uno stesso paese, facilitando il cambio dello 
derrate superflue con quelle bisognevoli, e per 
mozzo della permuta facendo acquistar valore 
alle produzioni del suolo o dell’industria, che 
altrimenti avrebbero un valore mollo incerto 
c vile. Il regolamento de’ fiumi e de’ torrenti 
preserva -da distruggitrici devastazioni le più 
feconde contrade quali sono le valli e le pia- 
nure, Le bonificazioni restituiscono ad una flo- 
rida coltura le torre che sono sotto il dominio 
delle acque, e fanno risorgere nelle contrade 
diserte per l’infezione dcU’arìa numerose po- 
polazioni industri c coltivatrici. I canali d’ir- 
rigazione assicurano migliorano e moltiplicano 
lo produzioni del suolo e per conseguenza ac- 
crescono grandemente la ricchezza del paese. 
L’uso delle acque correnti come motori idrau- 
lici per animare svariate macchine, imporla 
la sostituzione di questo fluido , che quando 
non si mette a profitto non ha alcun valore , 
alla forza degli uomini e degli animali, per fa- 
cilitare le fabbriche, le manifatture e diversi ra-; 
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mi d’iadustria. La costruzione degli cdiiìzj ci- 
vili e rurali rende operosi molli artefici c per* 
feziona molti mestieri , che sono utili o neces- 
sarj a’ diversi rami dell’ economìa politica, nei 
tempo stesso che mette a tributo ed incorag- 
gia molte belle arti quali sono l’architettura, 
la scollura e la pittura. In fine la costruzione 
delle macchine che facilitano e. perfezionano le 
varie manifatture, non può essere diretta con 
buon successo se non se da uomini ben insti- 
tuiti nelle matematiche e specialmente nella 
tneccanica. L’esposto quadro anziché essere 
esagerato, è appena abbozzato per l’economista 
che con la norma . de’ principj scientifici sa va- 
lutare l’influenza delle accennate opere sulla 
ricchezza e prosperità delio Stato. Quindi è che 
gl’ ingegneri delle acque e strade che proget- 
tano tali opere e ne dirigono l’esecuzione, sono 
le braccia del governo illuminato provvido c 
benefico che rivolge le sue sollecito cure- ad 
operare i materiali miglioramenti dello Stato 
ed a promuoverne la ricchezza e la prosperità. 

Per essere in grado di prestare utilmente gli 
accennati servizj, gl’ingegneri di acque c stra- 
de non solamente debbono coltivare con per- 
fezione le scienze e le facoltà che di sopra ab- 
biamo enunciato, ma ben anche su quelle basi 
mercè una continua progressiva istruzione e 
spcrienza debbono ergere le opero del loro in- 
gegno. In falli ne’ progetti e nella direzione del- 
ie opere deve dispiegarsi il genio dell’ inveneio- 


OlW!iii0(io[eMe>e e difficili tono 
le tcientilìche Cicolà nelle quali 
debbono instituini e quindi per- 
fézionani col coatinuo e«erciiio 
gringegneri di acque e strade ebe 
debbono alternare le gravi (ati- 
che in campagna con complicati 
bivori da tavolino. 
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ne c si debbono abilmente applicare i principi 
scicntir>ci alle circostanze locali, inveatigando o 
calcolando le operazioni e le forze della natu- 
ra , per proporzionarvi le resistenze. A tal og- 
getto debbono costantemente alternare le scieo- 
tilichc occupazioni da tavolino con le più pe- 
nose operazioni di campagna, esaminando Io 
stato fìsico e geologico del paese nel quale si 
debbano costruire le opere, levando piante e 
profili, eseguendo livellazioni c facendo saggi 
di diversa specie. Nè l’anlore delle calde sta- 
gioni, nè l'aria cattiva, nè le dirotte piogge, nò 
i rigori deU’inverno arrestano gl’ingegneri nelle 
loro continue corse per assistere a’ lavori che si 
eseguono in siti lontani dagli abitati , per farne 
l’ispezione, per eseguirne la misura o la veri- 
ficazione, e per accorrere prontamente a’ gravi 
disastri prodotti da’ traboccamenti de’ fiumi e 
torrenti, che minacciano la distruzione di gran- 
di opere o intercettano le comunicazioni. Di- 
vengono molto maggiori i disagi ed i pericoli 
a’ quali sono esposti nella direzione de’ lavori 
idraulici negli alvei de’ fiumi e de’ torrenti c 
ne’ siti paludosi che si debbono eseguire nella 
state quando vi si respira un aere pestilenziale. 
Bisogna anche prender conto delle malattie per- 
niciose alle quali ogni anno sogliono soggiacere 
gl’ ingegneri> per conoscere quanto la loro con- 
dizione sia diversa da quella di tutti gli altri 
impiegati deH’ammiulstrazionc civile, che sono 
ordinariaincutc obbligati di stare a tavolino 
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per alcune determinate ore de’ giorni di la- 
voro. 

Se si ammetta il principio regolatore di ogni Per rimportanza de’jervùj , 
ben ordinata amministrazione che la ricom- che «richiede e pn 

pensa debba essere proporzionata all irapor- 

tanza de’servizj che si prestano > all’abilità che maggior considerazione ai con- 
si richiede, ed alle fatiche che si debbono so- degli aliti impiegati, 
stenerc , gl’ingegneri di acquo e strade deb- 
bono avere maggior considerazione al paragone 
di tutti gli altri impiegati dell’amministrazione 
civile. Una tal distinzione in favore degl’in- 
gegneri di ponti e strado osservasi in Francia 
ove quel corpo rispetto all’ Europa tutta è di 
una più antica inslituzione. ed al pari del cor- 
po del Genio militare per la sua riconosciuta 
importanza è stato rispettato dalla rivoluzione 
che si fece a modilicare e cambiare ogni al- 
tro ramo dell’amministrazione. L’ ordinamento 
, quindi di una corporazione che vanta la spe- 
rienza di due secoli , ed i rapporti di conside- 
razione e di trattamento che trovansì stabiliti 
tra gl’iogegneri e gli altri impiegati dell’ ammi- 
nistrazione civile della Francia , sulla quale è 
stala modellata la nostra , si debbono prendere 
per norma , purché con calcoli di aritmetica 
statistica e con ragionata dimostrazione non si 
provi la convenienza di utili modificazioni. Per 
ragion della vicinanza giova anche togliere ad 
esempio il corpo degl’ingegneri di acque e stra- 
de dèlio Stato pontificio, ove tulli gl’ impiegati 
degli altri rami dell’amministrazione civile han- 
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gegneri di F rancia e dello Stato 
Pootificìo € quelli de'oostrì in* 
gegneri. 


( 116 ) 

no nn trattamento molto minore di quello dei 
nostri. 

In Francia un ispettore generale di ponti e 
strade che è assimilato ad un tenente generale, 
riceve per soldo franchi ia,ooo annui; vaie a 
dire: dneati aa 5 al mese: per viaggi carlini 
5 a miglio napolitano e carlini 54 al giorno 
per diaria. In Napoli un ispcttor generale ha 
per soldo ducali 76 e per viaggi grana 18 a 
miglio senza diaria. Il rapporto quindi dei soldi 
e delle spese di viaggio , senza tenersi conto 
della diaria, è precisamente come 3 ad 1. Nello 
Stato pontificio ove la gerarchia del corpo è 
men elevata, non esiste il grado d’ispettore gene- 
rale. In Francia un ispettore che è assimilato ad 
un generale di brigata, ha per soldo ducati i 5 o 
al mese c per ispese fisse ducati 100. In Roma 
il soldo d’ispettore è di ducati 11 «,7 3, per le 
spese di officio presenta uno stato tnensuale, 
c per indennità di viaggio riceve carlini cinque 
a miglio o carlini 36 al giorno per diaria'. Un 
ispettore napolitano ha per soldo ducati 60, 
per le spese di officio ducati i 5 e per viaggio 
grana 1 8 senza diaria. Il rapporto dei soldi tra 
gl’ ispettori francesi e napolitani è come 5 a a 
c tra gl’ ispettori romani è a un di presso come 
a ad 1. Il rapporto delle spese tra questi ul- 
timi è come 3 ad 1. In Francia un ingegnere 
in capo di prima classe ch’è assimilato ad un 
colonnello, ha per soldo ducati 96 e per ispese 
di officio e giri un’indennità di ducati 100, o 
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di ducati 66 al mese secoodo i diversi dipar- 
timeDti. Iq Roma un ingegnere in capo ha per 
soldo ducali 6a , le spese di officio sono pa- 
gate secondo il notaniento che presenta, e per 
quelle di viaggio riceve grana 3 o a miglio na- 
politano e carlini ig in circa per diaria. In Na- 
poli un ingegnere di prima classe ha ducati 5 o 
di soldo ed un ingegnere direttore di seconda 
classe ducati 40. 11 primo per ispesc di officio 
riceve ducati 10 ed il secondo ducati 8, c Tuno 
e l’altro per indennità di viaggio grana 18 a 
miglio senza diaria. 

È inoltre da osservarsi che in Francia il cor- 
po degl’ ingegneri di pomi c strade è pagato 
interamente a carico del tesoro pubblico, men- 
tre sono anche incaricati della direzione delle 
opere pubbliche provinciali ed anche di quelle 
comunali di molto rilievo. Ma quasi che i soldi 
e le indennità che si pagano dal tesoro, non fos- 
sero sufficienti a compensare la laboriosa scien- 
tifica carriera degl’ingegneri, è quivi stabilito 
che per le opere che si eseguono a spese delle 
province o de’ comuni , debbano esigere il 4 
per 1 00 se la sómma non ecceda So mila fran- 
chi, ed il 5 se la somma sia maggiore. Un tal 
compenso si riguarda come un supplimento di 
soldo, poiché gl’ ingegneri di ponti e strade ad* 
detti al ramo di marina per le costruzioni dei 
porti, i quali non sono partecipi di un tal sup- 
pliinento, hanno un’indennità fissa di due a tre 
mila franchi all’ annua! di làdi tutti gli altri ave- 


lo Francia ^'ingegnèri di pon- 
ti e &iradc hanno altre indeo- 
nith per le opere pubbliche pro- 
vinciali. Per effètto delle consi- 
derazioni e delle rìootnpense quel 
corpo d' ingegneri si distingue tra 
tutte le corponuiom teieotifiebe 
del moodo. 
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$c (>arì aLìlilà e pari iaùca si 
richieggono in ogni paese (>er la 
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(|ue n simde, non vMm ragione 
|»oi noli accordare a'ooslri un'u- 
guale coiiSÌcicru2Ìonc ed un simile 
trattamento. Essi dovrebbero al- 
meno essere assimilati agli altri 
Mostri impiegati. 
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ri corrispondenti al loro grado. Per effetto di 
tali distinzioni, considerazioni e ricompense che 
sono le molle proprie che spingono gli nomini 
alle grandi cose, il corpo degl’ ingegneri di ponti 
e strade di Francia è la più distinta corpora- 
zione scientifÌGa del mondo. È massima della 
inorai filosofia che lo distinzioni , le considera- 
zioni e lo proporzionate ricompense accordate' 
a’ talenti ed al vero merito ingenerano la di- 
gnità e l’elevatezza d’animo, e che al contrario 
nulla vaio più a tentare la probità degli uomini 
quanto il veder negletti c spregiati i talenti ed 
il merito , e negata la debita ricompensa ad 
utili ed importanti servizj. * 

Le strade, i porli, le bonificazioni c le altre 
opere pubbliche, ovuuque si eseguano, non of- 
Trono alcuna diflerenza rispetto alla formazione 
de’ progetti , alla direzione od alla misura c va- 
lutazione, e se pur si voglia aver riguardo alle 
difficoltà ebe presenta il paese , queste sono 
maggiori nel regno di Napoli per la struttura 
fisica e geologica del suolo, come si*è mostrato 
di sopra , mentre tutte le arti han fatto mi- 
nori progressi. Ma posto che sieno Uguali l’istru- 
zione, l’abilità c la sperienza che. si richieg- 
gono, c simili le fatiche da sostenersi non v’ ha 
ragiono pcrchò debbano essere tanto diversi i 
rapporti della ricompensa. In generale è da os- 
servarsi che se vi debba essere distinzione tra 
gl’ impiegati de’ diversi rami' dell’ ainiiiiuistra- 
zionc civile , ragion vuole che sia iu prop>r? 
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zione dell’ istruzione che si richiede per eser- 
citare le respcttive cariche, e delle fatiche che 
si debbono durare. Sotto questi rapporti la coji'- 
porazione degl’ ingegneri di acque e strade do- 
vrebbe avere il primato, perchè per esservi am- 
messo bisogna sostenere parecchi esami sa tante 
scienze e facoltà , e la loro carriera è im con- 
tinuo esercizio di una progressiva istruzione e 
di gravissime fatiche. Ma senza pretendersi a 
tal preeininenza , purché non si voglia stabi- 
lire il principio che la ricompensa debba es- 
sere nella ragion inversa degli anzidetti requi- 
siti , un ispcttor generale di. acque e strade 
che è pervenuto al termine della sua carriera, 
dovrebbe essere assimilato ad un consigliere 
della suprema Corte di Giustizia, o della gran 
Corte de’ Conti , o ad un amministratore ge- 
nerale de’ rami finanzieri;, un ispettore ad un 
giudico di gran Corte civile, o ad un ispettore 
generale degli anzidetti rami; ed un ingegnerò 
direttore ad un giudice di tribunàie civile o 
ad un direttore provinciale delle officine finan- 
ziere. Inoltre per la scientifica educazione e per 
la natura del servizio è più esatto il confronto 
tra gl’ ingegneri di acque'e strade.e gli uffi- 
ziali del corpo reale del Genio, ed in questo pa- 
ragone un ispettore generale di acque e strade 
corrisponde ad nn ispettore del Genio i cui averi 
ascendono 'a ducati aoÒ al mese, un'ispettore 
di acqno e strade ad un colonnello, che ha du- 
cati 143, uq ingegnere direttore di prima classe 



AMÌmilandcMi ingeneri di 
acque o strade agli altri impie- 
gati, la carriera de* primi è sem- 
pre più limitata 
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ad un tenente colonnello che ha ducati io 5 , 
quello di seconda elèsse ad un maggioro che ha 
ducati 9s,un ingegnere ordinario di prima classe 
ad un capitan comandanté che ha ducati 57 , 
e quello di seconda classe ad un capitan te- 
nente che ha ducati 44. Attenendoci intanto ai 
minimi termini di paragone, ci facciamo a pro- 
porre per un ispettore generale di acque e atra-» 
de il soldo di ducati i 5 o, per un ispettore duca- 
ti 100, por un ingegnere direttore di prima clas-r 
se ducati 76, per un mgegnero direttore di se- 
conda classe ducati 60, per un ingenere ordi- 
nario di prima classe ducati 4^> un inge- 
gnere ordinario di seconda classe ducati 36 , 0 
per un ingegnere aggiunto ducati 94. 

Con queste assimilazioni intanto la carriera 
degl’ ingegneri di acque e strade che è tanto 
laboriosa e richiede 1’ eserciaio continuo di tante 
facoltà scientifiche, si trova sempre al di sotto 
del livello di quella di tutti gli altri impiegati; 
poiché questi ultimi distinguendosi pe’ loro ta- 
lenti e pe’servizj che prestano, possono aspir 
rare alle prime cariche dello Stato , mentre il 
termine della carriera de’ primi ò nel corpo 
stesso. In fatti sarebbe una perdita per le scien- 
ze e per le arti, se uno scienziato artista che 
si distingue per talenti e cognizioni della sua 
professione fosse promosso ad una carica, la 
quale lo distogliesae dall’esercizio della sua pro- 
fessione. Or se per l’interesse dei servizio deve 
essere nel corpo il termine della carriera de? 
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gl’ ingegneri, questa circostanza deve far grave 
peso nell’animo di coloro che sanno annoverare 
tra i valori reali le facoltà intellettuali. 

Quadro del corpo degl’ ingegneri di acque Quadro del numero e de' midi 
e strade secondo il numero ed i soldi che si degrìngegum dì acque e strade 

seoondo il puno che si propone. 

propongono. ^ ^ 
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Quadro del corpo degl’ ingegneri di acqne 
e strade dello Stato Pontifìcio secondo l’orga- 
nizzazione del 1817. ' . ' ' 

/ ‘ t ■ bAk V 
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Secondo le proporzioni stabilite, pe’ soldi de’ 
nostri ingegneri quelli degli ^3 ingegneri dello 
Stato PontiGcio avrebbero dovnto ascendere e 
ducati 485 o 5 , e per consegiienza anche sotto 
questo riguardo ci siamo attenuti a’IimiCi minori. 

Le opere pubbliche esn‘ndo sparse su tutta 
la superficie del regno, le spèse accessorie di 
viaggio per gl ingegneri debbono essere neces- 
sariamente considerabili. Nello Stato .pontificio 
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ua iapettore o sotto ispettore ha per indeDoità 
di viaggio carlini cinque a miglio e dticati i, 5 o 
al giorno per diaria , un ingegnere io capo ha 
carlini 3 a miglio e ducato 1,87 incirca per 
diaria , un ingegnere ordinario ha ducati 18,75 
al mese pel mantenimento di un cavallo e du- 
cato i,a 5 per diaria , ed un aspirante grana 6 
per miglio e ducato i,a 5 per diaria. Comun- 
que si vogliano ridurre tali indennità , non po- 
trebbero essere minori di carlini 3 a miglio e 
di ducati s, 5 o al giorno per diaria quelle che 
si dovrebbero assegnare ad un nostro ispettore 
generale o ispettore, di carlini due a miglio e 
di ducati i,5o per diaria quelle di un ingegnere 
in capo, di ducati i 5 al mese, e di carlini dieci 
per diaria quelle di un ingegnere ordinario, e di 
grana 5 a miglio e di carlini 8 per diaria quelle 
di un ingegnere aggiunto. 

Noi abbiamo adattato l’ organizzazione del 
nostro corpo degl' ingegneri di acque e stra- 
de agli attuali limitati bisogni del servizio, se- 
condo i quali si spendo un milione in circa 
di ducati per le opere regie e provinciali e per 
quelle comunali che sono confidate alla Dire- 
zione generale. Secondo questo rapporto tolte 
le spese degl’ ispettori, della comntissione di re- 
visione e del consigliò che non sostengono i 
privati nelle loro costruzioni, isoidi degl’in- 
gegneri e le indennità di officio ascendono a 
ducati 54,433, vale a. dire: corrispondono alla 
ragione del 5 P^r too, mentre ai privati co- 


Eùpctlo alle tomme clic si 
speodoDo per le opere pubbliche, 
i soldi e le spese di ulScio dei 
nostri ingegneri sono nella ragio- 
ne del 5 i/a per cento. 
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stano almeno l’otto per loo cento le spese di 
progetto, di' direzione e di misura. 

Gi’impiegaU delia Diretiooc Trattandosi d’ innumcrevoli opere pubbliche 

generale die debbono essere for- sparsa jU mtta la Superficie del regOO, è in- 
posano essere IratuU leggio di dlSpensabllc che lUttl 1 fili di Un.SCrVlZlO COSI 
lineili delle altre amminisirauo- vasto e sTaristo si Concentrino in una Direzione 

ni. Ciò non ostante si propoo- generale, che Hunendo , classificando e discu- 
gono solili pili scarsi. ° . • » . . ns a 

tendo luti i rapporti relativi all andamento 
ed ai bisogni del servizio medesimo , deve pre- 
sentarne i quadri generali all’amministrazione 
pubblica, alla quale apparticnsi la suprema di- 
rezione, di qdesto importantissimo ramo della 
economia politica che ha stretta relazione con 
tatti gli altri. La medesima Direzione generale 
deve dare nonne istruzioni e provvedimenti 
intorno alle diverse parti del servizio , deve 
tener corrispondenza con le amministrazioni 
civili delle province e deve riunire c sommct- 
tere alla superiore approvazione il conto mo- 
rale di tutte le spese che concernono le opere 
pubbliche. Tutti questi oggetti che formano 
‘ un’immensa mole, debbono essere trattati da 

impiegati abilissimi, che oltre alle conoscenze 
comuni con tutti gli altri rami dell’ ammini- 
strazione, posseggano speciali nozioni del servi- 
zio di acque e strade. Or quasi che fosse lieve 
il carico della Direzione generale di ponti e 
strade, si è ad essa aggregata l’altra delle acque 
e 'foresto, che comprende anche la caccia e 
la pescagióne. Inoltre per lo smodato deside- 
rio di esaminare c regolare ogni menoma parte 
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di servizio, si discende nei più minuti dettagli 
che per la loro immensa mole 'apportano in- 
viluppo inestricabile, disordine e confusione. 
Bisogna rendere più semplice l’andamento del 
servizio , se si vuol ottenere maggioro spe- 
ditezza e diminuire il numero degl’ impiegati. 
Intanto giustizia esige che gli uffizioli della Di- 
rezione generale che debbono possedere nozioni 
speciali al di là di quelle che sono comuni a 
tutti gli altri rami dell’ amministrazione , ab- 
biano un jiguale trattamento. Prendendosi per 
norma i soldi degl’ingegneri, un uffiziale di ri- 
partimento della Direzione generalo dovrebbe 
avere il soldo di un ingegnere direttore di pri- 
ma classe , un uffiziale di carico quello di un 
ingegnere ordinario di prima classe, un uffi- 
ziale di prima classe dovrebbe avere quello di 
3o dùcati , un uffiziale di seconda classe ducati 
30 , quello di terza ducati i5 ed un uffiziale so- 
prannumerario ducali 8. Con questo propor- 
zioni i soldi degli uffiziali della Direzione ge- 
nerale di ponti e strade sarebbero anche mi- 
nori di quelli degli uffiziali della reai tèsore- 
rìa e di parecchie altre amministrazioni. È poi 
dell’ interesse del reai servizio che agl’ impie- 
gati della Direzione generale non sia interclusa 
la carriera al di là di uffiziale di Vipartimcnto', 
poiché concorrendo in essi un merito distinto, 
potrebbero prestare utilissimi servizj in cariche 
più elevate. È perciò conveniente per quanto 
egli è giusto che al pari degli ufiiziali dell’ in- 



Riunite iiuieme le «pese per 
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tendenza dell’ esercito eoa la differenza di un • 
grado inferiore sieno- assimilati agli ufiGziali dei 
reali Ministeri di Stato, 

Prima dell’ abolizione del eorpo degl’ ingc> 
gl' ingegiien , per gl upetion, per jj ponti e Strade che ebbe luogo nel 1817, 

la commestione di rerùione , pel , . , . , . 

consiglio e per u Direzione ge. la Direzione generale costava ducati i 9 , 56 a 
uereie, di poco possono oiucpat- compresi gli aveti del Direttore generale. La 
tare la ragione dell' ouo e mc«o della Direzione generale delle acque e 

Iieuinaie per o^ pnbblicite. f^este e délU caccia secondo il piano orga- 
nico del 1819 ascendeva a ducati 18,684. Biu- 
uite in una sola le due Direzioni generali, la 
somma ad essa assegnata per soldi e spese di 
officio che prima montava a ducali 3 i,o 46 , fu 
■ ridotta a ducati 19,300, mentre il servizio delle 

carte si è rendalo sempre più complicato e VO' 
luminoso. Nel riordinarsi la Direzione generale 
secondo gli effettivi bisogni del servizio, se la 
qpota che appartiensi al ramo di ponti e'stra- 
de si aggiunga alla spesa del corpo degl’ in- 
gegneri , il sommato totale di poco oltrepasserà 
quella di ducali 85 mila. £ siccome per opere 
regie e provinciali e per quelle comunali con- 
fidate alle cure della Direzione generale si spen- 
de attualmente al di là di un miliooè aH’aono, 
cosi le spese di progetto, di direzione, di misura, 
di valutazione e di amministrazione sono nella 
ragione dell’otto e mezzo per cento. In tali spese 
, non si sono comprese quelle per viaggi , per- 

• chè dipendono dalla posizione delle operò che 
sono sparse in tutta la superficie del regno ip 
siti distanti tra loro. 
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Egli è proprio delle verità che con qaa)an- 
qne ragionamento se ne imprenda la dimostra- 
eione, si ottiene sempre il medesimo risalta- 
mento, 'fatte le cose, come osservava Orazio , 
hanno determinati limiti al di quà ed al di là 
de' quali non può rinvenirsi il giusto mezzo. 
Nelle costruzioni dei privati il rapporto tra la 
spesa di progetto, direzione, misara e valuta- 
zione e quella totale dell’ esecuzione è gene- 
ralmente valutato all’ otto per cento. Questa 
ragione che deve oltrepassare il dieci per cento 
se vi si aggiunga la spesa d’ ispezione , di esa- 
me e di amministrazione ch’Ò indispensabile 
nelle pnbbliche costruzioni, trovasi stabilita nel 
servizio delle opere pubbliche di tutte le na- 
zioni ; e le piccole differenze che 'vi si osser- 
vano, derivano dai diversi gradi di perfezione 
della instiluzione e dalla maggiore o minore 
estensione del servìzio. In fine con 1’ applica- 
zione di una ragionata analisi abbiamo definito 
un tal rapporto secondo il bisognò attuale del 
servizio. Con questo disegno abbiamo esibito 
r enumerazione di tutte le opere del regno, con- 
fidate alle cure degl’ ingegneri di acque e stra- 
de , avuto rignardo alla posizione di quelle ed 
alle cure che esìgono , ne abbiamo assonato a 
ciascuno ingegnere quel numerò che richie- 
desse i massimi sforzi per ben ‘disimpegnarne 
il servizio , ed abbiamo determinato i soldi da 
darsi agl’ ingegneri con nna misura più scarsa 
di quella che si adopera per ricompensare il 


Le speteili progetto, cUmio* 
ne , mitura , valutaxiooe, ùpeiio- 
ne, verifioBxiocie ed amministra* 
ne valutandosi generalmente alla 
ragione del dieci per cento , la 
riduzione a ijnellt dell' otto e 
mezzo vuoiti riguardare come il 
minimo limite. 
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merito -e il travaglio di tutti gli altri impie* 
gati. Attenendoci in tal guisa sempre ai limiti 
minori, abbiamo trovato che la ragione delle 
spese di progetto, di direzione, di misura, di va- 
lutazione e di amministrazione è a un di presso 
drll’otto e mezzo per cento; il qual limite mi- 
nimo non si potrebbe oltrepassare senza com- 
promettere il buon andamento del servizio. 

1 falsi calt:oli eil i laisi lazio- Non si può rettamente giudicare delle coso 

nnj ...1 corno deKnuK.K,,eri di gj distinta od ado-, 

actpM* p vlrade derivano dal di- , i ‘i • 

i..to d id.^ ciiwr.- M „dcgu,ic guata di tutte le circostanze che le riguardano. 
»ulla iiattirii di-| vtvixin deUe Essendo essonzial dovere dell’amministrazione 
oiHTc pubidiciie. civile il promuovere le opere pubbliche ed es- 

sendo specialmente confidata ad essa la cura di 
riunire e di amministrare le somme bisogne- 
voli, a prima giunta può sembrare a taluno che 
essa vi prenda la parte principale , per assicu- 
rarne la riuscita e la buona esecuzione. Dall’al- 
tro canto eseguendosi le opere pubbliche per 
appalto, pare che la semplice vigilanza affin- 
chè gl’imprenditori adempiano alle condizioni 
stabilite, sia sufliciente per conseguirne la riu- 
scita e la buona esecuzione. Secondo questo 
astratto raziocinio si desume che l’opera de- 
gl! ingegneri sia accessoria, come quella di un 
perito, di cui a suo giudizio si serve l’ammi- 
nistrazione per esercitar meglio la sua suprema 
direzione e vigilanza nelle opere pubbliche, {n 
tal guisa riguardandosi come accessoria e subal- 
terna l’opera degl’ ingegneri, sorge il desiderio 
fli provvedervi cpn la minore spesa possibile, c 
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con questa mira si crede da taluno vantaggioso 
di aprire una concorrenza, accordandosi all’am- 
ministrazione civile la facoltà di servirsi di qua- 
lunque architetto civile che meglio possa cor- 
rispondere alle sue vedute di risparmio. Per ef- 
fetto di questi falsi raziocioj si è creduto di ap- 
portar un risparmio* nelle spese superflue, ri- 
duccudosi quelle che si riferivano all’opera de- 
gl’ingegneri. La falsità di questo giudizio si ren- 
de manifesta per poco che si esaminino le cose 
nel loro vero aspetto. 

Nelle speculazioni commerciali, nelle opera- 
zioni d’introito ed esito, e nell’amministrazione 
di ogni stabilimento o servizio pubblico che ri- 
chiede l’opera materiale di alcuni e la vigilanza 
di altri, le spese di amministrazione si possono 
grandemente diminuire, rendendosi semplice ed 
ordinato l’andamento degli affari, ed evitandosi 
le collisioni ed il ritardo che sogliono derivare 
dalla complicazione de’ regolamenti, della vigi- 
lanza , dell’ ispezione e del controllo. Ma il ser- 
vizio delle opere pubbliche è di una natura af- 
fatto diversa; dappoiché si tratta di operazioni 
artificiali, il cui merito dipende dall’invenzio- 
ne, e dalla congegnazione delle parti e dal la- 
vorio. Rispetto all’ invenzione dell’opera ed alla 
congegnazione delle parti; se i dati aieoo mal 
deteVmiiiati, la riuscita può fallire, e se la focr 
ma, la disposizione e la grandezza non sieno ben 
adattate o proporzionate allo scopo, l’opera rÌ7 
sulta imperfetta o di gran lunga più dispen- 

17 


La spesa de* progetti che ri* 
guardtDo rmveniioue delle opere 
sotto i rapporti di maggior per- 
laione e oonveoienza, costitui- 
sce la parte la più importante 
e la piu essenziale delle somme 
che occorrono per la loro ese- 
cuiione , e quindi non può rÌ4 
dursi ai di Ik decimiti stabiliti 
senta corrersi il rischio dell'im- 
perfinione e di un grare eccesso 
di spesa. 


Digitized by Coogle 



Simitmc’iKe senza compromet- 
tere Ja riuscita e perfezione delle 
oprre, e senza esporsi a spese 
molto maggiori non si può ri- 
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diosa. Air incontro , le cognizioni teoretiche e 
pratiche che professa un ingegnere di acque e 
strade, aprono un campo vastissimo alle inven- 
zioni e di queste uon v’ha alcuna, la quale 
benché minima non sia di notabile utilità ed 
importanza, posta l’estensione sempre conside- 
rabile della sua applicazione. Le arti hanno ciò 
di proprio che procedono sempre innanzi e si 
perfezionano principalmente col mezzo dell’ in- 
venzione e delle scoperte. Inoltre le costruzioni 
ne’ paesi floridi e dove son ben amministrate , 
ogni giorno fanno progressi rapidissimi per l’ in- 
venzione di processi nuovi tendenti in ultimo 
effetto alla vera economia. Egli è certamente 
necessario per noi il frutto di si belle ed utili 
invenzioni e bisogna stuzzicarne il genio ed un 
vivo interesse con premj proporzionati a’ ta- 
lenti, alle fatiche ed alle spese che si richieg- 
gono per discoprirle e per rivolgerle a vantag- 
gio dell’ amministrazione. Le spese quindi dei 
progetti che costituiscono la parte fondamen- 
tale cd esseozialo di ogni costruzione, o deb- 
bono essere compilati dalle persone del mestiere 
di -conosciuta abilità e di consumata sperienza, 
non possono ricevere la menoma riduzione; 
poiché pel desiderio di un picciolo risparmio 
si correrebbe il rischio di soffrir la perdita della 
spesa totale o di gran parte di essa. 

In quanto alia direzione delle opere, egli è 
un fatto incontrastabile che, posta la debolezza 
della mente umana , sia impossibile al più per- 
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spicace ÌQgcgno ed alla più consumata perizia dune u spesa della dumoiK; ebe 
il poter lutto antivedere ed a tutto provvedere regolai modi di eseoaione, adatta 

Il r ... , . idi spedienti i piu opportuni , in* 

nella formazione di un progetto, per quanto si 
voglia supporre elaborato. La direzione met" pimo. 
tendo sotto l’occhio l’opera effettiva e parlante 
desta per l'opera stessa nell’ingegnere direttore 
un interesse ed una passione del tutto nuova , 
ed al tempo stesso apre all’ingegno un campo 
necessario a sviluppare e maturare innumere- 
voli idee che era impossibile concepire nel pro- 
getto. Similmente l’esecuzione, eh’ è la causa 
immediata della creazione delle opere, offre in- 
numerevoli elementi confidati agl’ingegneri ese- 
cutori, che si sottraggono alla direzione pro- 
priamente detta e che intanto contribuiscono 
sempre molto alla perfezione ed all’economia. 

Di tali «lomenti molti sono ingegnosi , ed oltre 
un’attenzione e perspicacia straordinaria ri- 
chieggono nell’ ingegnere esecutore un vero a- 
inore per la bontà de’lavori, e di più un ca- 
rattere fermo ed instancabile per conseguila 
dagli appaltatori e dagli artefici spesso molto 
male abiluatL Per formarsi un'idea più ade-^ 
guata dell’ importanza delle cure degl’ ingegneri 
direttori ed esecutori, è d’uopo osservare che 
le materie prime o grezze che si adoperano nelle 
pubbliche costruzioni, sono di poco o niun va- 
lore, ed il loro prezzo risulta per intero o in 
gran parte dal lavorio o dalla mano d’opera; 
e che la qualitù de’ materiali ed il lavorio pre- 
sentano indefinite gradazioni dalle quali dipen- 
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dono la perfezione dell’opera ed il prezzo dei 
lavori. Se quindi la ^direzione che parimente 
apparliensi alle persone del mestiere di consu- 
mata sperienza, non sia accorta diligente e vi- 
gile , potrebbero le fondazioni avere poca sta- 
bilità , le resistenze non essere proporzionate 
alle spinte cd all’intensità delle forze che in 
diversi modi agiscono ad abbatterle, non essere 
adoperati i ripieghi di arte più convenevoli per 
superare le difficoltà naturali, non essere adat- 
tate la composizione e la congegnazione de’ ma- 
teriali, e non essere in fine buone le qualità 
de’ materiali stessi e l’esecuzione del loro la- 
vorio. Cosi per difetto di direzione la riuscita 
delle opere potrebbe venir meno o potrebbero 
esse risaltar imperfette c di breve durata. Inol- 
tre, siccome la spesa delle opere pubbliche con- 
sìste per la massima parte nel lavorìo o sia 
nella mano d’opera, così se il lavorio sia ac- 
ciabattato da guastamestieri con fretta o negli- 
genza, un’opera oltre all’imperfezione ed alla 
breve durata, potrebbe valere la metà di quan- 
to costerebbe se fosse eseguita con diligenza ed 
esattezza ; e per conseguenza si potrebbe pagar 
come buona la cattiva esecuzione che grande- 
mente influisce sulla durata delle opere. Sareb- 
be perciò il più imprudente consiglio l’ ap- 
portar risparmio nelle spese di direzione, la 
quale al pari del progetto costituisce la parte 
fondamentale cd essenziale di ogni costruzione. 

Il falso calcola luUe cifre iiu- Per un falso calcolo su le cifre uomericho 
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dello stato discusso si è creduto apportar ri- 
sparmio nelle spese delle opere pubbliche, ri- 
ducéndosi sempre più quelle eh’ erano bisogne- 
voli per l’esatta e diligente formazione de’ pro- 
getti, per l’ assidua e vigile direzione de’ lavo- 
ri, per l’esame e per la rettificazione de’ pro- 
getti stessi , per l’inspezione de’ lavori e per la 
verificazione della loro misura e valutazione. 
L’imperfezione delle opere c la loro breve du- 
rata, mentre sovente si è speso il doppio di 
quanto richiedevasi per eseguirle con perfezio- 
ne, sono stalo le necessarie conseguenze degli an- 
zidetti errori di calcolo, che ha fatto commet- 
tere un zelo poco illuminato nella scienza dello 
pubbliche costruzioni. Una parte di questi gra- 
vissimi difetti vuoisi anche attribuire alla ne- 
gligenza ed alla poca esattezza di alcuni inge- 
gneri , ma nel valutarne la colpa bisogna ri- 
cordarsi della debolezza della natura umana. 
Nel disordine di qualunque ramo di ammini- 
strazione pochi sonò gli uomini di austera vir- 
tù e di elevato carattere che dispieghino mag- 
giore zelo c maggior diligenza a misura che 
loro si parano innanzi maggiori ostacoli. Or- 
dinariamente si comprime ogni slancio dell’in- 
gegno, si agghiaccia ogni zelo e si promuove 
un’avversione alle sublimi instituzioni che sono 
esclusivo appannaggio della loro professione , 
quando il merito non sia convenevolmente di- 
stinto, quando si ha l’intima persuasione che 
le fatiche sieno mal compensate e quando si 


meliche ilello ^tato (1 <h:uaso prr 
apportai risparmio uclle &|Hrsc 
JfUe opere pubbliche, ha pro- 
dotto che ijuesle jier la pili parte 
sieno riuscite im|>erÌHte o >*eno 
Co«>tate <(ua^i d «loppio. 
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La >[>ericnza de' gravi dunui 
prodoUi dal picleso risparmio 
nelle spese di progetto e direzione 
fece proporre nel 1827 lo spe* 
dicale di ritenersi il 4 
sulle somme destinate per opere 
ptibbliclic , afiluchè dùtriUien* 
dosi come suppUmento di aoldo 
avesse risiahilito il necessario rap« 
porto tra la parte la più essen- 
ziale ed il tutto. La reai Consulta 
di Stato dopo matura discossiooc 
approvò io spedicnic proposto. 
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speriaicnta un positivo bisogno di mezzi. Quiu> 
di alla compressione de’ nobili ed elevati sen- 
timenti è facile che succedano quelli che fanno 
dimenticare i proprj doveri e la propria dignità. 

Per l’esposte considerazioni è ad evidenza 
dimostrato che rispetto alle pubbliche costru- 
zioni il vero colisidcrabile risparmio consiste 
nella perfezione delle opere , nella loro conve- 
niente corrispondenza all’oggetto al quale sono 
destinate, nell’ evitare le spese superQue e nella 
valutazione de’ lavori al giusto prezzo; e che le 
spese di progetto, di direzione, di misura, di va- 
lutazione e di amministrazione che sono indis- 
pensabili per farlo conseguire, non possono es- 
sere dimiuaite al di là del bisogno effettivo 
senza corrersi il rischio di perdere la spesa to- 
tale delle costruzioni o nna parte notabile di 
essa. I gravissimi difetti che si osservano in 
quasi tutte le opere pubbliche c l’ enormi spese 
superBue che si sono profuse nella loro esecu- 
zione , rendono luminosa testimonianza che il 
preteso risparmio del quattro al cinque percento 
che si otteneva nelle cifro numeriche dello stato 


discusso, diminuendosi sempre il numero ed i 
soldi degl’ ingegneri che le progettavano e le 
dirigevano, ha prodotto la grave jattura del- 
l'imperfezione delle opere stesse e di un eccesso 
di spesa al di là del 5o e del 40 per cento. Con 
la propria inspezione di tutte le opere pubbli- 
che del regno essseudomi convinto delle triste 
conseguenze del preteso risparn^io, che soltanto 
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esisteva nelle cifre ntuneriche dello stato di- 
scasso, fin dal 1837 mi feci a rilevarne i gra- 
vissimi inconvenienti. £ siccome le spese di 
progetto, direzione, misura, valutazione ed am- 
ministrazione formano parte essenziale ed in- 
tegrante delle somme elle si debbono impie- 
gare per la costruzione delle opere, cosi pro- 
posi che senza alterarsi gli assegnamenti fatti 
per le opere pubbliche si fosse eseguita la ri- 
tenuta del 4 per cento sulle spese delle opere, 
per supplire all’enorme difetto che si speri- 
mentava nel numero e nei soldi degl’ ingegneri. 
Questo spediente era opportunissimo alla na- 
tura del servizio delle opero pubbliche, poi- 
ché mentre era tenue l’assegnamento costante, 
il supplimento di spesa era proporzionato al 
numero ed all’ importanza delle opere stesse ed 
alle sommo che vi si destinavano. In tal guisa 
si sarebbe ristabilito il naturale rapporto tra 
le diverse parti integranti delle spese di costru- 
zione, il quale si era infranto con danno gra- 
vissimo delle opere per un falso calcolo di ri- 
sparmio. La Consulta di Stato alla quale fu 
commesso l’esame delie mie proposizioni e pre- 
sentai una ragionata memoria , lungamente e 
maturamente le discusse sotto tutt'i rapporti 
e quel saggio ed illuminato consesso giudican- 
dole giuste ed esatte pienamente le approvò 
nell’interesse del servizio e delle opere pubbli- 
che- Se all’evidenza delle dimostrazioni da me 
esposte bisognasse un ma^'orc appoggio, è cer- 
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laineule di gran momento il sufiitigio della Con- 
sulla di Stato presso la quale fu relatore il sa- 
gacissimo o diligentiasinio consultore D. Nicola 
Parisio che S. M. ha promosso a Ministro Se- 
gretario di Stato di Grazia e Giustizia. 
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JNECESsiTA'di ben iatdtuire una corponziooe dijcienxiati artùd 
che possa abilmente progettare e dirigere le opere pubbliclie 

ed assicurarne il buon successo P*6* ^ 

Per r addietro la suprema direzione delle opere pubbliche si 
oonfidara a personaggi non istitaiti nelle scienze relative , 
ed essi presceglievano i direttori de' lavori' tra gli architetti 

civili per temporaneo incarico 6 

Finché non si è institnito tra noi nn corpo d'ingegneri di ponti 
e strade, i lavori pubblici regolati col precedente vizioso si- 
stema SODO aodati soggetti a maggiori diietu ed a piò grave 

spesa. j 

Per promuovere i progressi di un corpo dì sdenaiati artisti che 
nella loro carriera debbono dispiegare sommi storsi , è d'uopo 
mettere con accorgimento in azione le molle che spingono 

gli uomini ad operare grandi cose 8 

Somma abiliti si richiede per elaborare i progetti delle opere. 

S' indicano per esempio le operazioni necessarie per ben for- 
mare quelli delle strade io 

La direzione de' lavori esige del pari somma ahìlith e diligenza. 

Si accennano le difficoltà di bea giudicare del merito de' la- 
vori , di definirne la oonfonnìtk alle condizioni stabilite , e 

di valutarne il giusto prezzo xi 

Nell'innituzioae del corpo degl'iugegoeri di ponti e strade eoo 
furono valutati i mezzi necessari per nnetterli in grado di '' 

ben progettare e dirigere i lavori i3 

£ interesse del governo dì Cure bea instituire gl' ingegneri che . 
debbono presentare alla sua scelta i progetti delle opere ed ' 

assicurarne la riuscita e la perfiniooe ivi 

£ necessario che gl' ingegneri con la debita gerarchla formino 
una sola corporazione, che metta in comune i lumi e la spe- 
rienza di tutti , e sia gelosa nel conservare la propria ripa- * 
tazione. i5 

i8 
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Si aggiunsero maggiori osucoli al serviiio delle opere pabh)i« 
che Del definirsi le relaxiooi tra gl' ingegneri e le ammioistni* 

tioui provinciali 17 

Si accrebbero magBiormeute i disordini del scrviiio, allorché 
nel 1817 gl' ingegneri pon formarooo piti corporaiionc e « 
accordarono piu estese attriboaiopi alle amminUtraiioni |>tq- 

vinciali., ^ 

La cooprraxione di motori eterog«ìei deve distruggere e scon - 
oerlare Taxicae tanto ncUe macchine meccaniche quanto nelle 

polrtiohf an. 

A rimuovere tali disordini iu ptoYveduio col decreto orgaotoo 
del iftafij il quale con lapicaaa dettò le norme fendamentali 

del aerviaio delle opere pubblicbe 22 

Con pori saptcoaa fa riordìBata U acoola di •yplioiiQiBe de> . 

gl' ingegneri di acque e ttqtdc .1.... ali 

L'auguslia delle finanze non fece proponioiw i meiai a'b> « 
aogni del scrvixào , e le tapicpti norme (bodaracotali furono 
coolrariate per tal difetto e per la iudefioita ingerenaa delle 

aminÌDÌstraziom provinciali iH 

La soveccbia ioflocnaa d«ir amministraaione locak suoi co n tr a * 
riare il servirlo delle opere pubbliche, mcotre gl' imeresai 

de' privati maovono aspra g uerr a cancro gl' inge g neri J9 

Ad ouU di lauti osUooli dal i8a6 in poi si sono eaegaite molte 
grandiose opqe di 00 merito emiceate , come sono pareocliie 
diifidli stracle» i lavori dell' F.miunrio di Claudio^ In rerti- 
turione dell' aulico porlo di Jiisiu ed i ponti solcai a ca - 
tene di farro sol Ganigliano c sai Calore. 3 o 
Le prigioni centrali che sono in coatrnaiooe, il progetto di 
quelle da ibodarsi in Napoli, ed il progetto di no Laraertf- 
to, sono finora i modelli i piu perfrtU di sinùli edifia) eooH 

parali a quelli di tutti gli akri Stati • 3 a 

Non > da naaravigliare se per difetto de' meta e per viiio del 
sistema aieuo riuscite imperfewe molte tra le innaroerevoli 
opere coofìdate alle cure degl'ingegneri di aegoc e strade. . . 34 

Cenno de' progressi che hanno latto i diversi nnù della neatra 
economia politica dalla rcatnuraùooe della monarchia sotto 

Carlo 111 fin oggi 35 

Grave sarebbe il noatr» ihnmo , se feaslmo lenti ad imitare Tin* 

durtria delle altre uattonii ...... 3 G 

D movimenlo del)' industria ravviva quello della circalaciooe 
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per mettere rer{uilibrìo tra i. pro<1uuori ed i coiisunutoii , 
ed a. ciò contriboisce grandemente T aumento delie iropoai* 
zioni 37 

10 proportitHic de* pfogreaì della civiiiò e dell" industria si è 
aentito maggiormeotc il biaogoo delle opere puM)l>che , le 
quali oontriboiacono alla prosperità e riocfaciza degli Stati , 

e sono in maggior numero ove quetti tono piu proaperevolì» 38 
EMcndoci rÌTolti piu tardi alia costruzione delle opere pub- 
bliche pe sperìmentiaino majt^ior biac^no « 3q 

11 uostfo Sovrano conoscendo i bisogni de* suoi Stati ed acoo* 

glieudo i voti delle popolazioni ha dato potente impulso aU 
rimpfOii delle opere pubbliche di ogni maniera.»,» 4^ 

Importa grandeipeote che tia ben ordinata ne’ debiti rapporti 
con gli altri rami dell" economia politica T instiiuzioiie de» 
gl* ingegneri che tono gli •trmnepii e gli eaecatori degli alti 

dUegni del Governo. » ^2 

Il progetto riguardando rm^enrioae dell^ opera, la speaa ebe 
ai richiede per elaborarlo, forma una parte importante della 

somma bisognevole all*e<ecttzione dciropcra atesaa 44 

La direzione de* lavori dovendoai considerare come la mente 
che regola le operazioni materiali dell* esecuzione , la spesa 
che per essa si richiede, merita preferenza ad ogni altra. . ivi 
Per meuo della misuia e della valutazione dovendosi deter* 
minare il giusto prezzo de* lavori, la spesa che occorre per 
tali operazioni, si deve considerare come od mezzo di risparmio. 4^ 
11 progetto, la direzione, la misura e la valutazione avendo 
per oggetto Tassicarare la riuscita e perfezione delU opere ed 
il conseguire il vero risparmio nella spesa ^ è d*uopo de ter» 

minare con precisione t rapporti tra i mezzi ed il fine 4^ 

Del rapporto else il valore dell* opera dell* ingegnere deve avere 

coll la spesa totale dell* esecuzione de* lavori. « . « . 4? , 

Rispetto alle òpere pubbliche si debbono aggiugnere alle spese 
di progetto j direzione e misura quelle d* ispezione , verifi* • 
eazioue ed amministrazione) le quali spese riunite insieme 
si valutano negli altri Stati poco più o poco meno del dieci 

per oeuto* w 4$ 

5el nostro regno ove il servizio delle opere pubblicbe è pili 
diificUe e complicato, dovrebbe essere amnentaU la ragioàè 

dd dieci per cento altrove stabilita 49 

Le spese di progetto , dìreaioDe , misura ed amministrazioDe 
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non erano al iBi 5 nella delnta propni’tione ; né »i migliorò 
((ucsto rapporto al i 8 a 6 , poiclic per le opere regie corrispon- 
devano al tre per cento e per quelle provinciali al tre e 

mezzo.. ^ 

Per la riduzione di tali speac al di lollo della metà de* limiti 
minori logliendoai i mezzi necessari , il servizio dovea neoe»- » 
aariamepte diaordinarsi e le opere imperfette costare molto piti, jt 
Siccome i rapporti in diicorao dipendono dal numero degK in - 
gegneri proporzionato a* bisogni del aerviaio e dalla ricom- 
pensa da accordarti ad essi, roM giova determinarli col con» 

fronte de’rapporti ebe ai oaaCT> ano negli altri Stati 53 

Si esibisce un quadro del onmero degl* ingegneri de’ diversi 
Stati d'Italia e della Francia paragoatlo alla loro respettiva 

popoUiioDC. 54 

Secondo il rapporto medio dei diverti Stati d' Italia il ntimero 
de' nostri ingegneri dovrebbe gingnere a 107, ed a i 53 ac ai 

aggiungesse al paragone anclie la Francia 55 

Per rendere evidente T errore di calcolo nell a determinazione 
del numero degf ingegneri, giora enumerare le annali opere 
pubbliche di ogni provincia ed aaaegnare ad eaae il numero 


degl’ ingegneri veramente indispensabile 56 

Enumerazione sommaria delle opere pubbliche detU provincia 
di Napoli per le quali sarebbero destinali no ingegnere diret* 
tore, cimpse ordinar} e due aggiunti $7 


0 {>ere pubbliche di Terra di Lavoro da ripartirsi tra un in- 
gegnere direttore, sei ordinar) e due ingegneri aggiupti,. ». ■ 64 
Opere pubbliche di Molise, da dialributraeoe il servizio tia un 
iogeguere direttore > due ordinar) ed un altro aggiunto.. » . « « 69 

Opere pubbliche di Abnaao Citeriore da affidarsene il servizio 


ad un ui geg a c r e direttore, a tre ordinar) e ad un altro ag^ 

giunto 2© 

Opere pubblidie di Abrmao Ultcrioffe 1/ che per ora possono 
richiedere soltanto un ingeg ne re direttore , un altro ordinario 

ed un ingegnere aggiunto » 7^ 

Opere pubbliche di Abruato Ulteriore a.* per le quali sono in* 
dispensabiU un ingegnere direttore, Ire ordinar) e due ag- 

giunu.. 75 

Opere pubbliche di Principato Ulteriore, per le quali ora pos- 
sono essere sulftcienti un ingegnere direttore, due ordinar) 
ed un altro aggiunto 22 
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Opere pubbliche della Capiunati, delle quali sarebbero itica*' 
ricali uii ingcgucre direUore y tre ordioorj ed uu altro ag> 

gìuuto • 7>'i 

Opere pubbliclie di Terra di Bari, il cui servizio sarebbe di- 
stribuito tra tre iogegoeri ordioar), olire all* ingegnere di- 
rettore ed un altro aggiunto Hi 

Opere pubbliche di Terra di Otranto, alle quali sarebbero ad - 
detti un ingegnere direttore, tre ordioarj ed un altro ag - 

KÌunto * £3 

0[ierc pubbliche di Principato Citeriore^ il cui cslriut servizio 
richiede almeno quattro ingegneri ordinar), oltre a {fucilo di- 
reUore ed all'altro aggiunto 

Opere pubblicise della Basilicata, la quale per la sua esten- 
sione richiede ahneno tre ingegneri ordinar} e due aggiunti , 

oltre il direttore H9 

Opere pubbliclie della Calabria citeriore, il cui servizio sa- 
rebbe menato innanzi da uu ingegnere direUore , da tre or- 
dinari , e da un altro iggiuiUo ^3 

Opere pubbliche della Calabria ulteriore seconda , ove si ren- 
dono necessari un iog^nere direttore, «|uaUro ordinari ed uu 

altro aggiunto.. « 

Opeie pubbliche della Calabria ulteriore prima , ove per ora 
possono essere sufficienti un ingegnere direttore , due ordinari 

ed un altra aggiunto « » ..... ma 

Tre ispettori debbono easero sempre in giro per fare T ispe - 
zione di tutte le opere c si trova pcrcib instituita una com- 

messione per csaminarcle carte di servizio. 

La commessione di revisione per la mole immensa delle carte 
di servizio da esaminarsi deve essere coropoata di sei inge - 
gneri Lai 

Non possono essere meno di quattro gl'ispettori generali che 
compongono il consiglio di arte e possono essere spedili nelle 

province per far Tispezione di opere importanti loG 

11 numero degl' ingegneri determinato secondo la situazione 
attuale delle opere , uoo potrk essere sufiicienie , qualora 
quelle si aumentino^ come è provvido disegoo di Sua Maestà. 107 

Quadro degl'ingegneri destinati nelle diverse province 109 

Quadro dell' intero corpo degl' ingegneri 110 

Secondo il couiroato degli altri Stati dovendo asceudcrc a i 35 
il numero de' nostri ingegneri , la riduzione al numero di 


( 142 ) 

cento deve riguardar» come limite da non poier&i olirepas- 


Mre lenaa compromettere il servizio . rio 

La prolèssione d^l' ingegneri di acque e strade è della massi- 
ma imporUioa per promuovere la prospcrilb pubblica ili 

Oltreniodo estese e difficili sono le scientifiche DmoUIi nelle qiiab 


debbono iostituirsi e quindi pcrfi?ziooarsi col oonlinuo eser- 
cizio gl* ingegneri di acque e strade che debbono alternare le 


gravi fatiche in campagna con complicali lav^ da tavolino. ii 3 
Per r importanza de'servizj , per rabiUOi cheti richiede e per 
le fatiche da sostenersi, gl* ingeneri di acque e strade meri- 
tano maggior oouideraziooe al confronto degli altri im- 
piegati iiS 

Confronto tra i soldi degl* ingegneri di Francia e dello Stato 
Pontificio e quelli de* nostri in g egneri * 116 


In Francia gl*ingegDeri di ponti e strade hanno altre inden- 
uitb per le opere pubbliche provìncialr. Per effigio delle con- 
siderazioni e delle ricompense quel corpo d'ingegneri si disdn- 

gue tra tutte le oorporaziooi scientifiche del nM>ndo 117 

Se pari abiliti e pari fatica si richieggono in ogni paese per la 
. profmsione degrìngegneri di acque e strade, non v*ha ra- 


gione per non accordare a* nostri un* uguale considerazione ed 
un simile trattamento. Fasi dovrebbero almeno essere assimi- • 

lati agli altri nostri impiegati.. 118 

Assimilandosi gl* ingegneri di acque e strade agli altri impie- 
gati, la carriera de* primi è sempre più limitata » 110 

Quadro del numero e de* soldi degl’ingegneri di acque e strade 

secondo il piano che si propone lai 

Quadro degringegneri di acque e strade dello Stato Pontificio. . . tai 
Per le indennità de’viaggi sì propone una riduzione rispetto a 

quelle stabilite nello Stato Pontificio pei diversi gradi ivi 

Rispetto alle somme che si spendono per le opere pubbliche, 
i soldi e le spese di ufficio dei nostri ingegneri sono nella 
ragione del 5 i/n per cento.... ia 3 


Gl' impiegali della Direiioue generale die debbono essere for- 
niti di cognizioni piti estese , non possono essere trattati peg- 
gio di quelli delle altre arominisirazioDi. Ciò non ostante si 

propongono soldi più scarsi *. ... ii4 

Riunite insieme le spese per gl* ingegneri , per gl* ispettori, per 
la comroesttioDe di revisioue , pel consiglio e per la Direzione 
generale, dì poco possono oltrepassare la ragione dell* otto e 
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